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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4 GIUGNO 2024, N. 1004

Approvazione dell'avviso a presentare percorsi di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore (IFTS) per
l'acquisizione in apprendistato del certificato di specializzazione tecnica superiore. Attività autorizzate, con il
finanziamento dell'accesso individuale attraverso assegni (voucher) di accompagnamento/personalizzazione e
formativi. PR FSE+ 2021/2027 Priorità 2. Istruzione e Formazione ­ Obiettivo specifico E). Procedura just in
time

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
 
Richiamati:
-   il Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 che istituisce il

Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il Regolamento (UE) n. 1296/2013;
-   il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 recante le

disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di
coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le
regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo
Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti;

-   il Regolamento (UE, Euratom) n. 2018/1046 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018 che
stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n.
1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n.
223/2014, (UE) n. 283/2014 e la Decisione n. 541/2014/UE e abroga il Regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012;

-   il Regolamento n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice europeo di condotta sul
partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europeo;

-   l’Accordo di Partenariato per la Programmazione della politica di coesione 2021-2027 CCI 2021IT16FFPA001
approvato con Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2022)4787 del 15/7/2022;

-   il Regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla protezione delle persone
fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la Direttiva
95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati);

-   il Regolamento (UE) n. 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo all’istituzione di un quadro
che favorisce gli investimenti sostenibili e recante modifica del Regolamento (UE) 2019/2088 e in particolare l’articolo
17 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no
significant harm”), e la Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01 recante “Orientamenti tecnici
sull’applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la
ripresa e la resilienza”;

-   il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti
compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato;

Viste:
-   la deliberazione dell’Assemblea legislativa n.69 del 02/02/2022 “Proposta Adozione del Programma Regionale

FSE+ dell'Emilia-Romagna 2021-2027 in attuazione del REG.(CE) n. 1060/2021” (Delibera della Giunta regionale n.
1896 del 15 novembre 2021) inviata per il negoziato alla Commissione Europea in data 09/02/2022;

-  la Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2022)5300 del 18/07/2022 che approva il Programma
"PR Emilia-Romagna FSE+ 2021-2027" per il sostegno a titolo del Fondo sociale europeo Plus nell'ambito
dell'obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" per la regione Emilia-Romagna in Italia CCI
2021IT05SFPR004;

-   la propria deliberazione n.1286/2022 “Presa d'atto delle Decisioni di Approvazione del Programma Regionale
Emilia-Romagna FSE+ 2021-2027 e del Programma Regionale Emilia-Romagna FESR 2021-2027 ed istituzione dei
Comitati di Sorveglianza dei due Programmi”;

Richiamata la Legge 17 maggio 1999, n. 144 ed in particolare l’art. 69, che dispone, per riqualificare e ampliare
l’offerta formativa destinata ai giovani e agli adulti, occupati e non occupati, nell’ambito del sistema di formazione
integrata superiore, l’istituzione del sistema dell’istruzione e della formazione tecnica superiore (IFTS);

Viste le Leggi Regionali:
-  n. 12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza delle opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto

l’arco della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della formazione professionale, anche in integrazione tra
loro” e ss.mm.ii.;

-  n. 17 del 1 agosto 2005, “Norme per la promozione dell’occupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del
Lavoro” e ss.mm.ii.;
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-  n. 5 del 30 giugno 2011, “Disciplina del sistema regionale dell’istruzione e formazione professionale” e ss.mm.;
- n. 2 del 14 luglio 2022, “Attrazione, permanenza e valorizzazione dei talenti ad elevata specializzazione in Emilia-

Romagna”;
Vista la Deliberazione dell’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna n. 75 del 21 giugno 2016

"Programma triennale delle politiche formative e per il lavoro – (Proposta della Giunta regionale in data 12 maggio
2016, n. 646)”;

Richiamato, l’art. 31 della L.R. n. 13/2019 che al comma 1 stabilisce che “Il Programma triennale delle politiche
formative e per il lavoro, in attuazione dell'articolo 44, comma 1, della Legge regionale n. 12 del 2003, è prorogato fino
all'approvazione del nuovo programma da parte dell'Assemblea legislativa”;

Richiamate le deliberazioni dell’Assemblea legislativa:
-  n. 38 del 23/02/2021 ““ADER - Agenda digitale dell'Emilia-Romagna 2020-2025: Data Valley Bene Comune” ai

sensi dell'art. 6 della legge regionale n. 11 del 2004. (Delibera della Giunta regionale n. 1963 del 21 dicembre 2020)”;
- n. 44 del 30/06/2021 “Approvazione del Documento Strategico regionale per la Programmazione unitaria delle

politiche europee di sviluppo (DSR 2021-2027).” (Delibera della Giunta regionale n. 586 del 26 aprile 2021);
- n. 45 del 30/06/2021 “Approvazione della strategia di specializzazione intelligente 2021-2027 della Regione

Emilia-Romagna”. (Delibera della Giunta regionale n. 680 del 10 maggio 2021);
Richiamate inoltre le proprie deliberazioni:
-  n.1899/2020 “Approvazione del "Patto per il lavoro e per il clima"”;
-  n.1840/2021 “Approvazione Strategia regionale sviluppo sostenibile Agenda 2030”;
Viste inoltre le proprie deliberazioni:
-  n.177/2003 “Direttive regionali in ordine alle tipologie di azione ed alle regole per l’accreditamento degli

organismi di formazione professionale” e ss.mm.ii.;
- n.201/2022 “Approvazione dei criteri e dei requisiti per l'accreditamento degli organismi che erogano formazione

professionale in Emilia-Romagna, ai sensi dell'art. 33 della Legge regionale n. 12/2003”;
-   n.1161/2023 “Modifiche alla DGR n. 201/2022 “Criteri e requisiti per l’accreditamento degli organismi che

erogano formazione professionale in Emilia-Romagna, ai sensi dell’art. 33 della Legge regionale n. 12/2003" e
adeguamento DGR n.1959/2016 "Approvazione della disciplina in materia di accreditamento dei servizi per il lavoro e
definizione dell’elenco delle prestazioni dei servizi per il lavoro pubblici e privati accreditati ai sensi degli artt. 34 e 35
della L.R. 1° agosto 2005, n. 17 e ss.mm.ii";

-  n.1640/2000 “Approvazione modalità di valutazione finale e certificazioni rilasciabili per le attività formative
integrate sperimentali. Modifica alla delibera di Giunta Regionale n. 1199 del 20 luglio 1998.”;

-  n.1298/2015 “Disposizioni per la programmazione, gestione e controllo delle attività formative e delle politiche
attive del lavoro - Programmazione SIE 2014-2020”;

-  n.449/2023 “Recepimento dell'Accordo fra le Regioni e le Province autonome sulle Linee guida relative alle
modalità di erogazione della formazione a distanza per percorsi di formazione non regolamentata, adottato in sede di
Conferenza delle Regioni e delle Province autonome il 21 dicembre 2022”;

-  n.737/2023 “Approvazione della rivalutazione monetaria delle unità di costo standard per il finanziamento delle
operazioni nell’ambito delle politiche educative, formative e per il lavoro di cui alle DGR 1268/2019 e DGR 54/2021”;

-  n.1384/2023 “Misure di semplificazione per l'attuazione e la gestione delle misure di cui al PR FSE+ 2021/2027 e
altri fondi comunitari, nazionali e regionali”;

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 5 febbraio 2018, n. 22 “Regolamento recante i criteri
sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il
periodo di programmazione 2014/2020”, applicabile ove pertinente anche al periodo di programmazione 2021-2027
nelle more della conclusione dell’iter di definizione del nuovo Regolamento da parte del gruppo nazionale.
(18G00048);

Viste le determinazioni dirigenziali:
- n.5977/2023 “Aggiornamento dell'elenco unitario delle tipologie di azione per l'attuazione delle politiche

educative, formative e per il lavoro - programmazione 2021/2027 di cui alla deliberazione di Giunta regionale n.
1119/2022”;

-  n.4814/2024 “Aggiornamento dell'elenco degli organismi accreditati alla formazione professionale di cui alla
determinazione dirigenziale n. 27015 del 22 dicembre 2023”;

Visti altresì:
-   il Decreto Legislativo 15 giugno 2015, n. 81 recante “Disciplina organica dei contratti di lavoro e revisione della

normativa in tema di mansioni, a norma dell’articolo 1, comma 7, della Legge 10 dicembre 2014, n. 183” e ss.mm.ii;
-  il Decreto Ministeriale del 12 ottobre 2015, recante la “Definizione degli standard formativi dell’apprendistato e

criteri generali per la realizzazione dei percorsi in apprendistato in attuazione del Decreto Legislativo 15 giungo 2015,
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n. 81”;
-  la propria deliberazione n. 963/2016 “Recepimento del Decreto Interministeriale 12/10/2015 e approvazione dello

schema di protocollo d'intesa tra Regione Emilia-Romagna, Ufficio scolastico regionale, Università, Fondazioni ITS e
Parti sociali sulla “Disciplina di attuazione dell'apprendistato ai sensi del D.lgs. 81/2015 e del Decreto Interministeriale
12/10/2015" - Attuazione art. 54 della L.R. 9/2016”;

-   la propria deliberazione n. 1859/2016 “Modalità di erogazione degli assegni formativi (voucher) per il rimborso
dell'offerta formativa relativa alle tipologie di apprendistato di cui agli articoli 43 e 45 del D.lgs. 81/2015 in attuazione
della DGR 963/2016.”;

Richiamate:
-  la determinazione dirigenziale n. 16677 del 26/10/2016 “Revoca della determinazione n. 14682/2016 e

riapprovazione dei nuovi allegati relativi alle modalità attuative di cui al paragrafo 7.1.2. "Selezione" e dell'elenco delle
irregolarità e dei provvedimenti conseguenti di cui al paragrafo 19 "Irregolarità e recuperi" di cui alla DGR 1298/2015”;

- la determinazione dirigenziale n. 13222 del 18/07/2019 “Elenco aggiornato delle principali irregolarità di cui alla
DGR 1298/2015 e ss.mm.ii. – Revisione dell’allegato B) della determinazione dirigenziale n. 16677/2016”;

Vista la propria deliberazione n.481/2024 “Adozione dei calendari di bandi e avvisi a valere sul PR FSE+ 2021-
2027, sul PR FESR 2021-2027 e sul COPSR Emilia-Romagna 2023-2027. Periodo marzo-giugno 2024”;

Considerato che con la sottoscrizione del Patto per il clima le parti firmatarie hanno condiviso un progetto di
rilancio e sviluppo dell’Emilia-Romagna fondato sulla sostenibilità. Il primo obiettivo strategico assunto nel Patto è fare
dell’Emilia-Romagna una regione della conoscenza e dei saperi investendo in educazione, istruzione, formazione,
ricerca e cultura: per non subire il cambiamento ma determinarlo, per generare lavoro di qualità e contrastare la
precarietà e le disuguaglianze, per innovare la manifattura e i servizi, per accelerare la transizione ecologica e digitale;

Considerato altresì che l’investimento nell’offerta di formazione terziaria professionalizzante concorre ad “garantire
le competenze necessarie ad un’economia più verde, inclusiva e digitale, a rafforzare l’istruzione secondaria e terziaria
professionalizzante” in particolare sostenendo “l’utilizzo delle diverse tipologie di contratto di apprendistato, quale
canale di accesso privilegiato al mondo del lavoro, con particolare attenzione a quelle che permettono ai giovani di
conseguire un titolo di studio e qualificando la componente formativa dell’apprendistato professionalizzante”;

Considerato inoltre che, la “Strategia Regionale Sviluppo Sostenibile Agenda 2030” evidenzia come l’investimento
nell’offerta di formazione terziaria professionalizzante concorra direttamente ad “aumentare sostanzialmente il numero
di giovani e adulti che abbiano le competenze necessarie, incluse le competenze tecniche e professionali, per
l'occupazione, per lavori dignitosi e per la capacità imprenditoriale” e a sostenere i sistemi economici e le imprese nel
“raggiungere livelli più elevati di produttività economica attraverso la diversificazione, l'aggiornamento tecnologico e
l'innovazione, anche attraverso un focus su settori ad alto valore aggiunto e settori ad alta intensità di manodopera”
promuovendo “politiche orientate allo sviluppo che supportino le attività produttive, la creazione di lavoro dignitoso,
l'imprenditorialità, la creatività e l'innovazione, e favorire la formalizzazione e la crescita delle micro, piccole e medie
imprese”;

Dato atto che con il contributo del Programma FSE+, nell’ambito della Priorità 2. Istruzione e Formazione,
Obiettivo specifico e) - “Migliorare la qualità, l'inclusività, l'efficacia e l'attinenza al mercato del lavoro dei sistemi di
istruzione e di formazione, anche attraverso la convalida degli apprendimenti non formali e informali, per sostenere
l'acquisizione di competenze chiave, comprese le competenze imprenditoriali e digitali, e promuovendo l'introduzione
di sistemi formativi duali e di apprendistato” si intende sostenere la qualificazione della filiera della formazione
terziaria per promuovere un’occupazione qualificata ampliando per le opportunità per i giovani di un accesso qualificato
nel mercato del lavoro;

Valutato per quanto esposto, di approvare le procedure di evidenza pubblica per rendere disponibile un’offerta di
percorsi di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore (IFTS), autorizzati e non finanziati, per il conseguimento in
apprendistato di un Certificato di specializzazione tecnica superiore ai sensi dell’art. 43 del D.Lgs. 81/2015 e del
Decreto Interministeriale del 12/10/2015;

Ritenuto, pertanto, di approvare l’“Avviso a presentare percorsi di istruzione e formazione tecnica superiore (IFTS)
per l'acquisizione in apprendistato del certificato di specializzazione tecnica superiore attivita’ autorizzate per il
finanziamento dell’accesso individuale attraverso assegni (voucher) di accompagnamento/personalizzazione e formativi
PR FSE+ 2021/2027 Priorità 2. Istruzione e Formazione - Obiettivo specifico e). Procedura di presentazione just in
time” Allegato 1), parte integrante e sostanziale del presente atto;

Ritenuto di prevedere che le operazioni a valere sul sopra richiamato Avviso di cui all’Allegato 1):
-   dovranno essere formulate ed inviate secondo le modalità e nei termini riportati nello stesso;
-  saranno sottoposte ad istruttoria di ammissibilità eseguita da un gruppo di lavoro composto da collaboratori del

Settore “Educazione, Istruzione, Formazione, Lavoro” nominato con atto del Direttore Generale “Conoscenza, Ricerca,
Lavoro, Imprese”; 

-   saranno soggette a successiva istruttoria tecnica, le sole operazioni ammissibili, da eseguita a cura dell'Area
“Interventi formativi e per l’occupazione”, della Direzione “Conoscenza, Ricerca, Lavoro, Imprese”;
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Dato atto che gli esiti delle istruttorie tecniche delle operazioni presentate saranno approvati con atto del
Responsabile dell’Area “Interventi formativi e per l’occupazione”;

Dato atto, inoltre, che risorse pubbliche disponibili per la realizzazione delle iniziative afferenti all’Avviso che si
approva con il presente atto, sono pari a euro 500.000,00 di cui al Programma FSE+ Priorità 2. Istruzione e formazione,
Obiettivo specifico e);

Richiamate:
-   la Legge 16 gennaio 2003, n. 3 recante “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica amministrazione” in

particolare l’art. 11;
-  la Legge 13 agosto 2010, n. 136 recante “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in

materia di normativa antimafia” e succ.mod.;
-   la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture del 7 luglio

2011 n. 4 in materia di tracciabilità finanziaria ex art.3, legge 13 agosto 2010, n. 136 e successivo aggiornamento;
Visto il D.Lgs. n. 118/2011 ad oggetto “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli

schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5
Maggio 2009 n.42” e ss.mm.ii.;

Ritenuto di stabilire che l'attuazione gestionale, in termini amministrativo-contabili delle attività progettuali che
saranno oggetto operativo dell’Avviso di cui all’Allegato 1), verranno realizzate ponendo a base di riferimento i principi
e postulati che disciplinano le disposizioni previste dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.;

Dato atto, in specifico, che:
- al fine di meglio realizzare gli obiettivi che costituiscono l'asse portante delle prescrizioni tecnico-contabili

previste per le Amministrazioni Pubbliche dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., con particolare riferimento al principio
della competenza finanziaria potenziata, le successive fasi gestionali nelle quali si articola il processo di spesa della
concessione, impegno, liquidazione, ordinazione e pagamento saranno soggette a valutazioni ed eventuali rivisitazioni
operative per renderli rispondenti al percorso contabile tracciato dal Decreto medesimo;

-  in ragione di quanto sopra indicato, le successive fasi gestionali caratterizzanti il ciclo della spesa saranno
strettamente correlate ai possibili percorsi contabili indicati dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. con riferimento ai
cronoprogrammi di spesa presentati dai soggetti attuatori individuati;

- la copertura finanziaria prevista nel presente provvedimento riveste, pertanto, carattere di mero strumento
programmatico-conoscitivo di individuazione sistemica ed allocazione delle risorse disponibili destinate, nella fase
realizzativa, ad essere modificate anche nella validazione economico-temporale in base agli strumenti resi disponibili
dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. per il completo raggiungimento degli obiettivi in esso indicati;

Richiamati:
- il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso

civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e
ss.mm.ii.;

- la propria deliberazione n. 2077 del 27/11/2023 “Nomina del Responsabile per la prevenzione della corruzione e
della trasparenza”;

-  la “Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione previsti dal decreto legislativo n.33 del
2013. Anno 2022.” di cui all’Allegato A) della determinazione dirigenziale n. 2335/2022, per quanto applicabile;

Richiamate le Leggi regionali:
-  n.40/2001 “Ordinamento contabile della Regione Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e

27 marzo 1972, n. 4” per quanto applicabile;
-  n.43/2001, “Testo Unico in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Romagna” e

ss.mm.ii.;
-   n.17/2023, “Diposizioni collegate alla Legge regionale di stabilità per il 2024”;
-  n.18/2023, “Disposizioni per la formazione del Bilancio di previsione 2024-2026 (Legge di stabilità regionale

2024)”;
-    n.19/2023, “Bilancio di previsione della Regione Emilia Romagna 2024-2026”;
Richiamata altresì la propria deliberazione n. 2291/2023 “Approvazione del documento tecnico di

accompagnamento e del bilancio finanziario gestionale di previsione della Regione Emilia-Romagna 2024-2026”;
Viste le proprie deliberazioni:
- n. 325/2022 “Consolidamento e rafforzamento delle capacità amministrative: riorganizzazione dell’ente a seguito

del nuovo modello di organizzazione e gestione del personale”;
-   n.2416/2008 “Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle

funzioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento della delibera
n.450/2007” e ss.mm.ii., per quanto applicabile;
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-    n. 468/2017 “Il sistema dei controlli interni nella Regione Emilia-Romagna”;
- n. 426/2022 “Riorganizzazione dell’ente a seguito del nuovo modello di organizzazione e gestione del personale.

Conferimento degli incarichi ai Direttori Generali e ai Direttori di Agenzia”;
-  n. 2360/2022 “Modifica e assestamento degli assetti organizzativi della Giunta regionale e soppressione

dell’Agenzia sanitaria e sociale regionale. Provvedimenti”;
-   n. 2317/2023 “Disciplina organica in materia di organizzazione dell'ente e gestione del personale. Aggiornamenti

in vigore dal 1° gennaio 2024”;
- n. 2319/2023 “Modifica degli assetti organizzativi della Giunta regionale. Provvedimenti di potenziamento per

fare fronte alla ricostruzione post alluvione e indirizzi operativi”;
Richiamate altresì le determinazioni dirigenziali:
-  n. 5595/2022 “Micro-organizzazione della Direzione Generale Conoscenza, Ricerca, lavoro, Imprese a seguito

della D.G.R. n. 325/2022. Conferimento incarichi dirigenziali e proroga incarichi di titolarità di Posizione
organizzativa”;

-  n. 25436/2022 “Conferimento e proroga di incarichi dirigenziali presso la Direzione Generale Conoscenza,
Ricerca, Lavoro, Imprese”;

- n.1633/2023 “Modifica della micro-organizzazione della Direzione Generale Conoscenza, Ricerca, Lavoro,
Imprese. Conferimento di incarichi dirigenziali”;

   Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche
potenziale, di interessi;

Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta dell'Assessore competente per materia;

A voti unanimi e palesi
delibera

per le motivazioni espresse in premessa:
1. di approvare l’“Avviso a presentare percorsi di istruzione e formazione tecnica superiore (IFTS) per

l'acquisizione in apprendistato del certificato di specializzazione tecnica superiore attivita’ autorizzate per il
finanziamento dell’accesso individuale attraverso assegni (voucher) di accompagnamento/personalizzazione e formativi
PR FSE+ 2021/2027 Priorità 2. Istruzione e Formazione - Obiettivo specifico e). Procedura di presentazione just in
time” Allegato 1), parte integrante e sostanziale del presente atto;

2. di dare atto che le operazioni presentate a valere sul sopra richiamato Avviso di cui all’Allegato 1):
-   dovranno essere formulate ed inviate secondo le modalità e nei termini riportati nello stesso;
-  saranno sottoposte ad istruttoria di ammissibilità eseguita da un gruppo di lavoro composto da collaboratori

del Settore “Educazione, Istruzione, Formazione, Lavoro” nominato con atto del Direttore Generale “Conoscenza,
Ricerca, Lavoro, Imprese”; 

-   saranno soggette a successiva istruttoria tecnica, le sole operazioni ammissibili, da eseguita a cura dell'Area
“Interventi formativi e per l’occupazione”, della Direzione “Conoscenza, Ricerca, Lavoro, Imprese”;

3. di dare altresì atto che gli esiti delle istruttorie tecniche delle operazioni presentate, in risposto all’Avviso di cui al
punto 1. che precede, saranno approvati con atto del Responsabile dell’Area “Interventi formativi e per l’occupazione”
entro 45 giorni dalla data di presentazione delle candidature;

4. di prevedere che le risorse pubbliche disponibili per la realizzazione delle iniziative afferenti all’Avviso che si
approva con il presente atto, sono pari a euro 500.000,00 di cui al Programma FSE+ Priorità 2. Istruzione e formazione,
Obiettivo specifico e), e che con proprio successivo atto si potrà provvedere a eventuale integrazione della dotazione
finanziaria prevista per il suddetto Avviso;

5. di stabilire che prevedere altresì che gli assegni di accompagnamento/personalizzazione e gli assegni formativi
(voucher) saranno finanziati, nei limiti e con le modalità specificate nel sopracitato Avviso, con successivi atti del
Responsabile dell’Area “Interventi formativi e per l’occupazione”

6. di stabilire, in ragione delle argomentazioni indicate in premessa, che le fasi gestionali nelle quali si articola il
processo di spesa della concessione, liquidazione, ordinazione e pagamento saranno soggette a valutazioni ed eventuali
rivisitazioni operative per dare piena attuazione ai principi e postulati contabili dettati dal D.Lgs. n. 118/2011 e
ss.mm.ii.;

7.   di precisare che la copertura finanziaria prevista nel presente provvedimento riveste carattere di mero strumento
programmatico-conoscitivo di individuazione sistematica ed allocazione delle risorse destinate, nella fase realizzativa,
ad essere modificate anche nella validazione economico-temporale in base agli strumenti resi disponibili dal D.Lgs. n.
118/2011 e ss.mm.ii. per il completo raggiungimento degli obiettivi in esso indicati;

8.   di disporre la pubblicazione ai sensi dell’art. 26, comma 1, del D.lgs. n. 33 del 2013 e ss.mm.ii. e l’ulteriore
pubblicazione prevista dal PIAO 2024-2026 e dalla direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione, ai
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sensi dell’art. 7 bis, comma 3, del D.lgs. n. 33 del 2013 e ss.mm.ii.;
9.   di pubblicare altresì la presente deliberazione, nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna

Telematico e sul sito http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it.
 

 

 

 

AVVISO A PRESENTARE PERCORSI DI ISTRUZIONE E FORMAZIONE TECNICA 

SUPERIORE (IFTS) PER L'ACQUISIZIONE IN APPRENDISTATO DEL 

CERTIFICATO DI SPECIALIZZAZIONE TECNICA SUPERIORE  

ATTIVITA’ AUTORIZZATE PER IL FINANZIAMENTO DELL’ACCESSO 

INDIVIDUALE ATTRAVERSO ASSEGNI (VOUCHER) DI 

ACCOMPAGNAMENTO/PERSONALIZZAZIONE E FORMATIVI  

PR FSE+ 2021/2027 Priorità 2. Istruzione e Formazione - 
Obiettivo specifico e) 

 

 

PROCEDURA DI PRESENTAZIONE JUST IN TIME 
 
 
 

A. RIFERIMENTI LEGISLATIVI E NORMATIVI 

Richiamati: 

- il Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento Europeo e del 

Consiglio del 24 giugno 2021 che istituisce il Fondo sociale 

europeo Plus (FSE+) e che abroga il Regolamento (UE) n. 

1296/2013;  

- il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del 

Consiglio del 24 giugno 2021 recante le disposizioni comuni 

applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo 

sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una 

transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, 

la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili 

a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al 

Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno 

finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei 

visti;  

- il Regolamento (UE, Euratom) n. 2018/1046 del Parlamento 

Europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018 che stabilisce le 

regole finanziarie applicabili al bilancio generale 

dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) 

n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 

1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 

283/2014 e la Decisione n. 541/2014/UE e abroga il Regolamento 

(UE, Euratom) n. 966/2012;  

- il Regolamento n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 

recante un codice europeo di condotta sul partenariato 

nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europeo;  
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AVVISO A PRESENTARE PERCORSI DI ISTRUZIONE E FORMAZIONE TECNICA 

SUPERIORE (IFTS) PER L'ACQUISIZIONE IN APPRENDISTATO DEL 

CERTIFICATO DI SPECIALIZZAZIONE TECNICA SUPERIORE  

ATTIVITA’ AUTORIZZATE PER IL FINANZIAMENTO DELL’ACCESSO 

INDIVIDUALE ATTRAVERSO ASSEGNI (VOUCHER) DI 

ACCOMPAGNAMENTO/PERSONALIZZAZIONE E FORMATIVI  

PR FSE+ 2021/2027 Priorità 2. Istruzione e Formazione - 
Obiettivo specifico e) 

 

 

PROCEDURA DI PRESENTAZIONE JUST IN TIME 
 
 
 

A. RIFERIMENTI LEGISLATIVI E NORMATIVI 

Richiamati: 

- il Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento Europeo e del 

Consiglio del 24 giugno 2021 che istituisce il Fondo sociale 

europeo Plus (FSE+) e che abroga il Regolamento (UE) n. 

1296/2013;  

- il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del 

Consiglio del 24 giugno 2021 recante le disposizioni comuni 

applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo 

sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una 

transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, 

la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili 

a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al 

Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno 

finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei 

visti;  

- il Regolamento (UE, Euratom) n. 2018/1046 del Parlamento 

Europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018 che stabilisce le 

regole finanziarie applicabili al bilancio generale 

dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) 

n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 

1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 

283/2014 e la Decisione n. 541/2014/UE e abroga il Regolamento 

(UE, Euratom) n. 966/2012;  

- il Regolamento n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 

recante un codice europeo di condotta sul partenariato 

nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europeo;  

- l’Accordo di Partenariato per la Programmazione della politica 

di coesione 2021-2027 CCI 2021IT16FFPA001 approvato con 

Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2022)4787 

del 15/7/2022;  

- il Regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e del 

Consiglio relativo alla protezione delle persone fisiche con 

riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 

circolazione di tali dati e che abroga la Direttiva 95/46/CE 

(Regolamento generale sulla protezione dei dati); 

- il Regolamento (UE) n. 2020/852 del Parlamento europeo e del 

Consiglio relativo all’istituzione di un quadro che favorisce 

gli investimenti sostenibili e recante modifica del Regolamento 

(UE) 2019/2088 e in particolare l’articolo 17 che definisce 

gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di non arrecare 

un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e la 

Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01 recante 

“Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non 

arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul 

dispositivo per la ripresa e la resilienza”.  

- il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 

2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il 

mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del 

trattato; 

Viste: 

- la Deliberazione dell’Assemblea legislativa n.69 del 

02/02/2022 “Proposta Adozione del Programma Regionale FSE+ 

dell'Emilia-Romagna 2021-2027 in attuazione del REG.(CE) n. 

1060/2021” (Delibera della Giunta regionale n. 1896 del 15 

novembre 2021) inviata per il negoziato alla Commissione 

Europea in data 09/02/2022;  

- la Decisione di esecuzione della Commissione Europea 

C(2022)5300 del 18/07/2022 che approva il Programma "PR Emilia-

Romagna FSE+ 2021-2027" per il sostegno a titolo del Fondo 

sociale europeo Plus nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti 

a favore dell'occupazione e della crescita" per la regione 

Emilia-Romagna in Italia CCI 2021IT05SFPR004; 

- la deliberazione di Giunta regionale n.1286/2022 “Presa d'atto 

delle Decisioni di Approvazione del Programma Regionale Emilia-

Romagna FSE+ 2021-2027 e del Programma Regionale Emilia-Romagna 

FESR 2021-2027 ed istituzione dei Comitati di Sorveglianza dei 

due Programmi”; 

Richiamate in particolare la Legge 17 maggio 1999, n. 144 ed in 

particolare l’art. 69, che dispone, per riqualificare e ampliare 

l’offerta formativa destinata ai giovani e agli adulti, occupati 

e non occupati, nell’ambito del sistema di formazione integrata 

superiore, l’istituzione del sistema dell’istruzione e della 

formazione tecnica superiore (IFTS); 
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- l’Accordo di Partenariato per la Programmazione della politica 

di coesione 2021-2027 CCI 2021IT16FFPA001 approvato con 

Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2022)4787 

del 15/7/2022;  

- il Regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e del 

Consiglio relativo alla protezione delle persone fisiche con 

riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 

circolazione di tali dati e che abroga la Direttiva 95/46/CE 

(Regolamento generale sulla protezione dei dati); 

- il Regolamento (UE) n. 2020/852 del Parlamento europeo e del 

Consiglio relativo all’istituzione di un quadro che favorisce 

gli investimenti sostenibili e recante modifica del Regolamento 

(UE) 2019/2088 e in particolare l’articolo 17 che definisce 

gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di non arrecare 

un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e la 

Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01 recante 

“Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non 

arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul 

dispositivo per la ripresa e la resilienza”.  

- il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 

2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il 

mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del 

trattato; 

Viste: 

- la Deliberazione dell’Assemblea legislativa n.69 del 

02/02/2022 “Proposta Adozione del Programma Regionale FSE+ 

dell'Emilia-Romagna 2021-2027 in attuazione del REG.(CE) n. 

1060/2021” (Delibera della Giunta regionale n. 1896 del 15 

novembre 2021) inviata per il negoziato alla Commissione 

Europea in data 09/02/2022;  

- la Decisione di esecuzione della Commissione Europea 

C(2022)5300 del 18/07/2022 che approva il Programma "PR Emilia-

Romagna FSE+ 2021-2027" per il sostegno a titolo del Fondo 

sociale europeo Plus nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti 

a favore dell'occupazione e della crescita" per la regione 

Emilia-Romagna in Italia CCI 2021IT05SFPR004; 

- la deliberazione di Giunta regionale n.1286/2022 “Presa d'atto 

delle Decisioni di Approvazione del Programma Regionale Emilia-

Romagna FSE+ 2021-2027 e del Programma Regionale Emilia-Romagna 

FESR 2021-2027 ed istituzione dei Comitati di Sorveglianza dei 

due Programmi”; 

Richiamate in particolare la Legge 17 maggio 1999, n. 144 ed in 

particolare l’art. 69, che dispone, per riqualificare e ampliare 

l’offerta formativa destinata ai giovani e agli adulti, occupati 

e non occupati, nell’ambito del sistema di formazione integrata 

superiore, l’istituzione del sistema dell’istruzione e della 

formazione tecnica superiore (IFTS); 

Viste le Leggi Regionali: 

− n. 12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza delle 

opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco 

della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e 

della formazione professionale, anche in integrazione tra 

loro” e ss.mm.ii.; 

− n. 17 del 1^ agosto 2005, “Norme per la promozione 

dell’occupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del 

Lavoro” e ss.mm.ii.; 

− n. 5 del 30 giugno 2011, “Disciplina del sistema regionale 

dell’istruzione e formazione professionale” e ss.mm.; 

− n. 2 del 14 luglio 2022, “Attrazione, permanenza e 

valorizzazione dei talenti ad elevata specializzazione in 

Emilia-Romagna”; 

Vista la Deliberazione dell’Assemblea legislativa della Regione 

Emilia-Romagna n. 75 del 21 giugno 2016 "Programma triennale 

delle politiche formative e per il lavoro – (Proposta della Giunta 

regionale in data 12 maggio 2016, n. 646)”; 

Richiamato, inoltre, l’art. 31 della L.R. n. 13/2019 che al comma 

1 stabilisce che “Il Programma triennale delle politiche 

formative e per il lavoro, in attuazione dell'articolo 44, comma 

1, della Legge regionale n. 12 del 2003, è prorogato fino 

all'approvazione del nuovo programma da parte dell'Assemblea 

legislativa”; 

Richiamate in particolare le deliberazioni dell’Assemblea 

legislativa:  

− n. 38 del 23/02/2021 ““ADER - Agenda digitale dell'Emilia-

Romagna 2020-2025: Data Valley Bene Comune” ai sensi dell'art. 

6 della legge regionale n. 11 del 2004. (Delibera della Giunta 

regionale n. 1963 del 21 dicembre 2020)”; 

− n. 44 del 30/06/2021 “Approvazione del Documento Strategico 

regionale per la Programmazione unitaria delle politiche 

europee di sviluppo (DSR 2021-2027). (Delibera della Giunta 

regionale n. 586 del 26 aprile 2021)”; 

− n. 45 del 30/06/2021 “Approvazione della strategia di 

specializzazione intelligente 2021-2027 della Regione Emilia-

Romagna. (Delibera della Giunta regionale n. 680 del 10 maggio 

2021)”; 

Richiamate:  

− l’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile, sottoscritta dai 

Governi di 193 Paesi, che costituisce il primo accordo globale 

e definisce un programma di azione universale, fissando 17 

nuovi Obiettivi di Sviluppo Sostenibile, denominati SDGs 

(Sustainable Development Goals) e 169 traguardi (targets), alla 

cui realizzazione sono chiamati tutti i Paesi, in funzione del 
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Viste le Leggi Regionali: 

− n. 12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza delle 

opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco 

della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e 

della formazione professionale, anche in integrazione tra 

loro” e ss.mm.ii.; 

− n. 17 del 1^ agosto 2005, “Norme per la promozione 

dell’occupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del 

Lavoro” e ss.mm.ii.; 

− n. 5 del 30 giugno 2011, “Disciplina del sistema regionale 

dell’istruzione e formazione professionale” e ss.mm.; 

− n. 2 del 14 luglio 2022, “Attrazione, permanenza e 

valorizzazione dei talenti ad elevata specializzazione in 

Emilia-Romagna”; 

Vista la Deliberazione dell’Assemblea legislativa della Regione 

Emilia-Romagna n. 75 del 21 giugno 2016 "Programma triennale 

delle politiche formative e per il lavoro – (Proposta della Giunta 

regionale in data 12 maggio 2016, n. 646)”; 

Richiamato, inoltre, l’art. 31 della L.R. n. 13/2019 che al comma 

1 stabilisce che “Il Programma triennale delle politiche 

formative e per il lavoro, in attuazione dell'articolo 44, comma 

1, della Legge regionale n. 12 del 2003, è prorogato fino 

all'approvazione del nuovo programma da parte dell'Assemblea 

legislativa”; 

Richiamate in particolare le deliberazioni dell’Assemblea 

legislativa:  

− n. 38 del 23/02/2021 ““ADER - Agenda digitale dell'Emilia-

Romagna 2020-2025: Data Valley Bene Comune” ai sensi dell'art. 

6 della legge regionale n. 11 del 2004. (Delibera della Giunta 

regionale n. 1963 del 21 dicembre 2020)”; 

− n. 44 del 30/06/2021 “Approvazione del Documento Strategico 

regionale per la Programmazione unitaria delle politiche 

europee di sviluppo (DSR 2021-2027). (Delibera della Giunta 

regionale n. 586 del 26 aprile 2021)”; 

− n. 45 del 30/06/2021 “Approvazione della strategia di 

specializzazione intelligente 2021-2027 della Regione Emilia-

Romagna. (Delibera della Giunta regionale n. 680 del 10 maggio 

2021)”; 

Richiamate:  

− l’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile, sottoscritta dai 

Governi di 193 Paesi, che costituisce il primo accordo globale 

e definisce un programma di azione universale, fissando 17 

nuovi Obiettivi di Sviluppo Sostenibile, denominati SDGs 

(Sustainable Development Goals) e 169 traguardi (targets), alla 

cui realizzazione sono chiamati tutti i Paesi, in funzione del 

loro livello di sviluppo, dei contesti e delle capacità 

nazionali; 

− la deliberazione della Giunta regionale n. 1840 del 08/11/2021 

“Approvazione Strategia regionale sviluppo sostenibile Agenda 

2030”;  

Richiamate in particolare le deliberazioni di Giunta regionale: 

− n.1899/2020 “Approvazione del "Patto per il lavoro e per il 

clima"”; 

− n.157/2024 “Piano integrato delle attività e 

dell'organizzazione 2024-2026. Approvazione”; 

− n.481/2024 “Adozione dei calendari di bandi e avvisi a valere 

sul PR FSE+ 2021-2027, sul PR FESR 2021-2027 e sul COPSR Emilia-

Romagna 2023-2027. Periodo marzo-giugno 2024”; 

Richiamate inoltre le deliberazioni di Giunta regionale: 

− n. 177/2003 “Direttive regionali in ordine alle tipologie di 

azione ed alle regole per l’accreditamento degli organismi di 

formazione professionale” e ss.mm.ii.; 

− n.201/2022 “Approvazione dei criteri e dei requisiti per 

l'accreditamento degli organismi che erogano formazione 

professionale in Emilia-Romagna, ai sensi dell'art. 33 della 

Legge regionale n. 12/2003”; 

− n.1161/2023 “Modifiche alla DGR n. 201/2022 “Criteri e 

requisiti per l’accreditamento degli organismi che erogano 

formazione professionale in Emilia-Romagna, ai sensi dell’art. 

33 della Legge regionale n. 12/2003” e adeguamento DGR 

n.1959/2016 “Approvazione della disciplina in materia di 

accreditamento dei servizi per il lavoro e definizione 

dell’elenco delle prestazioni dei servizi per il lavoro 

pubblici e privati accreditati ai sensi degli artt. 34 e 35 

della L.R. 1° agosto 2005, n. 17 e ss.mm.ii””; 

− n. 1640/2000 “Approvazione modalità di valutazione finale e 

certificazioni rilasciabili per le attività formative 

integrate sperimentali. Modifica alla delibera di Giunta 

Regionale n. 1199 del 20 luglio 1998.”; 

− n. 449/2023 “Recepimento dell'Accordo fra le Regioni e le 

Province autonome sulle Linee guida relative alle modalità di 

erogazione della formazione a distanza per percorsi di 

formazione non regolamentata, adottato in sede di Conferenza 

delle Regioni e delle Province autonome il 21 dicembre 2022”; 

− n. 737/2023 “Approvazione della rivalutazione monetaria delle 

unità di costo standard per il finanziamento delle operazioni 

nell’ambito delle politiche educative, formative e per il 

lavoro di cui alle DGR 1268/2019 e DGR 54/2021”; 
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loro livello di sviluppo, dei contesti e delle capacità 

nazionali; 

− la deliberazione della Giunta regionale n. 1840 del 08/11/2021 

“Approvazione Strategia regionale sviluppo sostenibile Agenda 

2030”;  

Richiamate in particolare le deliberazioni di Giunta regionale: 

− n.1899/2020 “Approvazione del "Patto per il lavoro e per il 

clima"”; 

− n.157/2024 “Piano integrato delle attività e 

dell'organizzazione 2024-2026. Approvazione”; 

− n.481/2024 “Adozione dei calendari di bandi e avvisi a valere 

sul PR FSE+ 2021-2027, sul PR FESR 2021-2027 e sul COPSR Emilia-

Romagna 2023-2027. Periodo marzo-giugno 2024”; 

Richiamate inoltre le deliberazioni di Giunta regionale: 

− n. 177/2003 “Direttive regionali in ordine alle tipologie di 

azione ed alle regole per l’accreditamento degli organismi di 

formazione professionale” e ss.mm.ii.; 

− n.201/2022 “Approvazione dei criteri e dei requisiti per 

l'accreditamento degli organismi che erogano formazione 

professionale in Emilia-Romagna, ai sensi dell'art. 33 della 

Legge regionale n. 12/2003”; 

− n.1161/2023 “Modifiche alla DGR n. 201/2022 “Criteri e 

requisiti per l’accreditamento degli organismi che erogano 

formazione professionale in Emilia-Romagna, ai sensi dell’art. 

33 della Legge regionale n. 12/2003” e adeguamento DGR 

n.1959/2016 “Approvazione della disciplina in materia di 

accreditamento dei servizi per il lavoro e definizione 

dell’elenco delle prestazioni dei servizi per il lavoro 

pubblici e privati accreditati ai sensi degli artt. 34 e 35 

della L.R. 1° agosto 2005, n. 17 e ss.mm.ii””; 

− n. 1640/2000 “Approvazione modalità di valutazione finale e 

certificazioni rilasciabili per le attività formative 

integrate sperimentali. Modifica alla delibera di Giunta 

Regionale n. 1199 del 20 luglio 1998.”; 

− n. 449/2023 “Recepimento dell'Accordo fra le Regioni e le 

Province autonome sulle Linee guida relative alle modalità di 

erogazione della formazione a distanza per percorsi di 

formazione non regolamentata, adottato in sede di Conferenza 

delle Regioni e delle Province autonome il 21 dicembre 2022”; 

− n. 737/2023 “Approvazione della rivalutazione monetaria delle 

unità di costo standard per il finanziamento delle operazioni 

nell’ambito delle politiche educative, formative e per il 

lavoro di cui alle DGR 1268/2019 e DGR 54/2021”; 

− n. 1384/2023 “Misure di semplificazione per l'attuazione e la 

gestione delle misure di cui al PR FSE+ 2021/2027 e altri fondi 

comunitari, nazionali e regionali”;  

− n.1298/2015 “Disposizioni per la programmazione, gestione e 

controllo delle attività formative e delle politiche attive 

del lavoro - Programmazione SIE 2014-2020”; 

Richiamato il Decreto del Presidente della Repubblica 5 febbraio 

2018, n. 22 “Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità 

delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali 

di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 

2014/2020”, applicabile ove pertinente anche al periodo di 

programmazione 2021-2027 nelle more della conclusione dell’iter 

di definizione del nuovo Regolamento da parte del gruppo 

nazionale. (18G00048); 

Visti altresì: 

− il Decreto Legislativo 15 giugno 2015, n. 81 recante 

“Disciplina organica dei contratti di lavoro e revisione della 

normativa in tema di mansioni, a norma dell’articolo 1, comma 

7, della Legge 10 dicembre 2014, n. 183” e ss.mm.ii.; 

− il Decreto Ministeriale del 12 ottobre 2015, recante la 

“Definizione degli standard formativi dell’apprendistato e 

criteri generali per la realizzazione dei percorsi in 

apprendistato in attuazione del Decreto Legislativo 15 giungo 

2015, n. 81”; 

− la deliberazione di Giunta regionale n. 963/2016 “Recepimento 

del Decreto Interministeriale 12/10/2015 e approvazione dello 

schema di protocollo d'intesa tra Regione Emilia-Romagna, 

Ufficio scolastico regionale, Università, Fondazioni ITS e 

Parti sociali sulla “Disciplina di attuazione 

dell'apprendistato ai sensi del D.lgs. 81/2015 e del Decreto 

Interministeriale 12/10/2015" - Attuazione art. 54 della L.R. 

9/2016”; 

− la deliberazione di Giunta regionale n. 1859/2016 “Modalità 

di erogazione degli assegni formativi (voucher) per il 

rimborso dell'offerta formativa relativa alle tipologie di 

apprendistato di cui agli articoli 43 e 45 del D.lgs. 81/2015 

in attuazione della DGR 963/2016.”; 

Viste le determinazioni dirigenziali: 

− n.5977/2023 “Aggiornamento dell'elenco unitario delle 

tipologie di azione per l'attuazione delle politiche educative, 

formative e per il lavoro - programmazione 2021/2027 di cui 

alla deliberazione di Giunta regionale n. 1119/2022”; 

− n.4814/2024 “Aggiornamento dell'elenco degli organismi 

accreditati alla formazione professionale di cui alla 

determinazione dirigenziale n. 27015 del 22 dicembre 2023”; 
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− n. 1384/2023 “Misure di semplificazione per l'attuazione e la 

gestione delle misure di cui al PR FSE+ 2021/2027 e altri fondi 

comunitari, nazionali e regionali”;  

− n.1298/2015 “Disposizioni per la programmazione, gestione e 

controllo delle attività formative e delle politiche attive 

del lavoro - Programmazione SIE 2014-2020”; 

Richiamato il Decreto del Presidente della Repubblica 5 febbraio 

2018, n. 22 “Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità 

delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali 

di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 

2014/2020”, applicabile ove pertinente anche al periodo di 

programmazione 2021-2027 nelle more della conclusione dell’iter 

di definizione del nuovo Regolamento da parte del gruppo 

nazionale. (18G00048); 

Visti altresì: 

− il Decreto Legislativo 15 giugno 2015, n. 81 recante 

“Disciplina organica dei contratti di lavoro e revisione della 

normativa in tema di mansioni, a norma dell’articolo 1, comma 

7, della Legge 10 dicembre 2014, n. 183” e ss.mm.ii.; 

− il Decreto Ministeriale del 12 ottobre 2015, recante la 

“Definizione degli standard formativi dell’apprendistato e 

criteri generali per la realizzazione dei percorsi in 

apprendistato in attuazione del Decreto Legislativo 15 giungo 

2015, n. 81”; 

− la deliberazione di Giunta regionale n. 963/2016 “Recepimento 

del Decreto Interministeriale 12/10/2015 e approvazione dello 

schema di protocollo d'intesa tra Regione Emilia-Romagna, 

Ufficio scolastico regionale, Università, Fondazioni ITS e 

Parti sociali sulla “Disciplina di attuazione 

dell'apprendistato ai sensi del D.lgs. 81/2015 e del Decreto 

Interministeriale 12/10/2015" - Attuazione art. 54 della L.R. 

9/2016”; 

− la deliberazione di Giunta regionale n. 1859/2016 “Modalità 

di erogazione degli assegni formativi (voucher) per il 

rimborso dell'offerta formativa relativa alle tipologie di 

apprendistato di cui agli articoli 43 e 45 del D.lgs. 81/2015 

in attuazione della DGR 963/2016.”; 

Viste le determinazioni dirigenziali: 

− n.5977/2023 “Aggiornamento dell'elenco unitario delle 

tipologie di azione per l'attuazione delle politiche educative, 

formative e per il lavoro - programmazione 2021/2027 di cui 

alla deliberazione di Giunta regionale n. 1119/2022”; 

− n.4814/2024 “Aggiornamento dell'elenco degli organismi 

accreditati alla formazione professionale di cui alla 

determinazione dirigenziale n. 27015 del 22 dicembre 2023”; 

Viste le determinazioni dirigenziali: 

− n. 16677 del 26/10/2016 “Revoca della determinazione n. 

14682/2016 e riapprovazione dei nuovi allegati relativi alle 

modalità attuative di cui al paragrafo 7.1.2. "Selezione" e 

dell'elenco delle irregolarità e dei provvedimenti conseguenti 

di cui al paragrafo 19 "Irregolarità e recuperi" di cui alla 

DGR 1298/2015; 

− n. 13222 del 18/07/2019 “Elenco aggiornato delle principali 

irregolarità di cui alla DGR 1298/2015 e ss.mm.ii. – Revisione 

dell’allegato B) della determinazione dirigenziale n. 

16677/2016”; 

 

B. PREMESSA  

La programmazione dell’offerta di formazione terziaria 

professionalizzante trova primo riferimento nel “Patto per il 

lavoro e per il clima”. Con la sottoscrizione del Patto la 

Regione, insieme a enti locali, rappresentanze sindacali, 

d’impresa, dei professionisti e del terzo settore, Ufficio 

scolastico regionale, Atenei e Istituti di ricerca, Camere di 

commercio e banche, hanno condiviso un progetto di rilancio e 

sviluppo dell’Emilia-Romagna fondato sulla sostenibilità. Il 

primo obiettivo strategico assunto nel Patto è fare dell’Emilia-

Romagna una regione della conoscenza e dei saperi investendo in 

educazione, istruzione, formazione, ricerca e cultura: per non 

subire il cambiamento ma determinarlo, per generare lavoro di 

qualità e contrastare la precarietà e le disuguaglianze, per 

innovare la manifattura e i servizi, per accelerare la transizione 

ecologica e digitale. 

L’investimento nell’offerta di formazione terziaria 

professionalizzante risponde all’impegno assunto di “garantire 

le competenze necessarie ad un’economia più verde, inclusiva e 

digitale, a rafforzare l’istruzione secondaria e terziaria 

professionalizzante” in particolare sostenendo “l’utilizzo delle 

diverse tipologie di contratto di apprendistato, quale canale di 

accesso privilegiato al mondo del lavoro, con particolare 

attenzione a quelle che permettono ai giovani di conseguire un 

titolo di studio e qualificando la componente formativa 

dell’apprendistato professionalizzante”. 

La programmazione dell’offerta complessiva dovrà concorrere al 

conseguimento degli obiettivi definiti dalla Strategia di 

specializzazione intelligente 2021-2027 della Regione Emilia-

Romagna approvata con delibera dell’Assemblea legislativa n. 45 

del 30/06/2021 su proposta della Giunta regionale che prevede, 

tra le linee prioritarie di intervento, la sperimentazione di 

nuove modalità di collaborazione con le imprese, per garantire 

la rispondenza dell’offerta formativa e la declinazione dei 

profili nazionali alle specificità delle filiere e dei sistemi 
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Viste le determinazioni dirigenziali: 

− n. 16677 del 26/10/2016 “Revoca della determinazione n. 

14682/2016 e riapprovazione dei nuovi allegati relativi alle 

modalità attuative di cui al paragrafo 7.1.2. "Selezione" e 

dell'elenco delle irregolarità e dei provvedimenti conseguenti 

di cui al paragrafo 19 "Irregolarità e recuperi" di cui alla 

DGR 1298/2015; 

− n. 13222 del 18/07/2019 “Elenco aggiornato delle principali 

irregolarità di cui alla DGR 1298/2015 e ss.mm.ii. – Revisione 

dell’allegato B) della determinazione dirigenziale n. 

16677/2016”; 

 

B. PREMESSA  

La programmazione dell’offerta di formazione terziaria 

professionalizzante trova primo riferimento nel “Patto per il 

lavoro e per il clima”. Con la sottoscrizione del Patto la 

Regione, insieme a enti locali, rappresentanze sindacali, 

d’impresa, dei professionisti e del terzo settore, Ufficio 

scolastico regionale, Atenei e Istituti di ricerca, Camere di 

commercio e banche, hanno condiviso un progetto di rilancio e 

sviluppo dell’Emilia-Romagna fondato sulla sostenibilità. Il 

primo obiettivo strategico assunto nel Patto è fare dell’Emilia-

Romagna una regione della conoscenza e dei saperi investendo in 

educazione, istruzione, formazione, ricerca e cultura: per non 

subire il cambiamento ma determinarlo, per generare lavoro di 

qualità e contrastare la precarietà e le disuguaglianze, per 

innovare la manifattura e i servizi, per accelerare la transizione 

ecologica e digitale. 

L’investimento nell’offerta di formazione terziaria 

professionalizzante risponde all’impegno assunto di “garantire 

le competenze necessarie ad un’economia più verde, inclusiva e 

digitale, a rafforzare l’istruzione secondaria e terziaria 

professionalizzante” in particolare sostenendo “l’utilizzo delle 

diverse tipologie di contratto di apprendistato, quale canale di 

accesso privilegiato al mondo del lavoro, con particolare 

attenzione a quelle che permettono ai giovani di conseguire un 

titolo di studio e qualificando la componente formativa 

dell’apprendistato professionalizzante”. 

La programmazione dell’offerta complessiva dovrà concorrere al 

conseguimento degli obiettivi definiti dalla Strategia di 

specializzazione intelligente 2021-2027 della Regione Emilia-

Romagna approvata con delibera dell’Assemblea legislativa n. 45 

del 30/06/2021 su proposta della Giunta regionale che prevede, 

tra le linee prioritarie di intervento, la sperimentazione di 

nuove modalità di collaborazione con le imprese, per garantire 

la rispondenza dell’offerta formativa e la declinazione dei 

profili nazionali alle specificità delle filiere e dei sistemi 

produttivi territoriali, in particolare attraverso la diffusione 

dell’apprendistato di I e III livello per ampliare e qualificare 

le opportunità per accompagnare i giovani in un inserimento 

qualificato nel mercato del lavoro.  

Ulteriore riferimento è l’”Agenda Digitale dell’Emilia-Romagna 

2020-2025” che evidenzia come per costruire una “Data Valley 

Bene Comune (DVBC)” sia prioritario l’investimento nelle 

competenze digitali quale nuova infrastruttura per lo sviluppo 

socio-economico e, pertanto, l’impegno ad “Aumentare l’intensità 

digitale negli ITS e IFTS introducendo sia corsi specifici sulla 

trasformazione digitale che specifiche digitali in ogni 

tipologia di corso”.  

Ulteriore riferimento è la “Strategia Regionale Sviluppo 

Sostenibile Agenda 2030” che evidenzia come l’investimento 

nell’offerta di formazione terziaria professionalizzante concorra 

direttamente ad “aumentare sostanzialmente il numero di giovani 

e adulti che abbiano le competenze necessarie, incluse le 

competenze tecniche e professionali, per l'occupazione, per 

lavori dignitosi e per la capacità imprenditoriale” e a sostenere 

i sistemi economici e le imprese nel “raggiungere livelli più 

elevati di produttività economica attraverso la diversificazione, 

l'aggiornamento tecnologico e l'innovazione, anche attraverso un 

focus su settori ad alto valore aggiunto e settori ad alta 

intensità di manodopera” promuovendo “politiche orientate allo 

sviluppo che supportino le attività produttive, la creazione di 

lavoro dignitoso, l'imprenditorialità, la creatività e 

l'innovazione, e favorire la formalizzazione e la crescita delle 

micro, piccole e medie imprese”. 

Il Programma FSE+, nell’ambito della Priorità 2. Istruzione e 

Formazione, concentra le risorse sull’Obiettivo specifico e) - 

“Migliorare la qualità, l'inclusività, l'efficacia e l'attinenza 

al mercato del lavoro dei sistemi di istruzione e di formazione, 

anche attraverso la convalida degli apprendimenti non formali e 

informali, per sostenere l'acquisizione di competenze chiave, 

comprese le competenze imprenditoriali e digitali, e promuovendo 

l'introduzione di sistemi formativi duali e di apprendistato”. 

In questo ambito, con il contributo del FSE+, si intende sostenere 

il rafforzamento della filiera della formazione terziaria per 

promuovere un’occupazione qualificata ampliando per le 

opportunità per i giovani di un accesso qualificato nel mercato 

del lavoro.  

 

C. OBIETTIVI GENERALI E SPECIFICI 

Nel quadro di programmazione della formazione terziaria 

professionalizzante e nel quadro delineato al punto che precede,  

con il presente Avviso si intende rendere disponibile un’offerta 

di percorsi di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore (IFTS), 
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produttivi territoriali, in particolare attraverso la diffusione 

dell’apprendistato di I e III livello per ampliare e qualificare 

le opportunità per accompagnare i giovani in un inserimento 

qualificato nel mercato del lavoro.  

Ulteriore riferimento è l’”Agenda Digitale dell’Emilia-Romagna 

2020-2025” che evidenzia come per costruire una “Data Valley 

Bene Comune (DVBC)” sia prioritario l’investimento nelle 

competenze digitali quale nuova infrastruttura per lo sviluppo 

socio-economico e, pertanto, l’impegno ad “Aumentare l’intensità 

digitale negli ITS e IFTS introducendo sia corsi specifici sulla 

trasformazione digitale che specifiche digitali in ogni 

tipologia di corso”.  

Ulteriore riferimento è la “Strategia Regionale Sviluppo 

Sostenibile Agenda 2030” che evidenzia come l’investimento 

nell’offerta di formazione terziaria professionalizzante concorra 

direttamente ad “aumentare sostanzialmente il numero di giovani 

e adulti che abbiano le competenze necessarie, incluse le 

competenze tecniche e professionali, per l'occupazione, per 

lavori dignitosi e per la capacità imprenditoriale” e a sostenere 

i sistemi economici e le imprese nel “raggiungere livelli più 

elevati di produttività economica attraverso la diversificazione, 

l'aggiornamento tecnologico e l'innovazione, anche attraverso un 

focus su settori ad alto valore aggiunto e settori ad alta 

intensità di manodopera” promuovendo “politiche orientate allo 

sviluppo che supportino le attività produttive, la creazione di 

lavoro dignitoso, l'imprenditorialità, la creatività e 

l'innovazione, e favorire la formalizzazione e la crescita delle 

micro, piccole e medie imprese”. 

Il Programma FSE+, nell’ambito della Priorità 2. Istruzione e 

Formazione, concentra le risorse sull’Obiettivo specifico e) - 

“Migliorare la qualità, l'inclusività, l'efficacia e l'attinenza 

al mercato del lavoro dei sistemi di istruzione e di formazione, 

anche attraverso la convalida degli apprendimenti non formali e 

informali, per sostenere l'acquisizione di competenze chiave, 

comprese le competenze imprenditoriali e digitali, e promuovendo 

l'introduzione di sistemi formativi duali e di apprendistato”. 

In questo ambito, con il contributo del FSE+, si intende sostenere 

il rafforzamento della filiera della formazione terziaria per 

promuovere un’occupazione qualificata ampliando per le 

opportunità per i giovani di un accesso qualificato nel mercato 

del lavoro.  

 

C. OBIETTIVI GENERALI E SPECIFICI 

Nel quadro di programmazione della formazione terziaria 

professionalizzante e nel quadro delineato al punto che precede,  

con il presente Avviso si intende rendere disponibile un’offerta 

di percorsi di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore (IFTS), 

autorizzati e non finanziati, per il conseguimento in 

apprendistato di un Certificato di specializzazione tecnica 

superiore ai sensi dell’art. 43 del D.Lgs. 81/2015 e del Decreto 

Interministeriale del 12/10/2015. 

Il D.Lgs. 15 giugno 2015, n. 81, attuativo della Legge n. 

183/2014 al Capo V, definisce l’articolazione dell’apprendistato 

prevedendo, tra l'altro, all’articolo n. 43 l’apprendistato per 

il certificato di specializzazione tecnica superiore quale 

titolo conseguibile in apprendistato di I livello. 

Con la delibera di Giunta regionale n. 963/2016 è stato recepito 

il decreto interministeriale 12/10/2015 ed è stato approvato lo 

schema di Protocollo d'intesa tra Regione Emilia-Romagna, 

Ufficio Scolastico Regionale, Università, Fondazioni ITS e parti 

sociali sulla “Disciplina di attuazione dell'apprendistato ai 

sensi del D.Lgs. 81/2015 e del Decreto interministeriale 

12/10/2015”. 

Il Protocollo di intesa disciplina requisiti di accesso, durata 

del contratto, obblighi formativi e aspetti attuativi della 

formazione in coerenza a quanto previsto dalle disposizioni 

nazionali e regionali in materia di percorsi di IFTS per il 

conseguimento di un Certificato di specializzazione tecnica 

superiore prevedendo in particolare che “L’organizzazione 

didattica dei percorsi di formazione in apprendistato è 

concordata dall'istituzione formativa e dal datore di lavoro. Le 

attività di formazione interna ed esterna si integrano ai fini 

del raggiungimento dei risultati di apprendimento dei percorsi 

ordinamentali. La formazione esterna è realizzata dai soggetti 

associati di cui all’articolo 69 legge n. 144/99”. 

Al fine di sostenere e promuovere l’istituto dell’apprendistato 

di I livello, per consentire ai giovani di acquisire un 

Certificato di specializzazione tecnica superiore e quale 

modalità per valorizzare l’impegno delle imprese a sostenere un 

inserimento qualificato nel mondo del lavoro, l’accesso e la 

fruizione ai percorsi è sostenuta attraverso lo strumento 

dell’assegno individuale (voucher) per il finanziamento 

individuale della componente formativa esterna all’impresa e 

delle attività di personalizzazione e accompagnamento 

individualizzato con le modalità e nei limiti di cui al punto G. 

a valere sulle risorse di cui al Programma FSE+, Priorità 2. 

Istruzione e Formazione – Obiettivo specifico e).  

 

D. OPERAZIONI CANDIDABILI E AUTORIZZABILI 

Potranno essere candidate a valere sul presente Avviso operazioni 

che configurino percorsi di Istruzione e Formazione Tecnica 

Superiore (IFTS) che permettano ai giovani, assunti con contratto 

di apprendistato ai sensi dell'art. 43 del D.lgs. 81/2015, 

l’acquisizione di un Certificato di specializzazione tecnica 

superiore. 
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autorizzati e non finanziati, per il conseguimento in 

apprendistato di un Certificato di specializzazione tecnica 

superiore ai sensi dell’art. 43 del D.Lgs. 81/2015 e del Decreto 

Interministeriale del 12/10/2015. 

Il D.Lgs. 15 giugno 2015, n. 81, attuativo della Legge n. 

183/2014 al Capo V, definisce l’articolazione dell’apprendistato 

prevedendo, tra l'altro, all’articolo n. 43 l’apprendistato per 

il certificato di specializzazione tecnica superiore quale 

titolo conseguibile in apprendistato di I livello. 

Con la delibera di Giunta regionale n. 963/2016 è stato recepito 

il decreto interministeriale 12/10/2015 ed è stato approvato lo 

schema di Protocollo d'intesa tra Regione Emilia-Romagna, 

Ufficio Scolastico Regionale, Università, Fondazioni ITS e parti 

sociali sulla “Disciplina di attuazione dell'apprendistato ai 

sensi del D.Lgs. 81/2015 e del Decreto interministeriale 

12/10/2015”. 

Il Protocollo di intesa disciplina requisiti di accesso, durata 

del contratto, obblighi formativi e aspetti attuativi della 

formazione in coerenza a quanto previsto dalle disposizioni 

nazionali e regionali in materia di percorsi di IFTS per il 

conseguimento di un Certificato di specializzazione tecnica 

superiore prevedendo in particolare che “L’organizzazione 

didattica dei percorsi di formazione in apprendistato è 

concordata dall'istituzione formativa e dal datore di lavoro. Le 

attività di formazione interna ed esterna si integrano ai fini 

del raggiungimento dei risultati di apprendimento dei percorsi 

ordinamentali. La formazione esterna è realizzata dai soggetti 

associati di cui all’articolo 69 legge n. 144/99”. 

Al fine di sostenere e promuovere l’istituto dell’apprendistato 

di I livello, per consentire ai giovani di acquisire un 

Certificato di specializzazione tecnica superiore e quale 

modalità per valorizzare l’impegno delle imprese a sostenere un 

inserimento qualificato nel mondo del lavoro, l’accesso e la 

fruizione ai percorsi è sostenuta attraverso lo strumento 

dell’assegno individuale (voucher) per il finanziamento 

individuale della componente formativa esterna all’impresa e 

delle attività di personalizzazione e accompagnamento 

individualizzato con le modalità e nei limiti di cui al punto G. 

a valere sulle risorse di cui al Programma FSE+, Priorità 2. 

Istruzione e Formazione – Obiettivo specifico e).  

 

D. OPERAZIONI CANDIDABILI E AUTORIZZABILI 

Potranno essere candidate a valere sul presente Avviso operazioni 

che configurino percorsi di Istruzione e Formazione Tecnica 

Superiore (IFTS) che permettano ai giovani, assunti con contratto 

di apprendistato ai sensi dell'art. 43 del D.lgs. 81/2015, 

l’acquisizione di un Certificato di specializzazione tecnica 

superiore. 

I percorsi candidati dovranno avere a riferimento le 

specializzazioni tecniche superiori, definite a livello 

nazionale, e i relativi standard minimi formativi e corrispondere 

organicamente alla richiesta di competenze tecnico-

professionali, organizzative e relazionali necessarie ad 

attivare, accompagnare e supportare i processi di innovazione, 

sviluppo competitivo e di transizione ecologica e digitale di 

sistemi e filiere produttive di beni e servizi.   

Potranno essere candidati percorsi aventi a riferimento le 

specializzazioni nazionali: 

− Tecniche per la realizzazione artigianale di prodotti del made 

in Italy 

− Tecniche di disegno e progettazione industriale 

− Tecniche di industrializzazione del prodotto e del processo 

− Tecniche per la programmazione della produzione e la logistica 

− Tecniche di installazione e manutenzione di impianti civili e 

industriali 

− Tecniche dei sistemi di sicurezza ambientali e qualità dei 

processi industriali 

− Tecniche di monitoraggio e gestione del territorio e 

dell'ambiente 

− Tecniche di manutenzione, riparazione e collaudo degli 

apparecchi dispositivi diagnostici 

− Tecniche di organizzazione e gestione del cantiere edile 

− Tecniche innovative per l'edilizia 

− Tecniche per la sicurezza delle reti e dei sistemi 

− Tecniche per la progettazione e lo sviluppo di applicazioni 

informatiche 

− Tecniche per l’integrazione dei sistemi e di apparati TLC 

− Tecniche per la progettazione e gestione di database 

− Tecniche di informatica medica 

− Tecniche di produzione multimediale 

− Tecniche di allestimento scenico 

− Tecniche per l’amministrazione economico-finanziaria 

− Tecniche di progettazione e realizzazione di processi 

artigianali e di trasformazione agroalimentare con produzioni 

tipiche del territorio e della tradizione enogastronomica 

− Tecniche per la promozione di prodotti e servizi turistici con 

attenzione alle risorse, opportunità ed eventi del territorio. 

Nel rispetto delle disposizioni nazionali i percorsi dovranno 

permettere ai partecipanti l’acquisizione unitaria: 

− delle competenze comuni così come individuate dall’Allegato E 

“Competenze comuni a tutte le specializzazioni IFTS di 

riferimento  nazionale” del Decreto del Ministero 

dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca del 7 

febbraio 2013 e successivamente modificato e integrato  con 
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I percorsi candidati dovranno avere a riferimento le 

specializzazioni tecniche superiori, definite a livello 

nazionale, e i relativi standard minimi formativi e corrispondere 

organicamente alla richiesta di competenze tecnico-

professionali, organizzative e relazionali necessarie ad 

attivare, accompagnare e supportare i processi di innovazione, 

sviluppo competitivo e di transizione ecologica e digitale di 

sistemi e filiere produttive di beni e servizi.   

Potranno essere candidati percorsi aventi a riferimento le 

specializzazioni nazionali: 

− Tecniche per la realizzazione artigianale di prodotti del made 

in Italy 

− Tecniche di disegno e progettazione industriale 

− Tecniche di industrializzazione del prodotto e del processo 

− Tecniche per la programmazione della produzione e la logistica 

− Tecniche di installazione e manutenzione di impianti civili e 

industriali 

− Tecniche dei sistemi di sicurezza ambientali e qualità dei 

processi industriali 

− Tecniche di monitoraggio e gestione del territorio e 

dell'ambiente 

− Tecniche di manutenzione, riparazione e collaudo degli 

apparecchi dispositivi diagnostici 

− Tecniche di organizzazione e gestione del cantiere edile 

− Tecniche innovative per l'edilizia 

− Tecniche per la sicurezza delle reti e dei sistemi 

− Tecniche per la progettazione e lo sviluppo di applicazioni 

informatiche 

− Tecniche per l’integrazione dei sistemi e di apparati TLC 

− Tecniche per la progettazione e gestione di database 

− Tecniche di informatica medica 

− Tecniche di produzione multimediale 

− Tecniche di allestimento scenico 

− Tecniche per l’amministrazione economico-finanziaria 

− Tecniche di progettazione e realizzazione di processi 

artigianali e di trasformazione agroalimentare con produzioni 

tipiche del territorio e della tradizione enogastronomica 

− Tecniche per la promozione di prodotti e servizi turistici con 

attenzione alle risorse, opportunità ed eventi del territorio. 

Nel rispetto delle disposizioni nazionali i percorsi dovranno 

permettere ai partecipanti l’acquisizione unitaria: 

− delle competenze comuni così come individuate dall’Allegato E 

“Competenze comuni a tutte le specializzazioni IFTS di 

riferimento  nazionale” del Decreto del Ministero 

dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca del 7 

febbraio 2013 e successivamente modificato e integrato  con 

Decreto interministeriale del 27 aprile 2016 n.272 del 

Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca di 

concerto con il Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, 

recante la definizione della struttura e del contenuto del 

percorso di istruzione e formazione tecnica superiore di 

durata annuale per l'accesso ai percorsi degli Istituti 

Tecnici Superiori  - “Interagire nel gruppo di lavoro, 

adottando modalità di comunicazione e comportamenti in grado 

di assicurare il raggiungimento di un risultato comune”, 

“Assumere comportamenti e strategie funzionali ad un’efficace 

ed efficiente esecuzione delle attività”, “Risolvere problemi 

relativi all’ambito tecnico di riferimento utilizzando 

concetti, metodi e strumenti matematici”; 

− delle competenze tecnico-professionali, riguardanti la 

specifica specializzazione tecnica superiore. 

Le specializzazioni tecniche di riferimento nazionali 

costituiscono il riferimento generale.  

Il livello delle competenze da assicurare, come disposto dal 

quadro nazionale di referenziazione, è corrispondente al livello 

4 del sistema EQF (European Qualification Framework). 

La progettazione dei percorsi dovrà essere coerente con quanto 

previsto dagli atti citati al punto A. del presente Invito ed in 

particolare dovranno prevedere: 

− una durata di 800 ore;  

− modalità di valutazione delle competenze di ingresso 

necessarie a permettere alle persone la flessibilizzazione e 

individualizzazione del percorso attraverso il riconoscimento 

di eventuali crediti formativi. 

La progettazione formativa, con riferimento alla componente di 

formazione esterna all’impresa, e pertanto delle 400 ore di 

formazione previste, potrà prevedere il ricorso a: 

- Aula  

- Project work  

Per project work si intende una fase di sperimentazione attiva 

di concetti appresi ai sensi di quanto previsto dalle 

disposizioni di cui alla deliberazione di Giunta regionale n. 

1298/2015. 

Con riferimento alle attività di aula, tenuto conto degli 

obiettivi di professionalizzazione e delle caratteristiche 

dell’offerta, al fine di garantire la qualità degli 

apprendimenti, la formazione dovrà prevalentemente prevedere una 

realizzazione in presenza. Il ricorso alla didattica integrata, 

ovvero la previsione di una erogazione in presenza integrata e 

completata anche da formazione erogata a distanza in video 

conferenza in modalità sincrona, deve essere circoscritto al 

massimo al 25% dell’attività d’aula (e pertanto delle 400 ore di 

formazione esterna al netto delle ore eventuali di project work). 
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Decreto interministeriale del 27 aprile 2016 n.272 del 

Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca di 

concerto con il Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, 

recante la definizione della struttura e del contenuto del 

percorso di istruzione e formazione tecnica superiore di 

durata annuale per l'accesso ai percorsi degli Istituti 

Tecnici Superiori  - “Interagire nel gruppo di lavoro, 

adottando modalità di comunicazione e comportamenti in grado 

di assicurare il raggiungimento di un risultato comune”, 

“Assumere comportamenti e strategie funzionali ad un’efficace 

ed efficiente esecuzione delle attività”, “Risolvere problemi 

relativi all’ambito tecnico di riferimento utilizzando 

concetti, metodi e strumenti matematici”; 

− delle competenze tecnico-professionali, riguardanti la 

specifica specializzazione tecnica superiore. 

Le specializzazioni tecniche di riferimento nazionali 

costituiscono il riferimento generale.  

Il livello delle competenze da assicurare, come disposto dal 

quadro nazionale di referenziazione, è corrispondente al livello 

4 del sistema EQF (European Qualification Framework). 

La progettazione dei percorsi dovrà essere coerente con quanto 

previsto dagli atti citati al punto A. del presente Invito ed in 

particolare dovranno prevedere: 

− una durata di 800 ore;  

− modalità di valutazione delle competenze di ingresso 

necessarie a permettere alle persone la flessibilizzazione e 

individualizzazione del percorso attraverso il riconoscimento 

di eventuali crediti formativi. 

La progettazione formativa, con riferimento alla componente di 

formazione esterna all’impresa, e pertanto delle 400 ore di 

formazione previste, potrà prevedere il ricorso a: 

- Aula  

- Project work  

Per project work si intende una fase di sperimentazione attiva 

di concetti appresi ai sensi di quanto previsto dalle 

disposizioni di cui alla deliberazione di Giunta regionale n. 

1298/2015. 

Con riferimento alle attività di aula, tenuto conto degli 

obiettivi di professionalizzazione e delle caratteristiche 

dell’offerta, al fine di garantire la qualità degli 

apprendimenti, la formazione dovrà prevalentemente prevedere una 

realizzazione in presenza. Il ricorso alla didattica integrata, 

ovvero la previsione di una erogazione in presenza integrata e 

completata anche da formazione erogata a distanza in video 

conferenza in modalità sincrona, deve essere circoscritto al 

massimo al 25% dell’attività d’aula (e pertanto delle 400 ore di 

formazione esterna al netto delle ore eventuali di project work). 

Si evidenzia che, a fronte di specifica richiesta di uno o più 

partecipanti, dovrà essere garantita la possibilità di fruizione 

in presenza presso le sedi formative previste. 

Il ricorso alla video conferenza sincrona NON richiede preventiva 

comunicazione o autorizzazione, dovrà essere debitamente 

tracciata e documentata e tutta la documentazione dovrà essere 

conservata dal Soggetto attuatore agli atti per i successivi 

eventuali controlli. 

In coerenza a quanto previsto dal Protocollo d'intesa del 

13/01/2016 tra Ministero del Lavoro e delle politiche sociali e 

Regione Emilia-Romagna ai sensi dell’Accordo tra Governo, 

Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano sulla 

sperimentazione del sistema duale del 24/09/2015 potranno essere 

candidati percorsi IFTS in coerenza e continuità con l’offerta 

di Istruzione e Formazione professionale.  

Tali percorsi dovranno garantire la possibilità di accesso ai 

giovani in possesso di un diploma professionale ai sensi del 

D.Lgs. n.226/2005 e della Legge Regionale n.5/2011, e dovranno 

rispettare la coerenza con i profili in uscita dal sistema di 

istruzione e formazione professionale sulla base della tavola 

indicativa delle correlazioni fra diplomi di Istruzione e 

Formazione Professionale e le specializzazioni di Istruzione e 

Formazione Tecnica superiore di cui all’allegato B del Decreto 

del MIUR, di concerto con il MLPS del 7 febbraio 2013 n.91. 

Ai sensi di quanto previsto dalla deliberazione di Giunta n. 

963/2016 “L'organizzazione didattica dei percorsi di formazione 

in apprendistato si articola in periodi di formazione interna ed 

esterna che, ai sensi dell'art. 2 del DI 12/10/2015 costituiscono 

periodi apprendimento formale che si svolgono, rispettivamente, 

sul posto dii lavoro e presso l'istituzione formativa. Formazione 

interna ed esterna devono svilupparsi in modo integrato ai fini 

del raggiungimento dei risultati di apprendimento previsti. I 

percorsi sono concordati dall'istituzione formativa e dal datore 

di lavoro, sono articolati tenendo conto delle esigenze formative 

e professionali dell'impresa e delle competenze tecniche e 

professionali correlate agli apprendimenti ordinamentali che 

possono essere acquisiti in impresa”. 

Pertanto, in coerenza con quanto stabilito dal D.I. 12/10/2015, 

e in attuazione di quanto disposto con la deliberazione di Giunta 

regionale n. 963/2016, con riferimento al monte ore annuo di 800 

ore, la durata annua della formazione è ripartita in: 

− formazione esterna (presso l’istituzione formativa): 50% del 

numero di ore annuale, pari a 400 ore; 

− formazione interna (aziendale): 50% del numero di ore annuale, 

pari a 400 ore. 

L’organizzazione didattica dei percorsi di formazione in 

apprendistato è concordata dall'istituzione formativa e dal 

datore di lavoro nell’ambito del Piano formativo individuale di 
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Si evidenzia che, a fronte di specifica richiesta di uno o più 

partecipanti, dovrà essere garantita la possibilità di fruizione 

in presenza presso le sedi formative previste. 

Il ricorso alla video conferenza sincrona NON richiede preventiva 

comunicazione o autorizzazione, dovrà essere debitamente 

tracciata e documentata e tutta la documentazione dovrà essere 

conservata dal Soggetto attuatore agli atti per i successivi 

eventuali controlli. 

In coerenza a quanto previsto dal Protocollo d'intesa del 

13/01/2016 tra Ministero del Lavoro e delle politiche sociali e 

Regione Emilia-Romagna ai sensi dell’Accordo tra Governo, 

Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano sulla 

sperimentazione del sistema duale del 24/09/2015 potranno essere 

candidati percorsi IFTS in coerenza e continuità con l’offerta 

di Istruzione e Formazione professionale.  

Tali percorsi dovranno garantire la possibilità di accesso ai 

giovani in possesso di un diploma professionale ai sensi del 

D.Lgs. n.226/2005 e della Legge Regionale n.5/2011, e dovranno 

rispettare la coerenza con i profili in uscita dal sistema di 

istruzione e formazione professionale sulla base della tavola 

indicativa delle correlazioni fra diplomi di Istruzione e 

Formazione Professionale e le specializzazioni di Istruzione e 

Formazione Tecnica superiore di cui all’allegato B del Decreto 

del MIUR, di concerto con il MLPS del 7 febbraio 2013 n.91. 

Ai sensi di quanto previsto dalla deliberazione di Giunta n. 

963/2016 “L'organizzazione didattica dei percorsi di formazione 

in apprendistato si articola in periodi di formazione interna ed 

esterna che, ai sensi dell'art. 2 del DI 12/10/2015 costituiscono 

periodi apprendimento formale che si svolgono, rispettivamente, 

sul posto dii lavoro e presso l'istituzione formativa. Formazione 

interna ed esterna devono svilupparsi in modo integrato ai fini 

del raggiungimento dei risultati di apprendimento previsti. I 

percorsi sono concordati dall'istituzione formativa e dal datore 

di lavoro, sono articolati tenendo conto delle esigenze formative 

e professionali dell'impresa e delle competenze tecniche e 

professionali correlate agli apprendimenti ordinamentali che 

possono essere acquisiti in impresa”. 

Pertanto, in coerenza con quanto stabilito dal D.I. 12/10/2015, 

e in attuazione di quanto disposto con la deliberazione di Giunta 

regionale n. 963/2016, con riferimento al monte ore annuo di 800 

ore, la durata annua della formazione è ripartita in: 

− formazione esterna (presso l’istituzione formativa): 50% del 

numero di ore annuale, pari a 400 ore; 

− formazione interna (aziendale): 50% del numero di ore annuale, 

pari a 400 ore. 

L’organizzazione didattica dei percorsi di formazione in 

apprendistato è concordata dall'istituzione formativa e dal 

datore di lavoro nell’ambito del Piano formativo individuale di 

cui all’art. 4 del citato D.I. 12/10/2015. Le attività di 

formazione interna ed esterna si integrano ai fini del 

raggiungimento dei risultati di apprendimento dei percorsi 

ordinamentali. 

Potranno essere candidate operazioni costituite, pena la non 

ammissibilità, da un unico progetto di cui alla tipologia 

“Percorsi formativi di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore 

(IFTS)” (tip. C04) e relativo progetto esame di cui alla 

tipologia “Servizio per il rilascio di un Certificato di 

specializzazione tecnica superiore” (tip. FC04). 

Descrittivo Misura Cod. Tipologia 

Percorsi di istruzione e formazione 

tecnica superiore (IFTS) di cui al 

capo III del DPCM 25 gennaio 2008 

C04 

Percorsi formativi di 

Istruzione e Formazione 

Tecnica Superiore (IFTS) 

Servizio per il rilascio di un 

Certificato di specializzazione 

tecnica superiore ai sensi del capo 

III del DPCM 25 gennaio 2008 

FC04 

Servizio per il rilascio di 

un Certificato di 

specializzazione tecnica 

superiore 

Al termine del percorso formativo, a seguito del superamento 

della prevista verifica finale, viene rilasciato il Certificato 

di specializzazione tecnica superiore, a valenza  nazionale, 

previa verifica finale ai sensi dei commi 3 e 4 dell’articolo 10 

del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 gennaio 

2008, sulla base del modello definito nell’Allegato F) del 

Decreto del Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della 

Ricerca del 7 febbraio 2013 “Definizione dei percorsi di 

specializzazione tecnica superiore di cui al Capo III del decreto 

del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 gennaio 2008.” 

In caso di fruizione personalizzata o di uscita anticipata dal 

percorso, è possibile rilasciare ai soggetti richiedenti la 

cosiddetta "Dichiarazione intermedia" del percorso seguito, con 

l'indicazione delle competenze acquisite al fine di facilitare 

il riconoscimento dei crediti formativi in ulteriori percorsi 

secondo quanto previsto dall’Accordo tra Governo, Regioni, 

Province, Comuni e Comunità montane per la programmazione dei 

percorsi dell'istruzione e formazione tecnica superiore per 

l'anno 2000-2001 e delle relative misure di sistema a norma del 

decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281”. 

Le Commissioni d’esame dovranno essere costituite ai sensi della 

deliberazione della Giunta regionale n. 1640/2000 “Approvazione 

modalità di valutazione finale e certificazioni rilasciabili per 

le attività formative integrate sperimentali. Modifica alla 

delibera di Giunta Regionale n. 1199 del 20 luglio 1998”. 

Si evidenzia che ai sensi della normativa in materia di 

apprendistato, l’apprendista è tenuto a partecipare, per 

l’intera durata, alle iniziative di formazione formale previste 

nel proprio piano formativo. Eventuali assenze, adeguatamente 
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cui all’art. 4 del citato D.I. 12/10/2015. Le attività di 

formazione interna ed esterna si integrano ai fini del 

raggiungimento dei risultati di apprendimento dei percorsi 

ordinamentali. 

Potranno essere candidate operazioni costituite, pena la non 

ammissibilità, da un unico progetto di cui alla tipologia 

“Percorsi formativi di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore 

(IFTS)” (tip. C04) e relativo progetto esame di cui alla 

tipologia “Servizio per il rilascio di un Certificato di 

specializzazione tecnica superiore” (tip. FC04). 

Descrittivo Misura Cod. Tipologia 

Percorsi di istruzione e formazione 

tecnica superiore (IFTS) di cui al 

capo III del DPCM 25 gennaio 2008 

C04 

Percorsi formativi di 

Istruzione e Formazione 

Tecnica Superiore (IFTS) 

Servizio per il rilascio di un 

Certificato di specializzazione 

tecnica superiore ai sensi del capo 

III del DPCM 25 gennaio 2008 

FC04 

Servizio per il rilascio di 

un Certificato di 

specializzazione tecnica 

superiore 

Al termine del percorso formativo, a seguito del superamento 

della prevista verifica finale, viene rilasciato il Certificato 

di specializzazione tecnica superiore, a valenza  nazionale, 

previa verifica finale ai sensi dei commi 3 e 4 dell’articolo 10 

del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 gennaio 

2008, sulla base del modello definito nell’Allegato F) del 

Decreto del Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della 

Ricerca del 7 febbraio 2013 “Definizione dei percorsi di 

specializzazione tecnica superiore di cui al Capo III del decreto 

del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 gennaio 2008.” 

In caso di fruizione personalizzata o di uscita anticipata dal 

percorso, è possibile rilasciare ai soggetti richiedenti la 

cosiddetta "Dichiarazione intermedia" del percorso seguito, con 

l'indicazione delle competenze acquisite al fine di facilitare 

il riconoscimento dei crediti formativi in ulteriori percorsi 

secondo quanto previsto dall’Accordo tra Governo, Regioni, 

Province, Comuni e Comunità montane per la programmazione dei 

percorsi dell'istruzione e formazione tecnica superiore per 

l'anno 2000-2001 e delle relative misure di sistema a norma del 

decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281”. 

Le Commissioni d’esame dovranno essere costituite ai sensi della 

deliberazione della Giunta regionale n. 1640/2000 “Approvazione 

modalità di valutazione finale e certificazioni rilasciabili per 

le attività formative integrate sperimentali. Modifica alla 

delibera di Giunta Regionale n. 1199 del 20 luglio 1998”. 

Si evidenzia che ai sensi della normativa in materia di 

apprendistato, l’apprendista è tenuto a partecipare, per 

l’intera durata, alle iniziative di formazione formale previste 

nel proprio piano formativo. Eventuali assenze, adeguatamente 

documentate, sono ammesse in caso di impossibilità a partecipare, 

nel limite massimo del 20% delle ore di formazione obbligatorie. 

 

E. DESTINATARI: REQUISITI DI ACCESSO AI PERCORSI E PER 

L’AMMISSIBILITA’ DEGLI ASSEGNI (VOUCHER) 

Sono destinatari dei percorsi che saranno autorizzati in esito 

al presente invito i giovani fino a 25 anni occupati con 

contratto di apprendistato ai sensi dell'art. 43 del D.lgs. 

81/2015. 

I destinatari devono possedere tutti i seguenti requisiti: 

− avere un’età ricompresa nei parametri definiti dalla 

normativa nazionale vigente in materia di apprendistato di 

primo livello e pertanto un’età non superiore ai 25 anni; 

− essere occupati in sedi operative aziendali dell’Emilia-

Romagna con contratto di apprendistato ai sensi dell'art. 43 

del D.lgs.81/2015; 

Con riferimento al titolo di studio in accesso, potranno accedere 

le persone in possesso dei requisiti sopra specificati e in 

possesso di uno dei requisiti di seguito indicati: 

− diploma di istruzione secondaria superiore;  

− ammissione al quinto anno dei percorsi liceali, ai sensi del 

decreto legislativo 17 ottobre 2005, n.226, art.2, comma 5, 

o se non in possesso del diploma di Istruzione secondaria 

superiore, previo accreditamento delle competenze acquisite 

in precedenti percorsi di istruzione, formazione e lavoro 

successivamente all’assolvimento dell’obbligo di istruzione 

di cui al regolamento adottato con Decreto del Ministro della 

Pubblica Istruzione 22 agosto 2007, n.139; 

− diploma professionale conseguito in esito ai percorsi di 

quarto anno di istruzione e formazione professionale, ai 

sensi del Dlgs. n.226/2005 e della Legge Regionale n. 5/2011 

e sulla base della tavola indicativa delle correlazioni fra 

diplomi di Istruzione e Formazione Professionale e le 

specializzazioni di Istruzione e Formazione Tecnica superiore 

di cui all’allegato B del Decreto del MIUR, di concerto con 

il MLPS del 7 febbraio 2013 n.91. 

È responsabilità del soggetto attuatore verificare i requisiti 

formali di accesso dei potenziali partecipanti al fine di rendere 

possibile l’acquisizione del certificato di specializzazione 

tecnica superiore. 

La frequenza dei percorsi formativi deve essere garantita al 

partecipante che, in possesso dei requisiti sopra indicati, è 

stato ammesso ai percorsi, anche in caso di cessazione del 

contratto di lavoro in apprendistato prima del conseguimento del 

titolo. In tali casi, tuttavia, non verrà erogato il voucher di 
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documentate, sono ammesse in caso di impossibilità a partecipare, 

nel limite massimo del 20% delle ore di formazione obbligatorie. 

 

E. DESTINATARI: REQUISITI DI ACCESSO AI PERCORSI E PER 

L’AMMISSIBILITA’ DEGLI ASSEGNI (VOUCHER) 

Sono destinatari dei percorsi che saranno autorizzati in esito 

al presente invito i giovani fino a 25 anni occupati con 

contratto di apprendistato ai sensi dell'art. 43 del D.lgs. 

81/2015. 

I destinatari devono possedere tutti i seguenti requisiti: 

− avere un’età ricompresa nei parametri definiti dalla 

normativa nazionale vigente in materia di apprendistato di 

primo livello e pertanto un’età non superiore ai 25 anni; 

− essere occupati in sedi operative aziendali dell’Emilia-

Romagna con contratto di apprendistato ai sensi dell'art. 43 

del D.lgs.81/2015; 

Con riferimento al titolo di studio in accesso, potranno accedere 

le persone in possesso dei requisiti sopra specificati e in 

possesso di uno dei requisiti di seguito indicati: 

− diploma di istruzione secondaria superiore;  

− ammissione al quinto anno dei percorsi liceali, ai sensi del 

decreto legislativo 17 ottobre 2005, n.226, art.2, comma 5, 

o se non in possesso del diploma di Istruzione secondaria 

superiore, previo accreditamento delle competenze acquisite 

in precedenti percorsi di istruzione, formazione e lavoro 

successivamente all’assolvimento dell’obbligo di istruzione 

di cui al regolamento adottato con Decreto del Ministro della 

Pubblica Istruzione 22 agosto 2007, n.139; 

− diploma professionale conseguito in esito ai percorsi di 

quarto anno di istruzione e formazione professionale, ai 

sensi del Dlgs. n.226/2005 e della Legge Regionale n. 5/2011 

e sulla base della tavola indicativa delle correlazioni fra 

diplomi di Istruzione e Formazione Professionale e le 

specializzazioni di Istruzione e Formazione Tecnica superiore 

di cui all’allegato B del Decreto del MIUR, di concerto con 

il MLPS del 7 febbraio 2013 n.91. 

È responsabilità del soggetto attuatore verificare i requisiti 

formali di accesso dei potenziali partecipanti al fine di rendere 

possibile l’acquisizione del certificato di specializzazione 

tecnica superiore. 

La frequenza dei percorsi formativi deve essere garantita al 

partecipante che, in possesso dei requisiti sopra indicati, è 

stato ammesso ai percorsi, anche in caso di cessazione del 

contratto di lavoro in apprendistato prima del conseguimento del 

titolo. In tali casi, tuttavia, non verrà erogato il voucher di 

accompagnamento/personalizzazione. Le condizioni di 

ammissibilità del voucher formativo sono definite al punto G. 

che segue.   

 

F. SOGGETTI AMMESSI ALLA PRESENTAZIONE DELLE OPERAZIONI 

Potranno candidare operazioni, in qualità di Soggetti gestori 

titolari e responsabili delle Operazioni e dei Progetti, 

ricompresi nell’elenco approvato con determina dirigenziale del 

Settore “Affari generali e giuridici, strumenti finanziari, 

regolazione, accreditamenti”, vigente alla data di presentazione 

della candidatura: 

- organismi accreditati per l’ambito della “Formazione 

superiore” ai sensi della deliberazione di Giunta regionale 

n. 177/2003 che abbiano presentato domanda di accreditamento 

al 31 ottobre 2023 ai sensi della delibera di Giunta regionale 

n. 201/2022 e nelle more della conclusione del procedimento, 

in possesso dell’ambito speciale “Apprendistato”; 

oppure 

- organismi accreditati ai sensi della deliberazione di Giunta 

regionale n. 201/2022 per gli ambiti “Formazione superiore e 

di livello equivalente” e in possesso del requisito 

aggiuntivo “Apprendistato”. 

I soggetti titolari delle operazioni, ai sensi di quanto previsto 

dall’art.69 della Legge n.144/1999, devono operare attraverso un 

partenariato attuativo che ricomprenda, pena la non 

ammissibilità della candidatura almeno un istituto secondario 

superiore avente sede nel territorio regionale, con una 

università avente, di norma, sede nel territorio regionale, e 

almeno una impresa (art.69 della legge n.144/99). 

I soggetti attuatori dovranno formalizzare il partenariato e 

pertanto dovranno sottoscrivere una “Dichiarazione d’impegno dei 

soggetti attuatori dei percorsi di Istruzione e Formazione 

Tecnico Superiore (IFTS), di cui all’art. 69 della Legge 144/99” 

pena la non ammissibilità dell’operazione. 

La responsabilità, di tutti i progetti (tipologie C04 e FC04) che 

costituiscono l’operazione, dovrà essere formalmente attribuita 

in qualità di soggetto referente, al soggetto titolare 

dell’Operazione. 

Gli altri soggetti non accreditati sottoscrittori della 

“dichiarazione di impegno” non potranno realizzare le attività 

di direzione, coordinamento, tutoraggio e segreteria didattico-

organizzativa dei suddetti progetti e pertanto non potranno 

essere i soggetti referenti. 

Si specifica che i soggetti che concorrono all’attuazione ed 

eventuali promotori NON dovranno essere inseriti nell’applicativo 

SIFER.  
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accompagnamento/personalizzazione. Le condizioni di 

ammissibilità del voucher formativo sono definite al punto G. 

che segue.   

 

F. SOGGETTI AMMESSI ALLA PRESENTAZIONE DELLE OPERAZIONI 

Potranno candidare operazioni, in qualità di Soggetti gestori 

titolari e responsabili delle Operazioni e dei Progetti, 

ricompresi nell’elenco approvato con determina dirigenziale del 

Settore “Affari generali e giuridici, strumenti finanziari, 

regolazione, accreditamenti”, vigente alla data di presentazione 

della candidatura: 

- organismi accreditati per l’ambito della “Formazione 

superiore” ai sensi della deliberazione di Giunta regionale 

n. 177/2003 che abbiano presentato domanda di accreditamento 

al 31 ottobre 2023 ai sensi della delibera di Giunta regionale 

n. 201/2022 e nelle more della conclusione del procedimento, 

in possesso dell’ambito speciale “Apprendistato”; 

oppure 

- organismi accreditati ai sensi della deliberazione di Giunta 

regionale n. 201/2022 per gli ambiti “Formazione superiore e 

di livello equivalente” e in possesso del requisito 

aggiuntivo “Apprendistato”. 

I soggetti titolari delle operazioni, ai sensi di quanto previsto 

dall’art.69 della Legge n.144/1999, devono operare attraverso un 

partenariato attuativo che ricomprenda, pena la non 

ammissibilità della candidatura almeno un istituto secondario 

superiore avente sede nel territorio regionale, con una 

università avente, di norma, sede nel territorio regionale, e 

almeno una impresa (art.69 della legge n.144/99). 

I soggetti attuatori dovranno formalizzare il partenariato e 

pertanto dovranno sottoscrivere una “Dichiarazione d’impegno dei 

soggetti attuatori dei percorsi di Istruzione e Formazione 

Tecnico Superiore (IFTS), di cui all’art. 69 della Legge 144/99” 

pena la non ammissibilità dell’operazione. 

La responsabilità, di tutti i progetti (tipologie C04 e FC04) che 

costituiscono l’operazione, dovrà essere formalmente attribuita 

in qualità di soggetto referente, al soggetto titolare 

dell’Operazione. 

Gli altri soggetti non accreditati sottoscrittori della 

“dichiarazione di impegno” non potranno realizzare le attività 

di direzione, coordinamento, tutoraggio e segreteria didattico-

organizzativa dei suddetti progetti e pertanto non potranno 

essere i soggetti referenti. 

Si specifica che i soggetti che concorrono all’attuazione ed 

eventuali promotori NON dovranno essere inseriti nell’applicativo 

SIFER.  

 

G. RISORSE FINANZIARIE, STRUMENTI E MODALITÀ PER IL 

FINANZIAMENTO: VOUCHER DI ACCOMPAGNAMENTO/PERSONALIZZAZIONE E 

VOUCHER FORMATIVI 

Al fine di promuovere e sostenere il contratto di apprendistato 

di I livello per il conseguimento di un Certificato di 

specializzazione tecnica superiore, la componente formativa 

esterna all’imprese e le azioni di 

accompagnamento/personalizzazione saranno finanziati attraverso 

lo strumento dell’assegno (voucher). 

Il voucher sarà erogato in nome e per conto del destinatario, 

direttamente all’Istituzione Formativa individuata e pertanto al 

soggetto Attuatore titolare dell’Operazione. 

Gli assegni di accompagnamento/personalizzazione e gli assegni 

formativi (voucher) saranno finanziati, nei limiti e con le 

modalità di seguito specificate, a valere sulle risorse di cui 

al Programma Regionale FSE+ 2021/2027 Priorità 2. Istruzione e 

Formazione - Obiettivo specifico e). Le risorse complessive 

disponibili sul presente Avviso sono pari a euro 500.000,00. 

La frequenza dei percorsi formativi deve essere garantita al 

partecipante anche in caso di cessazione del contratto di lavoro 

in apprendistato. In tali casi, tuttavia, non verrà erogato il 

voucher di accompagnamento/personalizzazione. Le condizioni di 

ammissibilità del voucher formativo sono definite al punto G.2 

che segue.   

Il Soggetto Attuatore dovrà utilizzare il Sistema Informativo 

disponibile all’indirizzo https://apprendistato.regione.emilia-

romagna.it (SIAV Soggetti Attuatori), al fine di richiedere 

l’attribuzione e la liquidazione dei voucher. 

Il Soggetto Attuatore dovrà comunicare tramite l’applicativo 

SIAV SA i dati relativi agli apprendisti, nonché al contratto 

sottoscritto, al riparto della formazione formale ed 

eventualmente ai contenuti della formazione esterna, con la 

relativa durata prevista, qualora intenda richiedere l’assegno 

formativo. L’articolazione della formazione esterna comunicata 

dovrà corrispondere a quanto definito nel Piano Formativo 

Individuale predisposto dall’Istituzione Formativa, in 

collaborazione con il datore di lavoro, e consegnato 

all’Apprendista. 

In particolare, la richiesta di attribuzione dell’assegno sarà 

ammissibile se: 

- l’apprendista è regolarmente iscritto al percorso formativo 

di riferimento  validato in attuazione di quanto previsto dal 

presente Avviso; 

- la richiesta di attribuzione individua una quantificazione 

delle ore del percorso individuale, e relativa percentuale tra 

formazione interna ed esterna all’impresa, coerente con le 

disposizioni previste dalla DGR 963/2016; 

21

10-06-2024 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 174



 

G. RISORSE FINANZIARIE, STRUMENTI E MODALITÀ PER IL 

FINANZIAMENTO: VOUCHER DI ACCOMPAGNAMENTO/PERSONALIZZAZIONE E 

VOUCHER FORMATIVI 

Al fine di promuovere e sostenere il contratto di apprendistato 

di I livello per il conseguimento di un Certificato di 

specializzazione tecnica superiore, la componente formativa 

esterna all’imprese e le azioni di 

accompagnamento/personalizzazione saranno finanziati attraverso 

lo strumento dell’assegno (voucher). 

Il voucher sarà erogato in nome e per conto del destinatario, 

direttamente all’Istituzione Formativa individuata e pertanto al 

soggetto Attuatore titolare dell’Operazione. 

Gli assegni di accompagnamento/personalizzazione e gli assegni 

formativi (voucher) saranno finanziati, nei limiti e con le 

modalità di seguito specificate, a valere sulle risorse di cui 

al Programma Regionale FSE+ 2021/2027 Priorità 2. Istruzione e 

Formazione - Obiettivo specifico e). Le risorse complessive 

disponibili sul presente Avviso sono pari a euro 500.000,00. 

La frequenza dei percorsi formativi deve essere garantita al 

partecipante anche in caso di cessazione del contratto di lavoro 

in apprendistato. In tali casi, tuttavia, non verrà erogato il 

voucher di accompagnamento/personalizzazione. Le condizioni di 

ammissibilità del voucher formativo sono definite al punto G.2 

che segue.   

Il Soggetto Attuatore dovrà utilizzare il Sistema Informativo 

disponibile all’indirizzo https://apprendistato.regione.emilia-

romagna.it (SIAV Soggetti Attuatori), al fine di richiedere 

l’attribuzione e la liquidazione dei voucher. 

Il Soggetto Attuatore dovrà comunicare tramite l’applicativo 

SIAV SA i dati relativi agli apprendisti, nonché al contratto 

sottoscritto, al riparto della formazione formale ed 

eventualmente ai contenuti della formazione esterna, con la 

relativa durata prevista, qualora intenda richiedere l’assegno 

formativo. L’articolazione della formazione esterna comunicata 

dovrà corrispondere a quanto definito nel Piano Formativo 

Individuale predisposto dall’Istituzione Formativa, in 

collaborazione con il datore di lavoro, e consegnato 

all’Apprendista. 

In particolare, la richiesta di attribuzione dell’assegno sarà 

ammissibile se: 

- l’apprendista è regolarmente iscritto al percorso formativo 

di riferimento  validato in attuazione di quanto previsto dal 

presente Avviso; 

- la richiesta di attribuzione individua una quantificazione 

delle ore del percorso individuale, e relativa percentuale tra 

formazione interna ed esterna all’impresa, coerente con le 

disposizioni previste dalla DGR 963/2016; 

- l’apprendista è occupato in sedi operative aziendali 

dell’Emilia-Romagna con contratto di apprendistato ai sensi 

dell'art. 43 del D.lgs.81/2015; 

- inviata con le modalità e i termini indicati al successivo 

punto I. 

 

G.1 Assegno (voucher) di accompagnamento/personalizzazione 

Al fine di garantire adeguate azioni di accompagnamento, 

tutoraggio e valutazione, potrà essere riconosciuto un assegno 

(voucher) a ciascun apprendista ammesso a partecipare al percorso 

formativo.  

Il valore dell’assegno (voucher) per 

l’accompagnamento/personalizzazione è finalizzato al rimborso 

del costo dell'attività di sostegno agli apprendimenti - 

progettazione del percorso personalizzato, tutoraggio e 

valutazione degli apprendimenti – che dovranno essere garantiti 

dall’Ente titolare del percorso formativo.  

In particolare, ai sensi di quanto previsto dalla deliberazione 

di Giunta regionale n. 1859/2016 “Modalità di erogazione degli 

assegni formativi (voucher) per il rimborso dell'offerta 

formativa relativa alle tipologie di apprendistato di cui agli 

articoli 43 e 45 del D.Lgs. 81/2015 in attuazione della DGR 

963/2016”, potrà essere richiesto un assegno (voucher) di 

accompagnamento/personalizzazione a favore di tutti gli 

apprendisti iscritti aventi i requisiti di cui al punto E. 

Il voucher di accompagnamento/personalizzazione è di importo 

pari ad euro 2.880,00 per la durata contrattuale non inferiore 

ai 6 mesi né superiore ad un anno. Si specifica che tale importo 

è determinato in applicazione della rivalutazione dell’importo 

come determinato nell’avviso di cui alla delibera di Giunta 

regionale n. 774/2021 in funzione dell’indice dei prezzi come 

rilevata da ISTAT (maggio 2021 – aprile 2024 – coefficiente 

1,152), tenuto conto che l’importo è determinato avendo a 

riferimento il costo di un percorso IFTS come determinato in 

applicazione alle Unità di Costo Standard di cui alla delibera 

di Giunta regionale n. 1268/2019 per le ore di accompagnamento 

alle persone, ulteriori non ricomprese nelle ore di aula, e 

necessarie a garantire il completamento del percorso 

individuale, comprese pertanto le ore di formazione interne 

all’impresa, nonché alla realizzazione dell’esame conclusivo in 

applicazione all’Unità di Costo Standard di cui alla delibera di 

Giunta regionale n. 737/2023. 

Si specifica che, ferme restando le disposizioni in materia di 

obbligo di frequenza prevista dalle normative in materia di 

contratto di apprendistato, il voucher sarà riconosciuto al 

termine e con riferimento all’intero periodo di svolgimento 

dell’attività formativa a fronte dell’evidenza del conseguimento 

degli obiettivi formativi previsti e della frequenza debitamente 
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- l’apprendista è occupato in sedi operative aziendali 

dell’Emilia-Romagna con contratto di apprendistato ai sensi 

dell'art. 43 del D.lgs.81/2015; 

- inviata con le modalità e i termini indicati al successivo 

punto I. 

 

G.1 Assegno (voucher) di accompagnamento/personalizzazione 

Al fine di garantire adeguate azioni di accompagnamento, 

tutoraggio e valutazione, potrà essere riconosciuto un assegno 

(voucher) a ciascun apprendista ammesso a partecipare al percorso 

formativo.  

Il valore dell’assegno (voucher) per 

l’accompagnamento/personalizzazione è finalizzato al rimborso 

del costo dell'attività di sostegno agli apprendimenti - 

progettazione del percorso personalizzato, tutoraggio e 

valutazione degli apprendimenti – che dovranno essere garantiti 

dall’Ente titolare del percorso formativo.  

In particolare, ai sensi di quanto previsto dalla deliberazione 

di Giunta regionale n. 1859/2016 “Modalità di erogazione degli 

assegni formativi (voucher) per il rimborso dell'offerta 

formativa relativa alle tipologie di apprendistato di cui agli 

articoli 43 e 45 del D.Lgs. 81/2015 in attuazione della DGR 

963/2016”, potrà essere richiesto un assegno (voucher) di 

accompagnamento/personalizzazione a favore di tutti gli 

apprendisti iscritti aventi i requisiti di cui al punto E. 

Il voucher di accompagnamento/personalizzazione è di importo 

pari ad euro 2.880,00 per la durata contrattuale non inferiore 

ai 6 mesi né superiore ad un anno. Si specifica che tale importo 

è determinato in applicazione della rivalutazione dell’importo 

come determinato nell’avviso di cui alla delibera di Giunta 

regionale n. 774/2021 in funzione dell’indice dei prezzi come 

rilevata da ISTAT (maggio 2021 – aprile 2024 – coefficiente 

1,152), tenuto conto che l’importo è determinato avendo a 

riferimento il costo di un percorso IFTS come determinato in 

applicazione alle Unità di Costo Standard di cui alla delibera 

di Giunta regionale n. 1268/2019 per le ore di accompagnamento 

alle persone, ulteriori non ricomprese nelle ore di aula, e 

necessarie a garantire il completamento del percorso 

individuale, comprese pertanto le ore di formazione interne 

all’impresa, nonché alla realizzazione dell’esame conclusivo in 

applicazione all’Unità di Costo Standard di cui alla delibera di 

Giunta regionale n. 737/2023. 

Si specifica che, ferme restando le disposizioni in materia di 

obbligo di frequenza prevista dalle normative in materia di 

contratto di apprendistato, il voucher sarà riconosciuto al 

termine e con riferimento all’intero periodo di svolgimento 

dell’attività formativa a fronte dell’evidenza del conseguimento 

degli obiettivi formativi previsti e della frequenza debitamente 

documentata dell’80% delle 800 ore del percorso, nonché a 

condizione del mantenimento del rapporto di lavoro in 

apprendistato.   

 

G.2 Assegno (voucher) formativo 

Al fine di sostenere la qualificazione della componente formativa 

si prevede inoltre il riconoscimento di un assegno formativo 

(voucher) finalizzato esclusivamente al sostegno del costo della 

componente formativa esterna all’impresa.  

Si specifica che: 

− i percorsi che saranno autorizzati in esito al presente invito 

sono costituiti dalla componente formativa interna all’impresa 

e dalla componente formativa esterna; 

− la componente formativa interna all’impresa resta nella 

responsabilità dell’impresa e che non è oggetto di 

finanziamento pubblico regionale.  

Il voucher formativo sarà riconosciuto agli Enti per un importo 

pari ad euro 4.608,00 e sarà ammissibile per un massimo di 12 

apprendisti iscritti al percorso a copertura dei costi connessi 

all’erogazione delle 400 ore di formazione esterna all’impresa.  

Si specifica che l’importo del voucher formativo è stato 

inizialmente determinato nell’avviso di cui alla delibera di 

Giunta regionale n. 774/2021 avendo a riferimento il costo di un 

percorso IFTS come determinato in applicazione all’Unità di Costo 

Standard di cui alla delibera di Giunta regionale n. 1268/2019 

per le sole ore di aula. L’importo del voucher a valere sul 

presente Avviso è rideterminato in euro 4.608,00 in applicazione 

della rivalutazione dell’importo come determinato nell’avviso di 

cui alla delibera di Giunta regionale n. 774/2021 in funzione 

dell’indice dei prezzi come rilevata da ISTAT (maggio 2021 – 

aprile 2024 – coefficiente 1,152). 

L’assegno formativo sarà riconosciuto all’ente per ciascun 

apprendista che abbia partecipato ad almeno l’80% delle 400 ore 

di formazione esterna indipendentemente dall’eventuale 

cessazione del rapporto di lavoro tenuto conto che, come 

specificato al punto H. che segue, l’Ente dovrà garantire ai 

giovani ammessi al percorso, la frequenza allo stesso e il 

completamento del percorso compresa, in tale caso, la componente 

di stage, e l’ammissione alle prove d’esame. Resta che in tali 

casi, tuttavia, non verrà erogato l’assegno (voucher) di 

accompagnamento/personalizzazione.  

 

H. IMPEGNI DEL SOGGETTO ATTUATORE  

Il Soggetto attuatore si impegna, nel caso di cessazione del 

contratto di apprendistato prima del conseguimento del titolo, a 

garantire, ai giovani ammessi al percorso, la frequenza allo 
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documentata dell’80% delle 800 ore del percorso, nonché a 

condizione del mantenimento del rapporto di lavoro in 

apprendistato.   

 

G.2 Assegno (voucher) formativo 

Al fine di sostenere la qualificazione della componente formativa 

si prevede inoltre il riconoscimento di un assegno formativo 

(voucher) finalizzato esclusivamente al sostegno del costo della 

componente formativa esterna all’impresa.  

Si specifica che: 

− i percorsi che saranno autorizzati in esito al presente invito 

sono costituiti dalla componente formativa interna all’impresa 

e dalla componente formativa esterna; 

− la componente formativa interna all’impresa resta nella 

responsabilità dell’impresa e che non è oggetto di 

finanziamento pubblico regionale.  

Il voucher formativo sarà riconosciuto agli Enti per un importo 

pari ad euro 4.608,00 e sarà ammissibile per un massimo di 12 

apprendisti iscritti al percorso a copertura dei costi connessi 

all’erogazione delle 400 ore di formazione esterna all’impresa.  

Si specifica che l’importo del voucher formativo è stato 

inizialmente determinato nell’avviso di cui alla delibera di 

Giunta regionale n. 774/2021 avendo a riferimento il costo di un 

percorso IFTS come determinato in applicazione all’Unità di Costo 

Standard di cui alla delibera di Giunta regionale n. 1268/2019 

per le sole ore di aula. L’importo del voucher a valere sul 

presente Avviso è rideterminato in euro 4.608,00 in applicazione 

della rivalutazione dell’importo come determinato nell’avviso di 

cui alla delibera di Giunta regionale n. 774/2021 in funzione 

dell’indice dei prezzi come rilevata da ISTAT (maggio 2021 – 

aprile 2024 – coefficiente 1,152). 

L’assegno formativo sarà riconosciuto all’ente per ciascun 

apprendista che abbia partecipato ad almeno l’80% delle 400 ore 

di formazione esterna indipendentemente dall’eventuale 

cessazione del rapporto di lavoro tenuto conto che, come 

specificato al punto H. che segue, l’Ente dovrà garantire ai 

giovani ammessi al percorso, la frequenza allo stesso e il 

completamento del percorso compresa, in tale caso, la componente 

di stage, e l’ammissione alle prove d’esame. Resta che in tali 

casi, tuttavia, non verrà erogato l’assegno (voucher) di 

accompagnamento/personalizzazione.  

 

H. IMPEGNI DEL SOGGETTO ATTUATORE  

Il Soggetto attuatore si impegna, nel caso di cessazione del 

contratto di apprendistato prima del conseguimento del titolo, a 

garantire, ai giovani ammessi al percorso, la frequenza allo 

stesso e l’ammissione alle prove d’esame. Resta che in tali casi, 

tuttavia, non verrà erogato l’assegno (voucher) di 

accompagnamento/personalizzazione.  

Gli Enti accreditati titolari delle Operazioni si impegnano 

all’ottemperanza degli adempimenti in materia di rilevazione dei  

dati relativi a tutti gli indicatori di cui al Regolamento (UE) 

2021/1057. 

 

I. GESTIONE E RICONOSCIBILITA’ DEGLI ASSEGNI FORMATIVI 

I.1 Richiesta di attribuzione del voucher di 

accompagnamento/personalizzazione e del voucher formativo  

Prima dell’avvio delle Operazioni che saranno autorizzate in 

esito al presente Invito, e pertanto prima dell’invio in Sifer 

della comunicazione di avvio, i Soggetti Attuatori dovranno 

inviare la “Richiesta di attribuzione del voucher di 

accompagnamento/personalizzazione dei percorsi” per ciascun 

partecipante inserito nel percorso, completa della 

documentazione prevista, debitamente sottoscritta. 

In assenza dell’invio della suddetta documentazione prima 

dell’avvio dell’Operazione, sarà comunque necessario trasmettere 

la stessa, entro 60 giorni dall’avvio del contratto di 

apprendistato ai sensi dell'art. 43 del D.lgs.81/2015, pena la 

non ammissibilità del voucher, al fine di poter procedere 

all’assunzione degli impegni di spesa. 

I Soggetti Attuatori dovranno inviare le “Richieste di 

attribuzione del voucher di accompagnamento/personalizzazione 

dei percorsi” utilizzando il Sistema Informativo disponibile 

all’indirizzo https://apprendistato.regione.emilia-romagna.it 

(SIAV Soggetti Attuatori). 

Successivamente all’invio delle “Richieste di attribuzione del 

voucher di accompagnamento/personalizzazione dei percorsi”, i 

Soggetti Attuatori dovranno inviare, entro 150 giorni dall’avvio 

del contratto di apprendistato, pena la non ammissibilità del 

voucher, utilizzando il Sistema Informativo disponibile 

all’indirizzo https://apprendistato.regione.emilia-romagna.it 

(SIAV Soggetti Attuatori), la “Richiesta di attribuzione degli 

assegni formativi” per un massimo di 12 apprendisti iscritti al 

percorso, completa della documentazione prevista, debitamente 

sottoscritta. 

 

I.2 Richiesta erogazione del voucher di 

accompagnamento/personalizzazione e del voucher formativo  

Successivamente al termine delle Operazioni che saranno 

autorizzate in esito al presente Avviso, e pertanto dopo l’invio 

in Sifer della comunicazione di termine, i soggetti attuatori 

dovranno inviare contemporaneamente, sempre utilizzando il 

Sistema Informativo disponibile all’indirizzo 
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stesso e l’ammissione alle prove d’esame. Resta che in tali casi, 

tuttavia, non verrà erogato l’assegno (voucher) di 

accompagnamento/personalizzazione.  

Gli Enti accreditati titolari delle Operazioni si impegnano 

all’ottemperanza degli adempimenti in materia di rilevazione dei  

dati relativi a tutti gli indicatori di cui al Regolamento (UE) 

2021/1057. 

 

I. GESTIONE E RICONOSCIBILITA’ DEGLI ASSEGNI FORMATIVI 

I.1 Richiesta di attribuzione del voucher di 

accompagnamento/personalizzazione e del voucher formativo  

Prima dell’avvio delle Operazioni che saranno autorizzate in 

esito al presente Invito, e pertanto prima dell’invio in Sifer 

della comunicazione di avvio, i Soggetti Attuatori dovranno 

inviare la “Richiesta di attribuzione del voucher di 

accompagnamento/personalizzazione dei percorsi” per ciascun 

partecipante inserito nel percorso, completa della 

documentazione prevista, debitamente sottoscritta. 

In assenza dell’invio della suddetta documentazione prima 

dell’avvio dell’Operazione, sarà comunque necessario trasmettere 

la stessa, entro 60 giorni dall’avvio del contratto di 

apprendistato ai sensi dell'art. 43 del D.lgs.81/2015, pena la 

non ammissibilità del voucher, al fine di poter procedere 

all’assunzione degli impegni di spesa. 

I Soggetti Attuatori dovranno inviare le “Richieste di 

attribuzione del voucher di accompagnamento/personalizzazione 

dei percorsi” utilizzando il Sistema Informativo disponibile 

all’indirizzo https://apprendistato.regione.emilia-romagna.it 

(SIAV Soggetti Attuatori). 

Successivamente all’invio delle “Richieste di attribuzione del 

voucher di accompagnamento/personalizzazione dei percorsi”, i 

Soggetti Attuatori dovranno inviare, entro 150 giorni dall’avvio 

del contratto di apprendistato, pena la non ammissibilità del 

voucher, utilizzando il Sistema Informativo disponibile 

all’indirizzo https://apprendistato.regione.emilia-romagna.it 

(SIAV Soggetti Attuatori), la “Richiesta di attribuzione degli 

assegni formativi” per un massimo di 12 apprendisti iscritti al 

percorso, completa della documentazione prevista, debitamente 

sottoscritta. 

 

I.2 Richiesta erogazione del voucher di 

accompagnamento/personalizzazione e del voucher formativo  

Successivamente al termine delle Operazioni che saranno 

autorizzate in esito al presente Avviso, e pertanto dopo l’invio 

in Sifer della comunicazione di termine, i soggetti attuatori 

dovranno inviare contemporaneamente, sempre utilizzando il 

Sistema Informativo disponibile all’indirizzo 

https://apprendistato.regione.emilia-romagna.it (SIAV Soggetti 

Attuatori), i seguenti documenti:  

- la “Richiesta erogazione voucher formativo”; 

- la “Richiesta erogazione voucher di 

accompagnamento/personalizzazione”. 

Le richieste di erogazione di entrambi i tipi di voucher 

(accompagnamento/personalizzazione e formativo) dovranno essere 

inviate solo per i partecipanti per i quali sia stata inviata la 

richiesta di attribuzione dei suddetti voucher e previo atto di 

finanziamento. 

L’Area Gestione e Liquidazione delle attività di orientamento, 

educazione, istruzione e formazione tecnica e professionale e 

alte competenze procederà alla verifica di sussistenza dei 

requisiti di ammissibilità per il pagamento dei voucher tramite 

controllo delle presenze inserite nell’operazione autorizzata 

nonché tramite verifica documentale. Si procederà pertanto con 

un controllo a campione della documentazione in relazione ai 

voucher chiesti a rimborso. In seguito all’accettazione del 

verbale di verifica, potrà essere inviata relativa nota di 

debito. 

 

J. MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE OPERAZIONI 

Le operazioni dovranno essere compilate esclusivamente attraverso 

l’apposita procedura applicativa web, disponibile all’indirizzo 

https://sifer.regione.emilia-romagna.it e dovranno essere 

inviate alla Pubblica Amministrazione per via telematica entro e 

non oltre le ore 12.00 del 09/07/2025, pena la non ammissibilità. 

La richiesta di autorizzazione, completa degli allegati nella 

stessa richiamati, dovrà essere inviata esclusivamente via posta 

elettronica certificata all’indirizzo 

attuazioneIFL@postacert.regione.emilia-romagna.it entro e non 

oltre il giorno successivo alla data di presentazione telematica, 

pena la non ammissibilità. La domanda, firmata digitalmente dal 

legale rappresentante del soggetto richiedente, dovrà essere in 

regola con le norme sull'imposta di bollo. I soggetti esenti 

dovranno indicare nella domanda i riferimenti normativi che 

giustificano l'esenzione.  

La Dichiarazione di impegno dei soggetti attuatori di percorsi 

IFTS di cui al punto F., sottoscritta dalle parti, dovrà essere 

inviato tramite la procedura applicativa web, disponibile 

all’indirizzo https://sifer.regione.emilia-romagna.it. 

 

K. PROCEDURE E CRITERI DI VALUTAZIONE E SELEZIONE DELLE 

CANDIDATURE  

Fermo restando il termine ultimo di presentazione delle ore 12.00 

del 09/07/2025, al fine di garantire di cogliere le progettualità 

che potranno concretizzarsi nell’arco temporale previsto, e 
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https://apprendistato.regione.emilia-romagna.it (SIAV Soggetti 

Attuatori), i seguenti documenti:  

- la “Richiesta erogazione voucher formativo”; 

- la “Richiesta erogazione voucher di 

accompagnamento/personalizzazione”. 

Le richieste di erogazione di entrambi i tipi di voucher 

(accompagnamento/personalizzazione e formativo) dovranno essere 

inviate solo per i partecipanti per i quali sia stata inviata la 

richiesta di attribuzione dei suddetti voucher e previo atto di 

finanziamento. 

L’Area Gestione e Liquidazione delle attività di orientamento, 

educazione, istruzione e formazione tecnica e professionale e 

alte competenze procederà alla verifica di sussistenza dei 

requisiti di ammissibilità per il pagamento dei voucher tramite 

controllo delle presenze inserite nell’operazione autorizzata 

nonché tramite verifica documentale. Si procederà pertanto con 

un controllo a campione della documentazione in relazione ai 

voucher chiesti a rimborso. In seguito all’accettazione del 

verbale di verifica, potrà essere inviata relativa nota di 

debito. 

 

J. MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE OPERAZIONI 

Le operazioni dovranno essere compilate esclusivamente attraverso 

l’apposita procedura applicativa web, disponibile all’indirizzo 

https://sifer.regione.emilia-romagna.it e dovranno essere 

inviate alla Pubblica Amministrazione per via telematica entro e 

non oltre le ore 12.00 del 09/07/2025, pena la non ammissibilità. 

La richiesta di autorizzazione, completa degli allegati nella 

stessa richiamati, dovrà essere inviata esclusivamente via posta 

elettronica certificata all’indirizzo 

attuazioneIFL@postacert.regione.emilia-romagna.it entro e non 

oltre il giorno successivo alla data di presentazione telematica, 

pena la non ammissibilità. La domanda, firmata digitalmente dal 

legale rappresentante del soggetto richiedente, dovrà essere in 

regola con le norme sull'imposta di bollo. I soggetti esenti 

dovranno indicare nella domanda i riferimenti normativi che 

giustificano l'esenzione.  

La Dichiarazione di impegno dei soggetti attuatori di percorsi 

IFTS di cui al punto F., sottoscritta dalle parti, dovrà essere 

inviato tramite la procedura applicativa web, disponibile 

all’indirizzo https://sifer.regione.emilia-romagna.it. 

 

K. PROCEDURE E CRITERI DI VALUTAZIONE E SELEZIONE DELLE 

CANDIDATURE  

Fermo restando il termine ultimo di presentazione delle ore 12.00 

del 09/07/2025, al fine di garantire di cogliere le progettualità 

che potranno concretizzarsi nell’arco temporale previsto, e 

pertanto di permettere ai soggetti aventi i requisiti di candidare 

proposte a valere sul presente avviso, nonché di garantire 

l’approvazione tempestiva delle Operazioni candidate riducendo 

altresì i tempi e gli oneri connessi alle procedure di istruttoria 

e di concessione dei finanziamenti, sono individuate le seguenti 

modalità e tempistiche per l’istruttoria di ammissibilità e di 

validazione delle candidature.  

Si procederà, alle date sotto riportate, alla individuazione 

delle Operazioni oggetto di istruttoria per l’ammissibilità e 

successiva istruttoria tecnica:  

− 4 Luglio 2024 ore 12:00  

− 24 Settembre 2024 ore 12:00  

− 19 Novembre 2024 ore 12:00  

− 28 Gennaio 2025 ore 12:00  

− 27 Marzo 2025 ore 12:00 

− 21 Maggio 2025 ore 12:00 

− 9 Luglio 2025 ore 12:00 

Ne consegue che tutte le Operazioni pervenute entro le ore 12:00 

del 04/07/2024 così come, successivamente, tutte le operazioni 

che perverranno nell'arco temporale tra due scadenze contigue 

(ovvero tra il giorno successivo ad una scadenza e la data di 

scadenza immediatamente successiva) saranno oggetto di verifica 

di ammissibilità e istruttoria tecnica con le procedure di seguito 

indicate. 

Le operazioni sono ritenute ammissibili se: 

- candidate da soggetto ammissibile come indicati al punto F.; 

- costituite da un unico progetto di cui alla tipologia “Percorsi 

formativi di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore (IFTS)” 

(tip. C04) e dal relativo progetto di esame di cui alla 

tipologia “Servizio per il rilascio di un Certificato di 

specializzazione tecnica superiore” (tip. FC04); 

- compilate on-line attraverso la procedura applicativa 

web, all’indirizzo https://sifer.regione.emilia-romagna.it; 

- complete della Dichiarazione di impegno dei soggetti 

attuatori di percorsi IFTS di cui al punto F.; 

- inviate telematicamente entro la data di scadenza del 09 

luglio 2025 come da punto J.; 

- la relativa richiesta di autorizzazione, completa di tutti 

gli allegati richiamati nella stessa, è pervenuta nei tempi 

e con le modalità di cui al punto J. 

L’istruttoria di ammissibilità sarà eseguita da un gruppo di 

lavoro composto da collaboratori del Settore “Educazione, 

Istruzione, Formazione, Lavoro” nominato con atto del Direttore 
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pertanto di permettere ai soggetti aventi i requisiti di candidare 

proposte a valere sul presente avviso, nonché di garantire 

l’approvazione tempestiva delle Operazioni candidate riducendo 

altresì i tempi e gli oneri connessi alle procedure di istruttoria 

e di concessione dei finanziamenti, sono individuate le seguenti 

modalità e tempistiche per l’istruttoria di ammissibilità e di 

validazione delle candidature.  

Si procederà, alle date sotto riportate, alla individuazione 

delle Operazioni oggetto di istruttoria per l’ammissibilità e 

successiva istruttoria tecnica:  

− 4 Luglio 2024 ore 12:00  

− 24 Settembre 2024 ore 12:00  

− 19 Novembre 2024 ore 12:00  

− 28 Gennaio 2025 ore 12:00  

− 27 Marzo 2025 ore 12:00 

− 21 Maggio 2025 ore 12:00 

− 9 Luglio 2025 ore 12:00 

Ne consegue che tutte le Operazioni pervenute entro le ore 12:00 

del 04/07/2024 così come, successivamente, tutte le operazioni 

che perverranno nell'arco temporale tra due scadenze contigue 

(ovvero tra il giorno successivo ad una scadenza e la data di 

scadenza immediatamente successiva) saranno oggetto di verifica 

di ammissibilità e istruttoria tecnica con le procedure di seguito 

indicate. 

Le operazioni sono ritenute ammissibili se: 

- candidate da soggetto ammissibile come indicati al punto F.; 

- costituite da un unico progetto di cui alla tipologia “Percorsi 

formativi di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore (IFTS)” 

(tip. C04) e dal relativo progetto di esame di cui alla 

tipologia “Servizio per il rilascio di un Certificato di 

specializzazione tecnica superiore” (tip. FC04); 

- compilate on-line attraverso la procedura applicativa 

web, all’indirizzo https://sifer.regione.emilia-romagna.it; 

- complete della Dichiarazione di impegno dei soggetti 

attuatori di percorsi IFTS di cui al punto F.; 

- inviate telematicamente entro la data di scadenza del 09 

luglio 2025 come da punto J.; 

- la relativa richiesta di autorizzazione, completa di tutti 

gli allegati richiamati nella stessa, è pervenuta nei tempi 

e con le modalità di cui al punto J. 

L’istruttoria di ammissibilità sarà eseguita da un gruppo di 

lavoro composto da collaboratori del Settore “Educazione, 

Istruzione, Formazione, Lavoro” nominato con atto del Direttore 

Generale Conoscenza, Ricerca, Lavoro, Imprese. 

Nel caso di operazioni valutate non ammissibili, il Responsabile 

del Procedimento comunicherà ai soggetti titolari, ai sensi 

dell’art. 10-bis della L.241/1990 e ss.mm.ii., i motivi che ostano 

all'accoglimento delle domande.  

Entro il termine di dieci giorni dal ricevimento della 

comunicazione, gli istanti hanno il diritto di presentare per 

iscritto le loro osservazioni, eventualmente corredate da 

documenti. 

Le Operazioni ammissibili sono sottoposte a successiva 

istruttoria tecnica. 

L’istruttoria tecnica viene eseguita a cura dell'Area “Interventi 

formativi e per l’occupazione”, della Direzione Conoscenza, 

Ricerca, Lavoro, Imprese.  

L’istruttoria tecnica è finalizzata a verificare la coerenza e 

congruenza delle Operazioni candidate rispetto a quanto disposto 

dalle normative e dalle disposizioni in materia in premessa citate 

e di quanto previsto ai punti C. e D.    

Pertanto, le operazioni ammissibili sono autorizzabili se: 

- i progetti formativi di cui alla tipologia C04 Percorsi 

formativi di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore (IFTS) 

rispettano tutte le disposizioni e normative in materia in 

premessa citate e di quanto previsto ai punti C. e D.; 

- i progetti di cui alla tipologia FC04 “Servizio per il rilascio 

di un Certificato di specializzazione tecnica superiore” sono 

rispondenti con quanto indicato dalle disposizioni regionali 

vigenti e nello specifico con quanto previsto dalla 

deliberazione di Giunta Regionale n. 1640/2000 “Approvazione 

modalità di valutazione finale e certificazioni rilasciabili 

per le attività formative integrate sperimentali. Modifica alla 

delibera di Giunta Regionale n. 1199 del 20 luglio 1998”. 

 

L. TEMPI ED ESITI DELLE ISTRUTTORIE 

Gli esiti delle istruttorie tecniche delle operazioni presentate 

saranno approvati con atto del Responsabile dell’Area 

“Interventi formativi e per l’occupazione” entro 45 giorni dalla 

data di presentazione delle candidature.  

La determina di autorizzazione che il dirigente adotterà sarà 

pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna 

Telematico e sul sito http://formazionelavoro.regione.emilia-

romagna.it/  

 

M. TERMINE PER L’AVVIO DELLE OPERAZIONI 

Le operazioni autorizzate dovranno essere avviate entro 60 giorni 

dalla data della determina di autorizzazione del Responsabile 
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Generale Conoscenza, Ricerca, Lavoro, Imprese. 

Nel caso di operazioni valutate non ammissibili, il Responsabile 

del Procedimento comunicherà ai soggetti titolari, ai sensi 

dell’art. 10-bis della L.241/1990 e ss.mm.ii., i motivi che ostano 

all'accoglimento delle domande.  

Entro il termine di dieci giorni dal ricevimento della 

comunicazione, gli istanti hanno il diritto di presentare per 

iscritto le loro osservazioni, eventualmente corredate da 

documenti. 

Le Operazioni ammissibili sono sottoposte a successiva 

istruttoria tecnica. 

L’istruttoria tecnica viene eseguita a cura dell'Area “Interventi 

formativi e per l’occupazione”, della Direzione Conoscenza, 

Ricerca, Lavoro, Imprese.  

L’istruttoria tecnica è finalizzata a verificare la coerenza e 

congruenza delle Operazioni candidate rispetto a quanto disposto 

dalle normative e dalle disposizioni in materia in premessa citate 

e di quanto previsto ai punti C. e D.    

Pertanto, le operazioni ammissibili sono autorizzabili se: 

- i progetti formativi di cui alla tipologia C04 Percorsi 

formativi di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore (IFTS) 

rispettano tutte le disposizioni e normative in materia in 

premessa citate e di quanto previsto ai punti C. e D.; 

- i progetti di cui alla tipologia FC04 “Servizio per il rilascio 

di un Certificato di specializzazione tecnica superiore” sono 

rispondenti con quanto indicato dalle disposizioni regionali 

vigenti e nello specifico con quanto previsto dalla 

deliberazione di Giunta Regionale n. 1640/2000 “Approvazione 

modalità di valutazione finale e certificazioni rilasciabili 

per le attività formative integrate sperimentali. Modifica alla 

delibera di Giunta Regionale n. 1199 del 20 luglio 1998”. 

 

L. TEMPI ED ESITI DELLE ISTRUTTORIE 

Gli esiti delle istruttorie tecniche delle operazioni presentate 

saranno approvati con atto del Responsabile dell’Area 

“Interventi formativi e per l’occupazione” entro 45 giorni dalla 

data di presentazione delle candidature.  

La determina di autorizzazione che il dirigente adotterà sarà 

pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna 

Telematico e sul sito http://formazionelavoro.regione.emilia-

romagna.it/  

 

M. TERMINE PER L’AVVIO DELLE OPERAZIONI 

Le operazioni autorizzate dovranno essere avviate entro 60 giorni 

dalla data della determina di autorizzazione del Responsabile 

dell’Area “Interventi formativi e per l’occupazione”. Eventuali 

richieste di proroga debitamente motivate della data di avvio 

potranno essere autorizzate dal Responsabile dell’Area 

“Interventi formativi e per l’occupazione” attraverso propria 

nota. 

Per avvio delle operazioni si intende l’avvio, con la prima 

giornata di aula e pertanto con la prima ora di aula, del progetto 

formativo corsuale (tip. C04). 

 

L. OBBLIGHI DI COMUNICAZIONE E VISIBILITÀ 

1. I beneficiari del contributo sono tenuti al rispetto degli 

obblighi a loro carico in materia di comunicazione e visibilità 

previsti dal Regolamento (UE) 2021/1060. 

2. In particolare, i beneficiari del contributo hanno la 

responsabilità di evidenziare il sostegno ricevuto dall’Unione 

europea con le modalità di comunicazione previste dal Regolamento 

(UE) 2021/1060 (art. 47, 49, 50, Allegato IX), svolgendo le 

seguenti azioni: 

- predisporre una scheda per informare i partecipanti del 

finanziamento di cui gode l’iniziativa, degli obiettivi 

dell’intervento, della natura della fonte di finanziamento e 

degli obblighi che ne conseguono. La scheda informativa, con 

il logo nazionale per la politica di coesione 2021-2027 

declinato per l’Emilia-Romagna, l’emblema dell’Unione europea, 

quello della Repubblica italiana e il logo della Regione, deve 

essere consegnata ai partecipanti e controfirmata; 

- esporre in un luogo facilmente visibile al pubblico almeno un 

poster in formato A3 o superiore, oppure un display elettronico 

di dimensioni equivalenti, con informazioni che evidenzino il 

sostegno ricevuto dall’Unione europea, inserendo il logo 

nazionale per la politica di coesione 2021-2027 declinato per 

l’Emilia-Romagna, l’emblema dell’Unione europea, quello della 

Repubblica italiana e il logo della Regione; 

- fornire sul proprio sito web e sui social media una breve 

descrizione del progetto, che comprenda le finalità e i 

risultati ed evidenzi il sostegno finanziario ricevuto 

dall’Unione europea, inserendo il logo nazionale per la 

politica di coesione 2021-2027 declinato per l’Emilia-Romagna, 

l’emblema dell’Unione europea, quello della Repubblica 

italiana e il logo della Regione; 

- inserire sui documenti e sui materiali di comunicazione, 

destinati al pubblico e ai partecipanti e riguardanti il 

progetto finanziato, una dichiarazione che evidenzi il sostegno 

dell’Unione europea, anche inserendo i loghi precedentemente 

citati. 

Per progetti di importanza strategica e progetti che prevedano 

28

10-06-2024 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 174



dell’Area “Interventi formativi e per l’occupazione”. Eventuali 

richieste di proroga debitamente motivate della data di avvio 

potranno essere autorizzate dal Responsabile dell’Area 

“Interventi formativi e per l’occupazione” attraverso propria 

nota. 

Per avvio delle operazioni si intende l’avvio, con la prima 

giornata di aula e pertanto con la prima ora di aula, del progetto 

formativo corsuale (tip. C04). 

 

L. OBBLIGHI DI COMUNICAZIONE E VISIBILITÀ 

1. I beneficiari del contributo sono tenuti al rispetto degli 

obblighi a loro carico in materia di comunicazione e visibilità 

previsti dal Regolamento (UE) 2021/1060. 

2. In particolare, i beneficiari del contributo hanno la 

responsabilità di evidenziare il sostegno ricevuto dall’Unione 

europea con le modalità di comunicazione previste dal Regolamento 

(UE) 2021/1060 (art. 47, 49, 50, Allegato IX), svolgendo le 

seguenti azioni: 

- predisporre una scheda per informare i partecipanti del 

finanziamento di cui gode l’iniziativa, degli obiettivi 

dell’intervento, della natura della fonte di finanziamento e 

degli obblighi che ne conseguono. La scheda informativa, con 

il logo nazionale per la politica di coesione 2021-2027 

declinato per l’Emilia-Romagna, l’emblema dell’Unione europea, 

quello della Repubblica italiana e il logo della Regione, deve 

essere consegnata ai partecipanti e controfirmata; 

- esporre in un luogo facilmente visibile al pubblico almeno un 

poster in formato A3 o superiore, oppure un display elettronico 

di dimensioni equivalenti, con informazioni che evidenzino il 

sostegno ricevuto dall’Unione europea, inserendo il logo 

nazionale per la politica di coesione 2021-2027 declinato per 

l’Emilia-Romagna, l’emblema dell’Unione europea, quello della 

Repubblica italiana e il logo della Regione; 

- fornire sul proprio sito web e sui social media una breve 

descrizione del progetto, che comprenda le finalità e i 

risultati ed evidenzi il sostegno finanziario ricevuto 

dall’Unione europea, inserendo il logo nazionale per la 

politica di coesione 2021-2027 declinato per l’Emilia-Romagna, 

l’emblema dell’Unione europea, quello della Repubblica 

italiana e il logo della Regione; 

- inserire sui documenti e sui materiali di comunicazione, 

destinati al pubblico e ai partecipanti e riguardanti il 

progetto finanziato, una dichiarazione che evidenzi il sostegno 

dell’Unione europea, anche inserendo i loghi precedentemente 

citati. 

Per progetti di importanza strategica e progetti che prevedano 

un costo complessivo superiore ai 10.000.000,00 euro, i 

beneficiari, oltre a svolgere le azioni sopra descritte, devono 

organizzare un evento o una attività di comunicazione, 

coinvolgendo in tempo utile la Commissione e l’autorità di 

gestione responsabile. 

Si raccomanda la consultazione delle linee guida per le azioni 

di comunicazione a cura dei beneficiari, scaricabili sul sito 

Fse+ al seguente indirizzo: 

https://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/sito-

fse/programmazione-2021-2027/responsabilita-di-comunicazione-

dei-beneficiari. Sul sito sono disponibili e scaricabili i format 

– scheda informativa, poster, display – e i loghi da utilizzare. 

3. La Regione Emilia-Romagna fornisce assistenza ai beneficiari 

nel rispetto dei loro obblighi attraverso il servizio help desk 

Formazione e lavoro, contattabile tramite mail: 

formazionelavoro@regione.emiliaromagna.it. 

4. Se il beneficiario non rispetta i propri obblighi e qualora 

non provveda ad azioni correttive, l’Autorità di gestione del 

Programma ha la facoltà di applicare misure, tenuto conto del 

principio di proporzionalità, con una riduzione fino al 3% del 

contributo concesso, secondo i criteri da essa stabiliti. 

5. Ai beneficiari può essere richiesto, dall’Autorità di gestione 

del Programma, di mettere i materiali di comunicazione sui 

progetti finanziati a disposizione delle istituzioni e degli 

organismi dell’Unione europea, concedendo alla Ue una licenza a 

titolo gratuito, non esclusiva e irrevocabile che le consenta di 

utilizzare tali materiali con i seguenti diritti, come 

specificato all’Allegato IX del Regolamento (UE) 2021/1060: 

- uso interno, ossia diritto di riprodurre, copiare e mettere a 

disposizione i materiali di comunicazione e di visibilità alle 

istituzioni e agenzie dell’Unione e alle autorità degli Stati 

membri e ai loro dipendenti; 

- riproduzione dei materiali di comunicazione e visibilità in 

qualsiasi modo e formato, in toto o in parte; 

- comunicazione al pubblico dei materiali di comunicazione e 

visibilità mediante l’uso di tutti i mezzi di comunicazione; 

- distribuzione al pubblico dei materiali di comunicazione e 

visibilità (o loro copie) in qualsiasi forma; 

- conservazione e archiviazione del materiale di comunicazione e 

visibilità; 

- sub-licenza dei diritti sui materiali di comunicazione e 

visibilità a terzi. 

6. Ai fini della trasparenza, si informano i beneficiari che il 

finanziamento comporta, come previsto dal Regolamento (UE) 

2021/1060, l’accettazione della pubblicazione sui portali 

29

10-06-2024 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 174



un costo complessivo superiore ai 10.000.000,00 euro, i 

beneficiari, oltre a svolgere le azioni sopra descritte, devono 

organizzare un evento o una attività di comunicazione, 

coinvolgendo in tempo utile la Commissione e l’autorità di 

gestione responsabile. 

Si raccomanda la consultazione delle linee guida per le azioni 

di comunicazione a cura dei beneficiari, scaricabili sul sito 

Fse+ al seguente indirizzo: 

https://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/sito-

fse/programmazione-2021-2027/responsabilita-di-comunicazione-

dei-beneficiari. Sul sito sono disponibili e scaricabili i format 

– scheda informativa, poster, display – e i loghi da utilizzare. 

3. La Regione Emilia-Romagna fornisce assistenza ai beneficiari 

nel rispetto dei loro obblighi attraverso il servizio help desk 

Formazione e lavoro, contattabile tramite mail: 

formazionelavoro@regione.emiliaromagna.it. 

4. Se il beneficiario non rispetta i propri obblighi e qualora 

non provveda ad azioni correttive, l’Autorità di gestione del 

Programma ha la facoltà di applicare misure, tenuto conto del 

principio di proporzionalità, con una riduzione fino al 3% del 

contributo concesso, secondo i criteri da essa stabiliti. 

5. Ai beneficiari può essere richiesto, dall’Autorità di gestione 

del Programma, di mettere i materiali di comunicazione sui 

progetti finanziati a disposizione delle istituzioni e degli 

organismi dell’Unione europea, concedendo alla Ue una licenza a 

titolo gratuito, non esclusiva e irrevocabile che le consenta di 

utilizzare tali materiali con i seguenti diritti, come 

specificato all’Allegato IX del Regolamento (UE) 2021/1060: 

- uso interno, ossia diritto di riprodurre, copiare e mettere a 

disposizione i materiali di comunicazione e di visibilità alle 

istituzioni e agenzie dell’Unione e alle autorità degli Stati 

membri e ai loro dipendenti; 

- riproduzione dei materiali di comunicazione e visibilità in 

qualsiasi modo e formato, in toto o in parte; 

- comunicazione al pubblico dei materiali di comunicazione e 

visibilità mediante l’uso di tutti i mezzi di comunicazione; 

- distribuzione al pubblico dei materiali di comunicazione e 

visibilità (o loro copie) in qualsiasi forma; 

- conservazione e archiviazione del materiale di comunicazione e 

visibilità; 

- sub-licenza dei diritti sui materiali di comunicazione e 

visibilità a terzi. 

6. Ai fini della trasparenza, si informano i beneficiari che il 

finanziamento comporta, come previsto dal Regolamento (UE) 

2021/1060, l’accettazione della pubblicazione sui portali 

istituzionali della Regione, dello Stato e dell’Unione europea, 

dei dati in formato aperto relativi al beneficiario e al progetto 

cofinanziato. L’elenco dei dati è riportato all’Articolo 49 del 

suddetto regolamento. I dati saranno elaborati anche ai fini 

della prevenzione di frodi e di irregolarità. 

7. Per i contributi a partire da euro 10.000,00 i beneficiari 

hanno l’obbligo di pubblicare le informazioni concernenti e 

concessioni di finanziamenti pubblici erogati nell’esercizio 

finanziario precedente come stabilito nei commi da 125 a 129 

dell'articolo 1 della legge 4 agosto 2017, n. 124, così come 

modificata dal D.L. n. 34/2019, convertito con Legge n.58/2019. 

Gli obblighi di pubblicazione sono consultabili sito Fse+ al 

seguente indirizzo: https://formazionelavoro.regione.emilia-

romagna.it/entra-in-regione/bandi-regionali/obblighi-di-

pubblicazione-dei-beneficiari 

 

N. INDICAZIONE DEL FORO COMPETENTE 

Per tutte le controversie che si dovessero verificare si elegge 

quale foro competente quello di Bologna. 

 

O. INDICAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO AI SENSI DELLA 
LEGGE 241/1990 E SS.MM.II. 

Il Responsabile del procedimento ai sensi della L.241/90 

ss.mm.ii. è il Responsabile dell’Area Interventi formativi e per 

l’occupazione della Direzione Generale Conoscenza, Ricerca, 

Lavoro, Imprese. 

Per informazioni è possibile contattare l’Area inviando una e-

mail all’indirizzo attuazioneIFL@regione.emilia-romagna.it 

 
 

P. TUTELA DELLA PRIVACY 

Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione venga in possesso 

in occasione dell’espletamento del presente procedimento verranno 

trattati nel rispetto del Regolamento europeo n. 679/2016 

“Regolamento generale sulla protezione dei dati”. La relativa 

informativa è parte integrante del presente atto.  
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istituzionali della Regione, dello Stato e dell’Unione europea, 

dei dati in formato aperto relativi al beneficiario e al progetto 

cofinanziato. L’elenco dei dati è riportato all’Articolo 49 del 

suddetto regolamento. I dati saranno elaborati anche ai fini 

della prevenzione di frodi e di irregolarità. 

7. Per i contributi a partire da euro 10.000,00 i beneficiari 

hanno l’obbligo di pubblicare le informazioni concernenti e 

concessioni di finanziamenti pubblici erogati nell’esercizio 

finanziario precedente come stabilito nei commi da 125 a 129 

dell'articolo 1 della legge 4 agosto 2017, n. 124, così come 

modificata dal D.L. n. 34/2019, convertito con Legge n.58/2019. 

Gli obblighi di pubblicazione sono consultabili sito Fse+ al 

seguente indirizzo: https://formazionelavoro.regione.emilia-

romagna.it/entra-in-regione/bandi-regionali/obblighi-di-

pubblicazione-dei-beneficiari 

 

N. INDICAZIONE DEL FORO COMPETENTE 

Per tutte le controversie che si dovessero verificare si elegge 

quale foro competente quello di Bologna. 

 

O. INDICAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO AI SENSI DELLA 
LEGGE 241/1990 E SS.MM.II. 

Il Responsabile del procedimento ai sensi della L.241/90 

ss.mm.ii. è il Responsabile dell’Area Interventi formativi e per 

l’occupazione della Direzione Generale Conoscenza, Ricerca, 

Lavoro, Imprese. 

Per informazioni è possibile contattare l’Area inviando una e-

mail all’indirizzo attuazioneIFL@regione.emilia-romagna.it 

 
 

P. TUTELA DELLA PRIVACY 

Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione venga in possesso 

in occasione dell’espletamento del presente procedimento verranno 

trattati nel rispetto del Regolamento europeo n. 679/2016 

“Regolamento generale sulla protezione dei dati”. La relativa 

informativa è parte integrante del presente atto.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

INFORMATIVA per il trattamento dei dati personali ai sensi 

dell’art 13 del Regolamento europeo n. 679/2016 

1. Premessa  

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, la 

Giunta della Regione Emilia-Romagna, in qualità di “Titolare” del 

trattamento, è tenuta a fornirle informazioni in merito 

all’utilizzo dei suoi dati personali. 

2. Identità e i dati di contatto del titolare del trattamento  

Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla 

presente Informativa è la Giunta della Regione Emilia-Romagna, 

con sede in Bologna, Viale Fiera n.8, cap 40127. Al fine di 

semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi per il 

riscontro si invita a presentare le richieste di cui al paragrafo 

n. 9, alla Regione Emilia-Romagna, Ufficio per le relazioni con 

il pubblico (Urp), per iscritto o recandosi direttamente presso 

lo sportello Urp. L’Urp è aperto dal lunedì al venerdì dalle 9 

alle 13 in Viale Fiera 8, cap 40127 Bologna (Italia): telefono 

800-662200, e-mail urp@regione.emilia-romagna.it. 

3. Il Responsabile della protezione dei dati personali  

Il Responsabile della protezione dei dati designato dall’Ente è 

contattabile all’indirizzo mail dpo@regione.emilia-romagna.it o 

presso la sede della Regione Emilia-Romagna di Viale Aldo Moro 

n. 30.  

4. Responsabili del trattamento  

L’Ente può avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di 

attività e relativi trattamenti di dati personali di cui 

manteniamo la titolarità. Conformemente a quanto stabilito dalla 

normativa, tali soggetti assicurano livelli esperienza, capacità 

e affidabilità tali da garantire il rispetto delle vigenti 

disposizioni in materia di trattamento, ivi compreso il profilo 

della sicurezza dei dati. Formalizziamo istruzioni, compiti ed 

oneri in capo a tali soggetti terzi con la designazione degli 

stessi a "Responsabili del trattamento". Sottoponiamo tali 

soggetti a verifiche periodiche al fine di constatare il 

mantenimento dei livelli di garanzia registrati in occasione 

dell’affidamento dell’incarico iniziale.  

5. Soggetti autorizzati al trattamento  

I Suoi dati personali sono trattati da personale interno 

previamente autorizzato e designato quale incaricato del 

trattamento, a cui sono impartite idonee istruzioni in ordine a 

misure, accorgimenti, modus operandi, tutti volti alla concreta 

tutela dei suoi dati personali.  

6. Finalità e base giuridica del trattamento  

Il trattamento dei suoi dati personali viene effettuato dalla 

Giunta della Regione Emilia-Romagna per lo svolgimento di 

funzioni istituzionali e, pertanto, ai sensi dell’art. 6 comma 1 
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INFORMATIVA per il trattamento dei dati personali ai sensi 

dell’art 13 del Regolamento europeo n. 679/2016 

1. Premessa  

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, la 

Giunta della Regione Emilia-Romagna, in qualità di “Titolare” del 

trattamento, è tenuta a fornirle informazioni in merito 

all’utilizzo dei suoi dati personali. 

2. Identità e i dati di contatto del titolare del trattamento  

Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla 

presente Informativa è la Giunta della Regione Emilia-Romagna, 

con sede in Bologna, Viale Fiera n.8, cap 40127. Al fine di 

semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi per il 

riscontro si invita a presentare le richieste di cui al paragrafo 

n. 9, alla Regione Emilia-Romagna, Ufficio per le relazioni con 

il pubblico (Urp), per iscritto o recandosi direttamente presso 

lo sportello Urp. L’Urp è aperto dal lunedì al venerdì dalle 9 

alle 13 in Viale Fiera 8, cap 40127 Bologna (Italia): telefono 

800-662200, e-mail urp@regione.emilia-romagna.it. 

3. Il Responsabile della protezione dei dati personali  

Il Responsabile della protezione dei dati designato dall’Ente è 

contattabile all’indirizzo mail dpo@regione.emilia-romagna.it o 

presso la sede della Regione Emilia-Romagna di Viale Aldo Moro 

n. 30.  

4. Responsabili del trattamento  

L’Ente può avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di 

attività e relativi trattamenti di dati personali di cui 

manteniamo la titolarità. Conformemente a quanto stabilito dalla 

normativa, tali soggetti assicurano livelli esperienza, capacità 

e affidabilità tali da garantire il rispetto delle vigenti 

disposizioni in materia di trattamento, ivi compreso il profilo 

della sicurezza dei dati. Formalizziamo istruzioni, compiti ed 

oneri in capo a tali soggetti terzi con la designazione degli 

stessi a "Responsabili del trattamento". Sottoponiamo tali 

soggetti a verifiche periodiche al fine di constatare il 

mantenimento dei livelli di garanzia registrati in occasione 

dell’affidamento dell’incarico iniziale.  

5. Soggetti autorizzati al trattamento  

I Suoi dati personali sono trattati da personale interno 

previamente autorizzato e designato quale incaricato del 

trattamento, a cui sono impartite idonee istruzioni in ordine a 

misure, accorgimenti, modus operandi, tutti volti alla concreta 

tutela dei suoi dati personali.  

6. Finalità e base giuridica del trattamento  

Il trattamento dei suoi dati personali viene effettuato dalla 

Giunta della Regione Emilia-Romagna per lo svolgimento di 

funzioni istituzionali e, pertanto, ai sensi dell’art. 6 comma 1 

lett. e) non necessita del suo consenso.  

I dati personali sono trattati per le seguenti finalità: 

a. registrare i dati relativi ai Soggetti che intendono presentare 
richieste di autorizzazione;  

b. realizzare attività di istruttoria sulle operazioni pervenute; 
c. realizzare attività di verifica e controllo previste dalle 

normative vigenti in materia; 

d. inviare comunicazioni agli interessati da parte 

dell’Amministrazione Regionale; 

e. realizzare indagini dirette a verificare il grado di 

soddisfazione degli utenti sui servizi offerti o richiesti  

f. organizzare eventi per far conoscere opportunità e risultati 
ottenuti dalle politiche e dagli strumenti messi in campo dalla 

Regione Emilia-Romagna. 

7. Destinatari dei dati personali 

I suoi dati personali potranno essere conosciuti esclusivamente 

dagli operatori della Direzione Generale Conoscenza, ricerca, 

lavoro, imprese della Regione Emilia-Romagna individuati quali 

Incaricati del trattamento.  

Esclusivamente per le finalità previste al paragrafo 6 (Finalità 

del trattamento), possono venire a conoscenza dei dati personali 

società terze fornitrici di servizi per la Regione Emilia-

Romagna, previa designazione in qualità di Responsabili del 

trattamento e garantendo il medesimo livello di protezione.  

Alcuni dei dati personali da Lei comunicati alla Regione Emilia- 

Romagna, ai sensi dell’art. 27 del DLGS 33/2013, sono soggetti 

alla pubblicità sul sito istituzionale dell’Ente. 

8. Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE  

I suoi dati personali non sono trasferiti al di fuori dell’Unione 

europea.  

9. Periodo di conservazione  

I suoi dati sono conservati per un periodo non superiore a quello 

necessario per il perseguimento delle finalità sopra menzionate. 

A tal fine, anche mediante controlli periodici, viene verificata 

costantemente la stretta pertinenza, non eccedenza e 

indispensabilità dei dati rispetto al rapporto, alla prestazione 

o all'incarico in corso, da instaurare o cessati, anche con 

riferimento ai dati che Lei fornisce di propria iniziativa. I 

dati che, anche a seguito delle verifiche, risultano eccedenti o 

non pertinenti o non indispensabili non sono utilizzati, salvo 

che per l'eventuale conservazione, a norma di legge, dell'atto o 

del documento che li contiene.  

10. I suoi diritti  

Nella sua qualità di interessato, Lei ha diritto: 

− di accesso ai dati personali;  
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lett. e) non necessita del suo consenso.  

I dati personali sono trattati per le seguenti finalità: 

a. registrare i dati relativi ai Soggetti che intendono presentare 
richieste di autorizzazione;  

b. realizzare attività di istruttoria sulle operazioni pervenute; 
c. realizzare attività di verifica e controllo previste dalle 

normative vigenti in materia; 

d. inviare comunicazioni agli interessati da parte 

dell’Amministrazione Regionale; 

e. realizzare indagini dirette a verificare il grado di 

soddisfazione degli utenti sui servizi offerti o richiesti  

f. organizzare eventi per far conoscere opportunità e risultati 
ottenuti dalle politiche e dagli strumenti messi in campo dalla 

Regione Emilia-Romagna. 

7. Destinatari dei dati personali 

I suoi dati personali potranno essere conosciuti esclusivamente 

dagli operatori della Direzione Generale Conoscenza, ricerca, 

lavoro, imprese della Regione Emilia-Romagna individuati quali 

Incaricati del trattamento.  

Esclusivamente per le finalità previste al paragrafo 6 (Finalità 

del trattamento), possono venire a conoscenza dei dati personali 

società terze fornitrici di servizi per la Regione Emilia-

Romagna, previa designazione in qualità di Responsabili del 

trattamento e garantendo il medesimo livello di protezione.  

Alcuni dei dati personali da Lei comunicati alla Regione Emilia- 

Romagna, ai sensi dell’art. 27 del DLGS 33/2013, sono soggetti 

alla pubblicità sul sito istituzionale dell’Ente. 

8. Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE  

I suoi dati personali non sono trasferiti al di fuori dell’Unione 

europea.  

9. Periodo di conservazione  

I suoi dati sono conservati per un periodo non superiore a quello 

necessario per il perseguimento delle finalità sopra menzionate. 

A tal fine, anche mediante controlli periodici, viene verificata 

costantemente la stretta pertinenza, non eccedenza e 

indispensabilità dei dati rispetto al rapporto, alla prestazione 

o all'incarico in corso, da instaurare o cessati, anche con 

riferimento ai dati che Lei fornisce di propria iniziativa. I 

dati che, anche a seguito delle verifiche, risultano eccedenti o 

non pertinenti o non indispensabili non sono utilizzati, salvo 

che per l'eventuale conservazione, a norma di legge, dell'atto o 

del documento che li contiene.  

10. I suoi diritti  

Nella sua qualità di interessato, Lei ha diritto: 

− di accesso ai dati personali;  

− di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la 

limitazione del trattamento che lo riguardano; 

− di opporsi al trattamento;  

− di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati 

personali  

11. Conferimento dei dati  

Il conferimento dei dati è facoltativo, ma in mancanza non sarà 

possibile adempiere alle finalità descritte al punto 6 (“Finalità 

del trattamento”).  
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− di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la 

limitazione del trattamento che lo riguardano; 

− di opporsi al trattamento;  

− di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati 

personali  

11. Conferimento dei dati  

Il conferimento dei dati è facoltativo, ma in mancanza non sarà 

possibile adempiere alle finalità descritte al punto 6 (“Finalità 

del trattamento”).  
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4 GIUGNO 2024, N. 1005

Approvazione Avviso pubblico a presentare operazioni interventi di formazione propedeutici all'ottenimento
della certificazione di parità di genere, in attuazione del Decreto del Ministro per il lavoro e delle politiche sociali
del 18 gennaio 2024

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
 

Visti:
-   il Decreto Legislativo 11 aprile 2006, n. 198 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma

dell'articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246” e in particolare Articolo 46-bis” Certificazione della parità di
genere”;

-   la Legge 5 novembre 2021, n. 162 “Modifiche al codice di cui al Decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, e
altre disposizioni in materia di pari opportunità tra uomo e donna in ambito lavorativo”;

-   la Legge 30 dicembre 2021, n. 234 "Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2022 e bilancio
pluriennale per il triennio 2022-2024” e in particolare l’articolo 1, comma 660, che istituisce, presso il Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, un fondo denominato “Fondo per le attività di formazione propedeutiche all'ottenimento
della certificazione di parità di genere”;

-   il Decreto 29 aprile 2022 del Ministro per le Pari Opportunità e la Famiglia “Parametri per il conseguimento
della certificazione della parità di genere alle imprese e coinvolgimento delle rappresentanze sindacali aziendali e delle
consigliere e consiglieri territoriali e regionali di parità”, che assume come parametri minimi per il conseguimento della
certificazione quelli di cui alla Prassi di riferimento UNI/PdR 125:2022, pubblicata il 16 marzo 2022, contenente le
«Linee guida sul sistema di gestione per la parità di genere che prevede l'adozione di specifici KPI (Key Performance
Indicator - indicatori chiave di prestazione) inerenti alle politiche di parità di genere nelle organizzazioni»;

-   il Decreto del Ministro per il Lavoro e delle Politiche Sociali del 18 gennaio 2024 che definisce le misure
formative che consentono l'accesso al "Fondo per le attività di formazione propedeutiche all'ottenimento della
certificazione di parità di genere", nonché le modalità di ripartizione e trasferimento delle risorse pari a complessivi 3
milioni di euro per l’anno 2022 in favore delle Regioni e delle Province autonome di Trento e Bolzano, in qualità di
amministrazioni attuatrici degli interventi, e in particolare l’Allegato 1 dello stesso Decreto che assegna a questo fine
alla Regione Emilia-Romagna euro 230.493,00;

-   la L.R. del 30 giugno 2003, n. 12 “Norme per l’uguaglianza delle opportunità di accesso al sapere, per ognuno e
per tutto l’arco della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della formazione professionale, anche in
integrazione tra loro” e ss.mm.ii.;

-   la L.R. 27 giugno 2014, n. 6 “Legge quadro per la parità e contro le discriminazioni di genere” e ss.mm.ii.
Richiamati, quali documenti di riferimento:
-   la Direttiva (UE) 2019/1158 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 giugno 2019, relativa all'equilibrio

tra attività professionale e vita familiare per i genitori e i prestatori di assistenza e che abroga la direttiva 2010/18/UE
del Consiglio;

-   l’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile, sottoscritta dai Governi di 193 Paesi, che costituisce il primo accordo
globale e definisce un programma di azione universale, fissando 17 nuovi Obiettivi di Sviluppo Sostenibile, denominati
SDGs (Sustainable Development Goals) e 169 traguardi (targets), alla cui realizzazione sono chiamati tutti i Paesi, in
funzione del loro livello di sviluppo, dei contesti e delle capacità nazionali e, in particolare, l’Obiettivo 5: Raggiungere
l’uguaglianza di genere ed emancipare tutte le donne e le ragazze e recepita a livello regionale, con la deliberazione
della Giunta regionale n. 1840 del 08/11/2021 “Approvazione Strategia regionale sviluppo sostenibile Agenda 2030”;

-   il documento “Un'Unione dell'uguaglianza: la strategia per la parità di genere 2020-2025”, che l’Unione Europea
ha predisposto nel marzo del 2020, definendo obiettivi politici e azioni chiave per raggiungere la parità di genere entro
il 2025;

-   la Strategia nazionale per la parità di genere 2021-2026, adottata dal Governo italiano nell’agosto 2021, che
ispirandosi alla Gender Equality Strategy 2020-2025 dell’Unione europea, rappresenta lo schema di valori, la direzione
delle politiche che dovranno essere realizzate e il punto di arrivo in termini di parità di genere e costituisce una delle
priorità trasversali del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e il riferimento per l’attuazione della riforma del Family
Act;

-   il Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza;
-   il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio

2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021; in particolare,
la Missione 5 “Inclusione e coesione”, Componente 1, Investimento 1.3, riguardante l’introduzione di un sistema
nazionale di certificazione della parità di genere, che mira ad accompagnare e incentivare le imprese a adottare politiche
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aziendali volte a ridurre i divari di genere in tutte le aree maggiormente critiche per la crescita professionale delle donne
e a rafforzare la trasparenza salariale;

-   la direttiva (UE) 2023/970 del Parlamento europeo e del Consiglio del 10 maggio 2023, volta a rafforzare
l'applicazione del principio della parità di retribuzione tra uomini e donne per uno stesso lavoro o per un lavoro di pari
valore attraverso la trasparenza retributiva e i relativi meccanismi di applicazione;

Richiamate, inoltre, le proprie deliberazioni:
-   n. 1899/2020 “Approvazione del "Patto per il lavoro e per il clima";
-   n. 157/2024 “Approvazione Piano Integrato delle Attività e dell'Organizzazione 2024-2026”;
-   n.177/2003 “Direttive regionali in ordine alle tipologie di azione ed alle regole per l’accreditamento degli

organismi di formazione professionale” e ss.mm.ii.;
-   n.1298/2015 “Disposizioni per la programmazione, gestione e controllo delle attività formative e delle politiche

attive del lavoro - Programmazione SIE 2014-2020”;
-   n.201/2022 “Approvazione dei criteri e dei requisiti per l'accreditamento degli organismi che erogano

formazione professionale in Emilia-Romagna, ai sensi dell'art. 33 della Legge regionale n. 12/2003”;
-   n. 449/2023 “Recepimento dell'Accordo fra le Regioni e le Province autonome sulle Linee guida relative alle

modalità di erogazione della formazione a distanza per percorsi di formazione non regolamentata, adottato in sede di
Conferenza delle Regioni e delle Province autonome il 21 dicembre 2022”;

-   n.1161/2023 “Modifiche alla DGR n.201/2022 "Criteri e requisiti per l'accreditamento degli organismi che
erogano formazione professionale in Emilia-Romagna, ai sensi dell'art. 33 della legge regionale n. 12/2003" e
adeguamento DGR n.1959/2016 "Approvazione della disciplina in materia di accreditamento dei servizi per il lavoro e
definizione dell'elenco delle prestazioni dei servizi per il lavoro pubblici e privati accreditati ai sensi degli artt. 34 e 35
della L.R. 1 agosto 2005, n. 17 e ss.mm.ii";

Richiamati con riferimento agli aiuti in “de minimis”:
-   il Regolamento (UE) n. 2014/651 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti

compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato;
-   il Regolamento (UE) n.2023/2831 della Commissione del 13 dicembre 2023 relativo all’applicazione degli

articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti «de minimis»;
-   la propria deliberazione n.412/2024 “Istituzione del regime di aiuti di importanza minore («de minimis») per

formazione rivolta alle imprese operanti nel territorio della regione Emilia-Romagna ai sensi del Regolamento (UE)
2023/2831 e approvazione delle disposizioni applicative”;

Richiamate con riferimento alle Unità di Costo standard:
-   la propria deliberazione n.1268/2019 “Rivalutazione monetaria delle unità di costo standard di cui alle delibere

di Giunta regionale n. 1119/2010, n. 1568/2011, n. 116/2015 e n. 970/2015”;
-   la propria deliberazione n.737/2023 “Approvazione della rivalutazione monetaria delle unità di costo standard

per il finanziamento delle operazioni nell’ambito delle politiche educative, formative e per il lavoro di cui alle DGR
1268/2019 e DGR 54/2021”;

-   la determinazione dirigenziale n. 16677/2016 “Revoca della determinazione n. 14682/2016 e riapprovazione dei
nuovi allegati relativi alle modalità attuative di cui al paragrafo 7.1.2. "Selezione" e dell'elenco delle irregolarità e dei
provvedimenti conseguenti di cui al paragrafo 19 "Irregolarità e recuperi" di cui alla DGR 1298/2015”;

-   la propria deliberazione la deliberazione di Giunta regionale n. 1109/2019 “Avvio della sperimentazione relativa
alle procedure in materia di controlli di I livello per le attività finanziate nell’ambito delle politiche di istruzione,
formazione e lavoro”;

-   la determinazione dirigenziale n. 13222/2019 “Elenco aggiornato delle principali irregolarità di cui alla DGR
1298/2015 e ss.mm.ii. – Revisione dell’allegato B) della determinazione dirigenziale n. 16677/2016”;

Richiamate, infine:
-   la deliberazione dell’Assemblea legislativa n.69 del 02/02/2022 “Proposta Adozione del Programma Regionale

FSE+ dell'Emilia-Romagna 2021-2027 in attuazione del REG.(CE) n. 1060/2021” (Delibera della Giunta regionale n.
1896 del 15 novembre 2021) inviata per il negoziato alla Commissione Europea in data 09/02/2022;

-   la Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2022)5300 del 18/07/2022 che approva il Programma
"PR Emilia-Romagna FSE+ 2021-2027" per il sostegno a titolo del Fondo sociale europeo Plus nell'ambito
dell'obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" per la regione Emilia-Romagna in Italia CCI
2021IT05SFPR004;

-   la propria deliberazione n.1286/2022 “Presa d'atto delle Decisioni di Approvazione del Programma Regionale
Emilia-Romagna FSE+ 2021-2027 e del Programma Regionale Emilia-Romagna FESR 2021-2027 ed istituzione dei
Comitati di Sorveglianza dei due Programmi”;

-   la determinazione dirigenziale n. 25150/2022 “Rilevazione per la valorizzazione degli indicatori di risultato e dei
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tassi di accreditamento”;
-   la determinazione dirigenziale n. 5977/2023 “Aggiornamento dell'elenco unitario delle tipologie di azione per

l'attuazione delle politiche educative, formative e per il lavoro - Programmazione 2021/2027 di cui alla deliberazione di
Giunta regionale n. 1119/2022”;

-   la determinazione dirigenziale n.7784/2024 “Aggiornamento dell'elenco degli organismi accreditati alla
formazione professionale di cui alla Determinazione dirigenziale n. 4814 del 7 marzo 2024”;

Dato atto che:
-   con il sopra richiamato Decreto Legislativo n.198/2026, così come modificato dalla Legge n.162/2021, è stata

istituita la certificazione della parità di genere al fine di attestare le politiche e le misure concrete adottate dai datori di
lavoro per ridurre il divario di genere in relazione alle opportunità di crescita in azienda, alla parità salariale a parità di
mansioni, alle politiche di gestione delle differenze di genere e alla tutela della maternità;

-   la suddetta certificazione può essere riconosciuta a seguito di una valutazione di performance delle imprese
rispetto all’adozione di un sistema di gestione per la parità di genere, secondo parametri minimi descritti nella Prassi
UNI PdR 125/2022 recepita con il sopra richiamato Decreto del 29 aprile 2022 del Ministro per le Pari Opportunità e la
Famiglia;

-   con l’adozione del sopra richiamato Decreto del Ministro per il Lavoro e delle Politiche Sociali del 18 gennaio
2024 si è inteso promuovere la realizzazione di attività  formative propedeutiche all’ottenimento della certificazione di
parità di genere per le lavoratrici e i lavoratori delle imprese, assegnando a tale fine alle Regioni individuate quali
amministrazioni attuatrici degli interventi specifiche risorse, a valere sul “Fondo per le attività di formazione
propedeutiche all'ottenimento della certificazione di parità di genere”;

Valutato, pertanto di dare attuazione a quanto previsto dal suddetto Decreto ministeriale del 18 gennaio 2024 con
l’approvazione, nel rispetto di quanto disposto nello stesso Decreto, di una procedura di evidenza pubblica finalizzata
alla selezione e al finanziamento di interventi di formazione propedeutici all'ottenimento della certificazione di parità
finalizzati a sostenere ulteriormente la diffusione di una cultura contro i pregiudizi e gli stereotipi legati al genere, a
diffondere principi etici, ad affrontare temi e modalità operative che le organizzazioni devono adottare per assicurare
l’efficacia delle politiche per la parità di genere;

Ritenuto per le suddette motivazioni di approvare l’”Avviso pubblico a presentare operazioni - Interventi di
formazione propedeutici all'ottenimento della certificazione di parità in attuazione del Decreto del Ministro per il
Lavoro e delle Politiche Sociali del 18 gennaio 2024” di cui all’Allegato 1), parte integrante e sostanziale della presente
deliberazione;

Dato atto che le risorse, provenienti dal “Fondo per le attività di formazione propedeutiche all'ottenimento della
certificazione di parità di genere”, assegnate alla Regione Emilia-Romagna e disponibili per la realizzazione delle
Interventi oggetto dell’Avviso, che si approva con il presente atto, sono pari ad euro 230.493,00, come previsto
nell’Allegato 1 Decreto del Ministro per il Lavoro e delle Politiche Sociali del 18 gennaio 2024;

   Visti:
-       il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e

gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e
ss.mm.ii.;

-       la propria deliberazione n. 2077/2023 “Nomina del Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e della
Trasparenza”;

-       la propria deliberazione n. 157/2024 “Piano Integrato delle Attività e dell'Organizzazione 2024-2026.
Approvazione”;

-       la “Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione previsti dal decreto legislativo n.33 del
2013. Anno 2022.” di cui all’Allegato A) della determinazione dirigenziale n. 2335/2022, per quanto applicabile”;

  Richiamate le Leggi regionali:
-       n.40/2001 “Ordinamento contabile della Regione Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n.

31 e 27 marzo 1972, n.4” per quanto applicabile;
-       n.17/2023 “Disposizioni collegate alla legge regionale di stabilità per il 2024”;
-       n.18/2023 “Disposizioni per la formazione del Bilancio di previsione 2024-2026 (Legge di stabilità Regionale

2024)”;
-       n.19/2023 “Bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna 2024-2026”;
Richiamata altresì la propria deliberazione n. 2291 del 22/12/2023 “Approvazione del documento tecnico di

accompagnamento e del bilancio finanziario gestionale di previsione della Regione Emilia-Romagna 2024-2026”:
Visto il D.lgs. n. 118/2011 ad oggetto “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli

schemi di Bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5
maggio 2009 n.42” e ss.mm.ii.;

Richiamati:
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-       la Legge Regionale n.43/2001, “Testo Unico in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione
Emilia-Romagna” e ss.mm.ii.;

-       la propria deliberazione n.2416/2008 “Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e funzionali tra le
strutture e sull’esercizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. Adeguamento e
aggiornamento della delibera n.450/2007” e ss.mm.ii., per quanto applicabile;

-       la propria deliberazione n. 468/2017 “Il sistema dei controlli interni nella Regione Emilia-Romagna”;
-       la propria deliberazione n. 325/2022 “Consolidamento e rafforzamento delle capacità amministrative:

riorganizzazione dell’ente a seguito del nuovo modello di organizzazione e gestione del personale”;
-       la propria deliberazione n. 426/2022 “Riorganizzazione dell’ente a seguito del nuovo modello di

organizzazione e gestione del personale. Conferimento degli incarichi ai Direttori Generali e ai Direttori di Agenzia”;
-       la propria deliberazione n. 2360/2022 “Modifica e assestamento degli assetti organizzativi della Giunta

regionale e soppressione dell'Agenzia Sanitaria e Sociale Regionale. Provvedimenti”;
-       la propria deliberazione n. 2317/2023 ad oggetto “Disciplina organica in materia di organizzazione dell'ente e

gestione del personale. Aggiornamenti in vigore dal 1° gennaio 2024”;
-       la propria deliberazione n. 2319/2023 ad oggetto “Modifica degli assetti organizzativi della Giunta regionale.

Provvedimenti di potenziamento per fare fronte alla ricostruzione post alluvione e indirizzi operativi”;
 Richiamate altresì le determinazioni dirigenziali:
-       n.5595/2022 “Micro-organizzazione della Direzione Generale Conoscenza, Ricerca, lavoro, Imprese a seguito

della D.G.R. n. 325/2022.Conferimento incarichi dirigenziali e proroga incarichi di titolarità di Posizione
organizzativa”;

-       n.25436/2022 “Conferimento e proroga di incarichi dirigenziali presso la Direzione Generale Conoscenza,
Ricerca, Lavoro, Imprese”;

-       n.1633 del 27 gennaio 2023 “Modifica della micro-organizzazione della Direzione Generale Conoscenza,
Ricerca, Lavoro, Imprese. Conferimento di incarichi dirigenziali”.

Dato atto che il Responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche
potenziale, di interessi;

Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta dell’Assessore allo sviluppo economico e green economy, lavoro, formazione e relazioni internazionali

e dell’Assessore alla Programmazione territoriale, Edilizia, Politiche abitative, Parchi e forestazione, Pari opportunità,
Cooperazione internazionale allo sviluppo;

A voti unanimi e palesi
delibera

 
per le motivazioni espresse in premessa:
1. di approvare l’”Avviso pubblico a presentare operazioni- Interventi di formazione propedeutici all'ottenimento

della certificazione di parità in attuazione del Decreto del Ministro per il Lavoro e delle Politiche Sociali del 18 gennaio
2024” di cui all’Allegato 1) parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

2. di dare atto che le risorse, provenienti dal “Fondo per le attività di formazione propedeutiche all'ottenimento della
certificazione di parità di genere”, assegnate alla Regione Emilia-Romagna e disponibili per la realizzazione delle
Interventi oggetto dell’Avviso, che si approva con il presente atto, sono pari ad euro 230.493,00, come previsto
nell’Allegato 1 Decreto del Ministro per il Lavoro e delle Politiche Sociali del 18 gennaio 2024;

3. di prevedere che ciascuna Operazione candidata sullo stesso Avviso dovrà avere un costo complessivo e il
corrispondente contributo pubblico, pari alle risorse complessivamente previste per la realizzazione degli interventi di
cui al precedente punto 2.;

4. di stabilire che le operazioni candidate sul suddetto Avviso:
-       dovranno essere articolate e inviate secondo le modalità e nei termini riportati nello stesso Avviso;
-       saranno oggetto di istruttoria di ammissibilità eseguita da un gruppo di lavoro composto da collaboratori

del Settore Educazione, Istruzione, Formazione, Lavoro nominati con atto del Direttore Generale “Conoscenza,
Ricerca, Lavoro, Imprese”;

-   saranno sottoposte a valutazione effettuata da un Nucleo di valutazione nominato con atto del Direttore
Generale “Conoscenza, Ricerca, Lavoro, Imprese”, con il supporto, nella fase di preistruttoria tecnica, di ARTER
Società Consortile per Azioni, secondo quanto previsto dall’Avviso;

-       in esito alla procedura di valutazione, le operazioni approvabili andranno a costituire una graduatoria in
ordine di punteggio conseguito. Tenuto conto degli obiettivi generali e specifici dell’Avviso, sarà approvata una
sola operazione, e pertanto quella che avrà conseguito il punteggio più alto.

5. di prevedere che al finanziamento dell’Operazione approvata in esito al suddetto Avviso ed all’assunzione del
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relativo impegno di spesa, provvederà il Responsabile dell’Area “Interventi formativi e per l’occupazione” nel rispetto
di quanto previsto dagli articoli da 82 a 94 del D.Lgs. n.159/2011 e ss.mm.ii. c.d. “Codice antimafia” e previa
acquisizione:

-       della certificazione attestante che i soggetti beneficiari dei contributi sono in regola con il versamento dei
contributi previdenziali e assistenziali;

-       dell'atto di impegno di cui alla propria deliberazione n. 1298/2015 comprensiva della dichiarazione resa
ai sensi degli Art. 46 e n. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, che l'ente non si trova in stato di scioglimento,
liquidazione o di fallimento o di altre procedure concorsuali, non ha ad oggi deliberato tali stati, né ha presentato
domanda di concordato, né infine versa in stato di insolvenza, di cessazione o di cessione dell'attività o di parti di
essa;

-       del cronoprogramma delle attività con il riparto tra le varie annualità del finanziamento che sarà
approvato ai fini della corretta imputazione della spesa.

6. di prevedere, altresì, che il finanziamento pubblico approvato verrà liquidato dal Dirigente regionale competente,
o suo delegato, nel rispetto delle disposizioni previste dal D.lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. con le seguenti modalità:

-       mediante richiesta di rimborsi, di importo non inferiore a 20.000,00 euro - salvo eventuali decurtazioni
finanziarie effettuate in sede di controllo - del finanziamento pubblico approvato fino a un massimo dell’85%
dell'importo del già menzionato finanziamento, su presentazione di regolare nota, a fronte di domanda di
pagamento a titolo di rimborso di costi standard. Si specifica che l’importo minimo non trova applicazione
all’ultima domanda di rimborso al fine di consentire la richiesta del massimo contributo maturato o almeno
dell’85% dell'importo del già menzionato finanziamento;

-       il saldo ad approvazione del rendiconto previa presentazione della domanda di saldo inviata dal
beneficiario relativa all'operazione approvata e su presentazione della regolare nota.

7. di stabilire, in ragione delle argomentazioni indicate in premessa, che le fasi gestionali nelle quali si articola il
processo di spesa della concessione, liquidazione, ordinazione e pagamento saranno soggette a valutazioni ed eventuali
rivisitazioni operative per dare piena attuazione ai principi e postulati contabili dettati dal D.Lgs. n. 118/2011 e
ss.mm.ii.;

8. di precisare che la copertura finanziaria prevista nel presente provvedimento riveste carattere di mero strumento
programmatico-conoscitivo di individuazione sistematica ed allocazione delle risorse destinate, nella fase realizzativa,
ad essere modificate anche nella validazione economico-temporale in base agli strumenti resi disponibili dal D.Lgs. n.
118/2011 e ss.mm.ii. per il completo raggiungimento degli obiettivi in esso indicati;

9. di disporre la pubblicazione ai sensi dell’art. 26, comma 1, del D.lgs. n. 33 del 2013 e ss.mm.ii. e l’ulteriore
pubblicazione, ai sensi dell’art. 7 bis del D.Lgs n. 33 del 2013, secondo quanto previsto dal Piano Triennale di
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza e nella direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di
pubblicazione previsti dal medesimo decreto;

10.    di pubblicare altresì la presente deliberazione, unitamente all’Allegato 1) parte integrante e sostanziale della
stessa, nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico e sul sito
http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it

     

 

 

ALLEGATO 1) 

 

AVVISO PUBBLICO A PRESENTARE OPERAZIONI  

Interventi di formazione propedeutici all'ottenimento 

della certificazione di parità di genere, in attuazione 

del Decreto del Ministro per il Lavoro e delle Politiche 

Sociali del 18 gennaio 2024 

 

A. RIFERIMENTI LEGISLATIVI E NORMATIVI 

Visti: 

- il Decreto Legislativo 11 aprile 2006, n. 198 “Codice delle 

pari opportunità tra uomo e donna, a norma dell'articolo 6 

della legge 28 novembre 2005, n. 246” e in particolare 

Articolo 46-bis” Certificazione della parità di genere”; 

- la Legge 5 novembre 2021, n. 162 “Modifiche al codice di cui 

al Decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, e altre 

disposizioni in materia di pari opportunità tra uomo e donna 

in ambito lavorativo”; 

- la Legge 30 dicembre 2021, n. 234 "Bilancio di previsione 

dello Stato per l'anno finanziario 2022 e bilancio 

pluriennale per il triennio 2022-2024” e in particolare 

l’articolo 1, comma 660, che istituisce, presso il Ministero 

del lavoro e delle politiche sociali, un fondo denominato 

“Fondo per le attività di formazione propedeutiche 

all'ottenimento della certificazione di parità di genere”; 

- il Decreto 29 aprile 2022 del Ministro per le Pari 

Opportunità e la Famiglia “Parametri per il conseguimento 

della certificazione della parità di genere alle imprese e 

coinvolgimento delle rappresentanze sindacali aziendali e 

delle consigliere e consiglieri territoriali e regionali di 

parità”, che assume come parametri minimi per il 

conseguimento della certificazione quelli di cui alla Prassi 

di riferimento UNI/PdR 125:2022, pubblicata il 16 marzo 

2022, contenente le «Linee guida sul sistema di gestione per 

la parità di genere che prevede l'adozione di specifici KPI 

(Key Performance Indicator - indicatori chiave di 

prestazione) inerenti alle politiche di parità di genere 

nelle organizzazioni»;  
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AVVISO PUBBLICO A PRESENTARE OPERAZIONI  

Interventi di formazione propedeutici all'ottenimento 

della certificazione di parità di genere, in attuazione 

del Decreto del Ministro per il Lavoro e delle Politiche 

Sociali del 18 gennaio 2024 

 

A. RIFERIMENTI LEGISLATIVI E NORMATIVI 

Visti: 

- il Decreto Legislativo 11 aprile 2006, n. 198 “Codice delle 

pari opportunità tra uomo e donna, a norma dell'articolo 6 

della legge 28 novembre 2005, n. 246” e in particolare 

Articolo 46-bis” Certificazione della parità di genere”; 

- la Legge 5 novembre 2021, n. 162 “Modifiche al codice di cui 

al Decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, e altre 

disposizioni in materia di pari opportunità tra uomo e donna 

in ambito lavorativo”; 

- la Legge 30 dicembre 2021, n. 234 "Bilancio di previsione 

dello Stato per l'anno finanziario 2022 e bilancio 

pluriennale per il triennio 2022-2024” e in particolare 

l’articolo 1, comma 660, che istituisce, presso il Ministero 

del lavoro e delle politiche sociali, un fondo denominato 

“Fondo per le attività di formazione propedeutiche 

all'ottenimento della certificazione di parità di genere”; 

- il Decreto 29 aprile 2022 del Ministro per le Pari 

Opportunità e la Famiglia “Parametri per il conseguimento 

della certificazione della parità di genere alle imprese e 

coinvolgimento delle rappresentanze sindacali aziendali e 

delle consigliere e consiglieri territoriali e regionali di 

parità”, che assume come parametri minimi per il 

conseguimento della certificazione quelli di cui alla Prassi 

di riferimento UNI/PdR 125:2022, pubblicata il 16 marzo 

2022, contenente le «Linee guida sul sistema di gestione per 

la parità di genere che prevede l'adozione di specifici KPI 

(Key Performance Indicator - indicatori chiave di 

prestazione) inerenti alle politiche di parità di genere 

nelle organizzazioni»;  

- il Decreto del Ministro per il Lavoro e delle Politiche 

Sociali del 18 gennaio 2024 che definisce le misure 

formative che consentono l'accesso al "Fondo per le attività 

di formazione propedeutiche all'ottenimento della 

certificazione di parità di genere", nonché le modalità di 

ripartizione e trasferimento delle risorse pari 

a complessivi 3 milioni di euro per l’anno 2022 in favore 

delle Regioni e delle Province autonome di Trento e Bolzano, 

in qualità di amministrazioni attuatrici degli interventi, 

e in particolare l’Allegato 1 dello stesso Decreto che 

assegna a questo fine alla Regione Emilia-Romagna euro 

230.493,00; 

- la L.R. del 30 giugno 2003, n. 12 “Norme per l’uguaglianza 

delle opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per 

tutto l’arco della vita, attraverso il rafforzamento 

dell’istruzione e della formazione professionale, anche in 

integrazione tra loro” e ss.mm.ii.; 

- la L.R. 27 giugno 2014 n. 6 “Legge quadro per la parità e 

contro le discriminazioni di genere” e ss.mm.ii. 

Richiamati, quali documenti di riferimento: 

- la Direttiva (UE) 2019/1158 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 20 giugno 2019, relativa all'equilibrio tra 

attività professionale e vita familiare per i genitori e i 

prestatori di assistenza e che abroga la direttiva 

2010/18/UE del Consiglio; 

- l’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile, sottoscritta dai 

Governi di 193 Paesi, che costituisce il primo accordo 

globale e definisce un programma di azione universale, 

fissando 17 nuovi Obiettivi di Sviluppo Sostenibile, 

denominati SDGs (Sustainable Development Goals) e 169 

traguardi (targets), alla cui realizzazione sono chiamati 

tutti i Paesi, in funzione del loro livello di sviluppo, dei 

contesti e delle capacità nazionali e, in particolare, 

l’Obiettivo 5: Raggiungere l’uguaglianza di genere ed 

emancipare tutte le donne e le ragazze e recepita a livello 

regionale, con la deliberazione della Giunta regionale n. 

1840 del 08/11/2021 “Approvazione Strategia regionale 

sviluppo sostenibile Agenda 2030”; 

- il documento “Un'Unione dell'uguaglianza: la strategia per 

la parità di genere 2020-2025”, che l’Unione Europea ha 

predisposto nel marzo del 2020, definendo obiettivi politici 

e azioni chiave per raggiungere la parità di genere entro 

il 2025; 

- la Strategia nazionale per la parità di genere 2021-2026, 

adottata dal Governo italiano nell’agosto 2021, che 

ispirandosi alla Gender Equality Strategy 2020-2025 

dell’Unione europea, rappresenta lo schema di valori, la 

direzione delle politiche che dovranno essere realizzate e 

il punto di arrivo in termini di parità di genere e 
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- il Decreto del Ministro per il Lavoro e delle Politiche 

Sociali del 18 gennaio 2024 che definisce le misure 

formative che consentono l'accesso al "Fondo per le attività 

di formazione propedeutiche all'ottenimento della 

certificazione di parità di genere", nonché le modalità di 

ripartizione e trasferimento delle risorse pari 

a complessivi 3 milioni di euro per l’anno 2022 in favore 

delle Regioni e delle Province autonome di Trento e Bolzano, 

in qualità di amministrazioni attuatrici degli interventi, 

e in particolare l’Allegato 1 dello stesso Decreto che 

assegna a questo fine alla Regione Emilia-Romagna euro 

230.493,00; 

- la L.R. del 30 giugno 2003, n. 12 “Norme per l’uguaglianza 

delle opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per 

tutto l’arco della vita, attraverso il rafforzamento 

dell’istruzione e della formazione professionale, anche in 

integrazione tra loro” e ss.mm.ii.; 

- la L.R. 27 giugno 2014 n. 6 “Legge quadro per la parità e 

contro le discriminazioni di genere” e ss.mm.ii. 

Richiamati, quali documenti di riferimento: 

- la Direttiva (UE) 2019/1158 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 20 giugno 2019, relativa all'equilibrio tra 

attività professionale e vita familiare per i genitori e i 

prestatori di assistenza e che abroga la direttiva 

2010/18/UE del Consiglio; 

- l’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile, sottoscritta dai 

Governi di 193 Paesi, che costituisce il primo accordo 

globale e definisce un programma di azione universale, 

fissando 17 nuovi Obiettivi di Sviluppo Sostenibile, 

denominati SDGs (Sustainable Development Goals) e 169 

traguardi (targets), alla cui realizzazione sono chiamati 

tutti i Paesi, in funzione del loro livello di sviluppo, dei 

contesti e delle capacità nazionali e, in particolare, 

l’Obiettivo 5: Raggiungere l’uguaglianza di genere ed 

emancipare tutte le donne e le ragazze e recepita a livello 

regionale, con la deliberazione della Giunta regionale n. 

1840 del 08/11/2021 “Approvazione Strategia regionale 

sviluppo sostenibile Agenda 2030”; 

- il documento “Un'Unione dell'uguaglianza: la strategia per 

la parità di genere 2020-2025”, che l’Unione Europea ha 

predisposto nel marzo del 2020, definendo obiettivi politici 

e azioni chiave per raggiungere la parità di genere entro 

il 2025; 

- la Strategia nazionale per la parità di genere 2021-2026, 

adottata dal Governo italiano nell’agosto 2021, che 

ispirandosi alla Gender Equality Strategy 2020-2025 

dell’Unione europea, rappresenta lo schema di valori, la 

direzione delle politiche che dovranno essere realizzate e 

il punto di arrivo in termini di parità di genere e 

costituisce una delle priorità trasversali del Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza e il riferimento per 

l’attuazione della riforma del Family Act; 

- il Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che 

istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

- il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato 

con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e 

notificata all’Italia dal Segretariato generale del 

Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021; in 

particolare, la Missione 5 “Inclusione e coesione”, 

Componente 1, Investimento 1.3, riguardante l’introduzione 

di un sistema nazionale di certificazione della parità di 

genere, che mira ad accompagnare e incentivare le imprese a 

adottare politiche aziendali volte a ridurre i divari di 

genere in tutte le aree maggiormente critiche per la crescita 

professionale delle donne e a rafforzare la trasparenza 

salariale; 

- la direttiva (UE) 2023/970 del Parlamento europeo e del 

Consiglio del 10 maggio 2023, volta a rafforzare 

l'applicazione del principio della parità di retribuzione 

tra uomini e donne per uno stesso lavoro o per un lavoro di 

pari valore attraverso la trasparenza retributiva e i 

relativi meccanismi di applicazione; 

Richiamate inoltre: 

- le deliberazioni di Giunta regionale: 

­ n. 1899/2020 “Approvazione del "Patto per il lavoro e 

per il clima"; 

­ n. 157/2024 “Approvazione Piano Integrato delle 

Attività e dell'Organizzazione 2024-2026”; 

­ n.177/2003 “Direttive regionali in ordine alle 

tipologie di azione ed alle regole per l’accreditamento 

degli organismi di formazione professionale” e 

ss.mm.ii.; 

­ n.1298/2015 “Disposizioni per la programmazione, 

gestione e controllo delle attività formative e delle 

politiche attive del lavoro - Programmazione SIE 2014-

2020”;  

­ n.201/2022 “Approvazione dei criteri e dei requisiti 

per l'accreditamento degli organismi che erogano 

formazione professionale in Emilia-Romagna, ai sensi 

dell'art. 33 della Legge regionale n. 12/2003”; 

­ n. 449/2023 “Recepimento dell'Accordo fra le Regioni e 

le Province autonome sulle Linee guida relative alle 

modalità di erogazione della formazione a distanza per 

percorsi di formazione non regolamentata, adottato in 

sede di Conferenza delle Regioni e delle Province 

autonome il 21 dicembre 2022”; 
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costituisce una delle priorità trasversali del Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza e il riferimento per 

l’attuazione della riforma del Family Act; 

- il Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che 

istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

- il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato 

con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e 

notificata all’Italia dal Segretariato generale del 

Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021; in 

particolare, la Missione 5 “Inclusione e coesione”, 

Componente 1, Investimento 1.3, riguardante l’introduzione 

di un sistema nazionale di certificazione della parità di 

genere, che mira ad accompagnare e incentivare le imprese a 

adottare politiche aziendali volte a ridurre i divari di 

genere in tutte le aree maggiormente critiche per la crescita 

professionale delle donne e a rafforzare la trasparenza 

salariale; 

- la direttiva (UE) 2023/970 del Parlamento europeo e del 

Consiglio del 10 maggio 2023, volta a rafforzare 

l'applicazione del principio della parità di retribuzione 

tra uomini e donne per uno stesso lavoro o per un lavoro di 

pari valore attraverso la trasparenza retributiva e i 

relativi meccanismi di applicazione; 

Richiamate inoltre: 

- le deliberazioni di Giunta regionale: 

­ n. 1899/2020 “Approvazione del "Patto per il lavoro e 

per il clima"; 

­ n. 157/2024 “Approvazione Piano Integrato delle 

Attività e dell'Organizzazione 2024-2026”; 

­ n.177/2003 “Direttive regionali in ordine alle 

tipologie di azione ed alle regole per l’accreditamento 

degli organismi di formazione professionale” e 

ss.mm.ii.; 

­ n.1298/2015 “Disposizioni per la programmazione, 

gestione e controllo delle attività formative e delle 

politiche attive del lavoro - Programmazione SIE 2014-

2020”;  

­ n.201/2022 “Approvazione dei criteri e dei requisiti 

per l'accreditamento degli organismi che erogano 

formazione professionale in Emilia-Romagna, ai sensi 

dell'art. 33 della Legge regionale n. 12/2003”; 

­ n. 449/2023 “Recepimento dell'Accordo fra le Regioni e 

le Province autonome sulle Linee guida relative alle 

modalità di erogazione della formazione a distanza per 

percorsi di formazione non regolamentata, adottato in 

sede di Conferenza delle Regioni e delle Province 

autonome il 21 dicembre 2022”; 

­ n.1161/2023 “Modifiche alla DGR n.201/2022 "Criteri e 

requisiti per l'accreditamento degli organismi che 

erogano formazione professionale in Emilia-Romagna, ai 

sensi dell'art. 33 della legge regionale n. 12/2003" e 

adeguamento DGR n.1959/2016 "Approvazione della 

disciplina in materia di accreditamento dei servizi per 

il lavoro e definizione dell'elenco delle prestazioni 

dei servizi per il lavoro pubblici e privati 

accreditati ai sensi degli artt. 34 e 35 della L.R. 1° 

agosto 2005, n. 17 e ss.mm.ii"; 

- con riferimento agli aiuti in “de minimis”: 

­ il Regolamento (UE) n. 2014/651 della Commissione del 

17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti 

compatibili con il mercato interno in applicazione 

degli articoli 107 e 108 del trattato; 

­ il Regolamento (UE) n.2023/2831 della Commissione del 

13 dicembre 2023 relativo all’applicazione degli 

articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento 

dell'Unione europea agli aiuti «de minimis»; 

­ la deliberazione di Giunta regionale n.412/2024 

“Istituzione del regime di aiuti di importanza minore 

(«de minimis») per formazione rivolta alle imprese 

operanti nel territorio della regione Emilia-Romagna 

ai sensi del Regolamento (UE) 2023/2831 e approvazione 

delle disposizioni applicative”; 

- con riferimento alle Unità di Costo standard le 

deliberazioni di Giunta regionale: 

­ n.1268/2019 “Rivalutazione monetaria delle unità di 

costo standard di cui alle delibere di Giunta regionale 

n. 1119/2010, n. 1568/2011, n. 116/2015 e n. 970/2015”; 

­ n.737/2023 “Approvazione della rivalutazione monetaria 

delle unità di costo standard per il finanziamento 

delle operazioni nell’ambito delle politiche educative, 

formative e per il lavoro di cui alle DGR 1268/2019 e 

DGR 54/2021”; 

­ la determinazione dirigenziale n. 16677/2016 “Revoca della 

determinazione n. 14682/2016 e riapprovazione dei nuovi 

allegati relativi alle modalità attuative di cui al 

paragrafo 7.1.2. "Selezione" e dell'elenco delle 

irregolarità e dei provvedimenti conseguenti di cui al 

paragrafo 19 "Irregolarità e recuperi" di cui alla DGR 

1298/2015”; 

­ la deliberazione di Giunta regionale n. 1109/2019 “Avvio 

della sperimentazione relativa alle procedure in materia di 

controlli di I livello per le attività finanziate 
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­ n.1161/2023 “Modifiche alla DGR n.201/2022 "Criteri e 

requisiti per l'accreditamento degli organismi che 

erogano formazione professionale in Emilia-Romagna, ai 

sensi dell'art. 33 della legge regionale n. 12/2003" e 

adeguamento DGR n.1959/2016 "Approvazione della 

disciplina in materia di accreditamento dei servizi per 

il lavoro e definizione dell'elenco delle prestazioni 

dei servizi per il lavoro pubblici e privati 

accreditati ai sensi degli artt. 34 e 35 della L.R. 1° 

agosto 2005, n. 17 e ss.mm.ii"; 

- con riferimento agli aiuti in “de minimis”: 

­ il Regolamento (UE) n. 2014/651 della Commissione del 

17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti 

compatibili con il mercato interno in applicazione 

degli articoli 107 e 108 del trattato; 

­ il Regolamento (UE) n.2023/2831 della Commissione del 

13 dicembre 2023 relativo all’applicazione degli 

articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento 

dell'Unione europea agli aiuti «de minimis»; 

­ la deliberazione di Giunta regionale n.412/2024 

“Istituzione del regime di aiuti di importanza minore 

(«de minimis») per formazione rivolta alle imprese 

operanti nel territorio della regione Emilia-Romagna 

ai sensi del Regolamento (UE) 2023/2831 e approvazione 

delle disposizioni applicative”; 

- con riferimento alle Unità di Costo standard le 

deliberazioni di Giunta regionale: 

­ n.1268/2019 “Rivalutazione monetaria delle unità di 

costo standard di cui alle delibere di Giunta regionale 

n. 1119/2010, n. 1568/2011, n. 116/2015 e n. 970/2015”; 

­ n.737/2023 “Approvazione della rivalutazione monetaria 

delle unità di costo standard per il finanziamento 

delle operazioni nell’ambito delle politiche educative, 

formative e per il lavoro di cui alle DGR 1268/2019 e 

DGR 54/2021”; 

­ la determinazione dirigenziale n. 16677/2016 “Revoca della 

determinazione n. 14682/2016 e riapprovazione dei nuovi 

allegati relativi alle modalità attuative di cui al 

paragrafo 7.1.2. "Selezione" e dell'elenco delle 

irregolarità e dei provvedimenti conseguenti di cui al 

paragrafo 19 "Irregolarità e recuperi" di cui alla DGR 

1298/2015”; 

­ la deliberazione di Giunta regionale n. 1109/2019 “Avvio 

della sperimentazione relativa alle procedure in materia di 

controlli di I livello per le attività finanziate 

nell’ambito delle politiche di istruzione, formazione e 

lavoro”; 

­ la determinazione dirigenziale n. 13222/2019 “Elenco 

aggiornato delle principali irregolarità di cui alla DGR 

1298/2015 e ss.mm.ii. – Revisione dell’allegato B) della 

determinazione dirigenziale n. 16677/2016”; 

­ la deliberazione dell’Assemblea legislativa n.69 del 

02/02/2022 “Proposta Adozione del Programma Regionale FSE+ 

dell'Emilia-Romagna 2021-2027 in attuazione del REG.(CE) n. 

1060/2021” (Delibera della Giunta regionale n. 1896 del 15 

novembre 2021) inviata per il negoziato alla Commissione 

Europea in data 09/02/2022; 

­ la Decisione di esecuzione della Commissione Europea 

C(2022)5300 del 18/07/2022 che approva il Programma "PR 

Emilia-Romagna FSE+ 2021-2027" per il sostegno a titolo del 

Fondo sociale europeo Plus nell'ambito dell'obiettivo 

"Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" 

per la regione Emilia-Romagna in Italia CCI 2021IT05SFPR004; 

­ la deliberazione di Giunta regionale n.1286/2022 “Presa 

d'atto delle Decisioni di Approvazione del Programma 

Regionale Emilia-Romagna FSE+ 2021-2027 e del Programma 

Regionale Emilia-Romagna FESR 2021-2027 ed istituzione dei 

Comitati di Sorveglianza dei due Programmi”;  

­ la determinazione dirigenziale n. 25150/2022 “Rilevazione 

per la valorizzazione degli indicatori di risultato e dei 

tassi di accreditamento”; 

­ la determinazione dirigenziale n. 5977/2023 “Aggiornamento 

dell'elenco unitario delle tipologie di azione per 

l'attuazione delle politiche educative, formative e per il 

lavoro - Programmazione 2021/2027 di cui alla deliberazione 

di Giunta regionale n. 1119/2022”; 

­ la determinazione dirigenziale n.7784/2024 “Aggiornamento 

dell'elenco degli organismi accreditati alla formazione 

professionale di cui alla Determinazione dirigenziale n. 

4814 del 7 marzo 2024”; 

 

B.  PREMESSA  

 

Con il Decreto Legislativo 11 aprile 2006, n. 198 “Codice delle 

pari opportunità tra uomo e donna, a norma dell'articolo 6 della 

legge 28 novembre 2005, n. 246”, così come modificato dalla Legge 

n.162/2021, istituita la certificazione della parità di genere 

al fine di attestare le politiche e le misure concrete adottate 

dai datori di lavoro per ridurre il divario di genere in relazione 

alle opportunità di crescita in azienda, alla parità salariale a 

parità di mansioni, alle politiche di gestione delle differenze 

di genere e alla tutela della maternità.  
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nell’ambito delle politiche di istruzione, formazione e 

lavoro”; 

­ la determinazione dirigenziale n. 13222/2019 “Elenco 

aggiornato delle principali irregolarità di cui alla DGR 

1298/2015 e ss.mm.ii. – Revisione dell’allegato B) della 

determinazione dirigenziale n. 16677/2016”; 

­ la deliberazione dell’Assemblea legislativa n.69 del 

02/02/2022 “Proposta Adozione del Programma Regionale FSE+ 

dell'Emilia-Romagna 2021-2027 in attuazione del REG.(CE) n. 

1060/2021” (Delibera della Giunta regionale n. 1896 del 15 

novembre 2021) inviata per il negoziato alla Commissione 

Europea in data 09/02/2022; 

­ la Decisione di esecuzione della Commissione Europea 

C(2022)5300 del 18/07/2022 che approva il Programma "PR 

Emilia-Romagna FSE+ 2021-2027" per il sostegno a titolo del 

Fondo sociale europeo Plus nell'ambito dell'obiettivo 

"Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" 

per la regione Emilia-Romagna in Italia CCI 2021IT05SFPR004; 

­ la deliberazione di Giunta regionale n.1286/2022 “Presa 

d'atto delle Decisioni di Approvazione del Programma 

Regionale Emilia-Romagna FSE+ 2021-2027 e del Programma 

Regionale Emilia-Romagna FESR 2021-2027 ed istituzione dei 

Comitati di Sorveglianza dei due Programmi”;  

­ la determinazione dirigenziale n. 25150/2022 “Rilevazione 

per la valorizzazione degli indicatori di risultato e dei 

tassi di accreditamento”; 

­ la determinazione dirigenziale n. 5977/2023 “Aggiornamento 

dell'elenco unitario delle tipologie di azione per 

l'attuazione delle politiche educative, formative e per il 

lavoro - Programmazione 2021/2027 di cui alla deliberazione 

di Giunta regionale n. 1119/2022”; 

­ la determinazione dirigenziale n.7784/2024 “Aggiornamento 

dell'elenco degli organismi accreditati alla formazione 

professionale di cui alla Determinazione dirigenziale n. 

4814 del 7 marzo 2024”; 

 

B.  PREMESSA  

 

Con il Decreto Legislativo 11 aprile 2006, n. 198 “Codice delle 

pari opportunità tra uomo e donna, a norma dell'articolo 6 della 

legge 28 novembre 2005, n. 246”, così come modificato dalla Legge 

n.162/2021, istituita la certificazione della parità di genere 

al fine di attestare le politiche e le misure concrete adottate 

dai datori di lavoro per ridurre il divario di genere in relazione 

alle opportunità di crescita in azienda, alla parità salariale a 

parità di mansioni, alle politiche di gestione delle differenze 

di genere e alla tutela della maternità.  

La certificazione può essere riconosciuta a seguito di una 

valutazione di performance delle imprese rispetto all’adozione 

di un sistema di gestione per la parità di genere, secondo 

parametri minimi descritti nella Prassi UNI PdR 125/2022 recepita 

con Decreto del 29 aprile 2022 del Ministro per le Pari 

Opportunità e la Famiglia.  

Con l’adozione del Decreto del Ministro per il Lavoro e delle 

Politiche Sociali del 18 gennaio 2024 si è inteso promuovere la 

realizzazione di attività  formative propedeutiche 

all’ottenimento della certificazione di parità di genere per le 

lavoratrici e i lavoratori delle imprese. A tal fine il citato 

Decreto assegna Regioni individuate quali amministrazioni 

attuatrici degli interventi specifiche risorse, a valere sul 

“Fondo per le attività di formazione propedeutiche 

all'ottenimento della certificazione di parità di genere”.  

 

C. OBIETTIVI GENERALI e SPECIFICI 

Con il presente Avviso, nell’ambito delle premesse di cui al 

precedente punto B., si intende pertanto rendere disponibile 

un’offerta di opportunità formative propedeutiche e a supporto 

dei processi di certificazione della parità di genere all’interno 
delle imprese.  

Le attività formative hanno come obiettivo quello di aiutare le 

imprese, le lavoratrici e i lavoratori a comprendere le origini 

e il contesto del sistema di certificazione, condividere la ratio, 

gli obiettivi e i vantaggi, favorendo in tal modo una più ampia 

adesione alla certificazione dell’intero contesto aziendale. 

Nello specifico, l’offerta formativa che si intende promuovere, 

quindi, dovrà sviluppare sull’intero territorio regionale degli 

interventi mirati contro i pregiudizi e gli stereotipi legati al 

genere, diffondere principi etici, affrontare temi e modalità 

operative che l’organizzazione deve adottare per assicurare 

l’efficacia delle politiche per la parità di genere.   

Tenuto conto di quanto sopra definito, in esito al presente Avviso 

sarà selezionata una sola Operazione a valere sull’intero 

territorio regionale ovvero l’Operazione che avrà conseguito il 

punteggio più alto. 

 

D. DESTINATARI 

I potenziali destinatari delle azioni candidate a valere sul 

presente Avviso sono i dipendenti delle imprese, aventi sede 

legale o unità locale nel territorio della regione Emilia-

Romagna, che intendano conseguire la certificazione della parità 

di genere sulla base dei parametri definiti dal Decreto 29 aprile 

2022 del Ministro per le Pari Opportunità e la Famiglia.  

Si precisa che ai sensi del Regolamento (UE) 2014/651 Allegato I 

Articolo 1 “Si considera impresa qualsiasi entità che eserciti 

un'attività economica, indipendentemente dalla sua forma 

giuridica. In particolare, sono considerate tali le entità che 
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La certificazione può essere riconosciuta a seguito di una 

valutazione di performance delle imprese rispetto all’adozione 

di un sistema di gestione per la parità di genere, secondo 

parametri minimi descritti nella Prassi UNI PdR 125/2022 recepita 

con Decreto del 29 aprile 2022 del Ministro per le Pari 

Opportunità e la Famiglia.  

Con l’adozione del Decreto del Ministro per il Lavoro e delle 

Politiche Sociali del 18 gennaio 2024 si è inteso promuovere la 

realizzazione di attività  formative propedeutiche 

all’ottenimento della certificazione di parità di genere per le 

lavoratrici e i lavoratori delle imprese. A tal fine il citato 

Decreto assegna Regioni individuate quali amministrazioni 

attuatrici degli interventi specifiche risorse, a valere sul 

“Fondo per le attività di formazione propedeutiche 

all'ottenimento della certificazione di parità di genere”.  

 

C. OBIETTIVI GENERALI e SPECIFICI 

Con il presente Avviso, nell’ambito delle premesse di cui al 

precedente punto B., si intende pertanto rendere disponibile 

un’offerta di opportunità formative propedeutiche e a supporto 

dei processi di certificazione della parità di genere all’interno 
delle imprese.  

Le attività formative hanno come obiettivo quello di aiutare le 

imprese, le lavoratrici e i lavoratori a comprendere le origini 

e il contesto del sistema di certificazione, condividere la ratio, 

gli obiettivi e i vantaggi, favorendo in tal modo una più ampia 

adesione alla certificazione dell’intero contesto aziendale. 

Nello specifico, l’offerta formativa che si intende promuovere, 

quindi, dovrà sviluppare sull’intero territorio regionale degli 

interventi mirati contro i pregiudizi e gli stereotipi legati al 

genere, diffondere principi etici, affrontare temi e modalità 

operative che l’organizzazione deve adottare per assicurare 

l’efficacia delle politiche per la parità di genere.   

Tenuto conto di quanto sopra definito, in esito al presente Avviso 

sarà selezionata una sola Operazione a valere sull’intero 

territorio regionale ovvero l’Operazione che avrà conseguito il 

punteggio più alto. 

 

D. DESTINATARI 

I potenziali destinatari delle azioni candidate a valere sul 

presente Avviso sono i dipendenti delle imprese, aventi sede 

legale o unità locale nel territorio della regione Emilia-

Romagna, che intendano conseguire la certificazione della parità 

di genere sulla base dei parametri definiti dal Decreto 29 aprile 

2022 del Ministro per le Pari Opportunità e la Famiglia.  

Si precisa che ai sensi del Regolamento (UE) 2014/651 Allegato I 

Articolo 1 “Si considera impresa qualsiasi entità che eserciti 

un'attività economica, indipendentemente dalla sua forma 

giuridica. In particolare, sono considerate tali le entità che 

esercitano un'attività artigianale o altre attività a titolo 

individuale o familiare, le società di persone o le associazioni 

che esercitano regolarmente un'attività economica.”. 

Non potranno essere destinatarie delle misure di cui al presente 

Avviso le imprese del settore agricolo e forestale, della pesca 

e dell’acquacultura (codice Ateco A: AGRICOLTURA, SILVICOLTURA E 

PESCA) in quanto beneficiarie delle misure a valere sulle risorse 

del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) e Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP). Tali imprese 

potranno essere destinatarie nel solo caso in cui operino anche 

in altri settori e che dispongano di un sistema di separazione 

delle attività o distinzione dei costi, che assicuri che gli 

aiuti non finanzieranno attività escluse dal campo di 

applicazione.  

Le imprese destinatarie non potranno essere predeterminate: il 

soggetto attuatore si impegna ad una azione di informazione e 

pubblicizzazione per ampliare il numero delle imprese 

potenzialmente destinatarie e per garantire pari opportunità di 

accesso alle opportunità formative.  

 

E. CARATTERISTICHE DELLE OPERAZIONI CANDIDABILI 

Potranno essere candidate Operazioni che, nell’articolazione dei 

diversi Progetti, rendano disponibili ai potenziali destinatari 

di cui al precedente punto D. un’offerta di opportunità formative 

sulla parità di genere che possano risultare propedeutiche al 

conseguimento da parte delle imprese della certificazione della 

parità di genere sulla base dei parametri definiti dal Decreto 29 

aprile 2022 del Ministro per le Pari Opportunità e la Famiglia.  

In particolare, l’articolazione degli interventi formativi dovrà 

necessariamente ricomprendere approfondimenti relativi a: 

- aspetti culturali e normativi relativi al tema della parità 

di genere, con riferimento al contesto nazionale ed europeo; 

- struttura e contenuti del sistema UNI/PdR 125:2022 ed il 

processo di certificazione della parità di genere; 

- indicatori di Performance (Key Performance Indicators – KPI) 

descritti nella Prassi di riferimento UNI/PdR 125:2022, con 

riferimento alle 6 Aree oggetto di valutazione: Area Cultura 

e strategia; Area Governance; Area Processi HR (Human 

Resources); Area opportunità di crescita ed inclusione delle 

donne in azienda; Area equità remunerativa per genere; Area 

tutela della genitorialità e conciliazione vita-lavoro. 

Non potranno in alcun modo essere considerate azioni formative i 

servizi consulenziali e di accompagnamento propedeutici 

all’ottenimento della suddetta certificazione. 

Tenendo presente la natura delle attività oggetto del presente 

Avviso, le Operazioni si configurano come aiuti di Stato e devono 

quindi rispettare le normative comunitarie in materia. 
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esercitano un'attività artigianale o altre attività a titolo 

individuale o familiare, le società di persone o le associazioni 

che esercitano regolarmente un'attività economica.”. 

Non potranno essere destinatarie delle misure di cui al presente 

Avviso le imprese del settore agricolo e forestale, della pesca 

e dell’acquacultura (codice Ateco A: AGRICOLTURA, SILVICOLTURA E 

PESCA) in quanto beneficiarie delle misure a valere sulle risorse 

del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) e Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP). Tali imprese 

potranno essere destinatarie nel solo caso in cui operino anche 

in altri settori e che dispongano di un sistema di separazione 

delle attività o distinzione dei costi, che assicuri che gli 

aiuti non finanzieranno attività escluse dal campo di 

applicazione.  

Le imprese destinatarie non potranno essere predeterminate: il 

soggetto attuatore si impegna ad una azione di informazione e 

pubblicizzazione per ampliare il numero delle imprese 

potenzialmente destinatarie e per garantire pari opportunità di 

accesso alle opportunità formative.  

 

E. CARATTERISTICHE DELLE OPERAZIONI CANDIDABILI 

Potranno essere candidate Operazioni che, nell’articolazione dei 

diversi Progetti, rendano disponibili ai potenziali destinatari 

di cui al precedente punto D. un’offerta di opportunità formative 

sulla parità di genere che possano risultare propedeutiche al 

conseguimento da parte delle imprese della certificazione della 

parità di genere sulla base dei parametri definiti dal Decreto 29 

aprile 2022 del Ministro per le Pari Opportunità e la Famiglia.  

In particolare, l’articolazione degli interventi formativi dovrà 

necessariamente ricomprendere approfondimenti relativi a: 

- aspetti culturali e normativi relativi al tema della parità 

di genere, con riferimento al contesto nazionale ed europeo; 

- struttura e contenuti del sistema UNI/PdR 125:2022 ed il 

processo di certificazione della parità di genere; 

- indicatori di Performance (Key Performance Indicators – KPI) 

descritti nella Prassi di riferimento UNI/PdR 125:2022, con 

riferimento alle 6 Aree oggetto di valutazione: Area Cultura 

e strategia; Area Governance; Area Processi HR (Human 

Resources); Area opportunità di crescita ed inclusione delle 

donne in azienda; Area equità remunerativa per genere; Area 

tutela della genitorialità e conciliazione vita-lavoro. 

Non potranno in alcun modo essere considerate azioni formative i 

servizi consulenziali e di accompagnamento propedeutici 

all’ottenimento della suddetta certificazione. 

Tenendo presente la natura delle attività oggetto del presente 

Avviso, le Operazioni si configurano come aiuti di Stato e devono 

quindi rispettare le normative comunitarie in materia. 

Il regime di aiuto applicabile alle Operazioni candidate a valere 

sul presente Avviso è unicamente il regime di aiuti de minimis 

come meglio specificato al punto F.  

Le Operazioni dovranno ricomprendere progetti riconducibili alla 

seguente tipologia. 

Percorsi di formazione continua (tip. C08b Formazione continua) 

per l’acquisizione di competenze necessarie per definire, 

implementare l’adozione di misure e policy aziendali finalizzate 

alla riduzione del divario di genere.  

I Progetti dovranno avere una durata compresa tra 16 e 30 ore e 

non potranno essere previste, quali modalità didattiche, e-

learning, project work e stage.  

Parametri di costo: Unità di costo standard di cui alla 

deliberazione di Giunta regionale n.737/2023 come di seguito 

indicato: 

C08b Formazione continua: ore corso * € 134,00 + monte/ore 

partecipanti effettivi * € 6,32. 

Descrittivo azione Cod. Tipologia 

Percorsi di formazione continua C08b Formazione continua 

 

Al fine di massimizzare l’offerta che sarà resa disponibile, di 

ottimizzare l’accesso e la fruizione, di rendere tempestivamente 

disponibile le misure formative in funzione dell’effettiva 

domanda e del fabbisogno espresso, i singoli Progetti che 

costituiscono le Operazioni candidate dovranno essere erogati in 

funzione della effettiva domanda rendendo pertanto non rilevante 

e opportuno predeterminare, in fase di progettazione, il dato 

fisico relativo al numero di partecipanti e al numero di edizioni 

di ciascun Progetto. 

Le Operazioni candidate, pertanto, rappresentano la potenziale 

offerta di percorsi formativi che potranno essere erogati fino 

al concorso del costo totale come definito al punto J.  

 

Ciascuna Operazione, dovrà essere articolata in Progetti di 

formazione continua. L’articolazione in Progetti dovrà consentire 

di rendere disponibile un’offerta formativa che permetta la 

diffusione di una cultura sulla parità di genere all’interno 

dell’organizzazione dell’impresa propedeutica al conseguimento 

della certificazione della parità di genere da parte della stessa.   

 

In fase di erogazione i singoli Progetti di formazione continua 

potranno essere avviati a fronte di un numero minimo di 8 persone 

ammesse e pertanto in funzione della effettiva domanda di 

partecipazione espressa dalle imprese. Il numero minimo è 

determinato dalla documentazione trasmessa per la concessione 

degli aiuti. 

I singoli Progetti dovranno descrivere: 
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Il regime di aiuto applicabile alle Operazioni candidate a valere 

sul presente Avviso è unicamente il regime di aiuti de minimis 

come meglio specificato al punto F.  

Le Operazioni dovranno ricomprendere progetti riconducibili alla 

seguente tipologia. 

Percorsi di formazione continua (tip. C08b Formazione continua) 

per l’acquisizione di competenze necessarie per definire, 

implementare l’adozione di misure e policy aziendali finalizzate 

alla riduzione del divario di genere.  

I Progetti dovranno avere una durata compresa tra 16 e 30 ore e 

non potranno essere previste, quali modalità didattiche, e-

learning, project work e stage.  

Parametri di costo: Unità di costo standard di cui alla 

deliberazione di Giunta regionale n.737/2023 come di seguito 

indicato: 

C08b Formazione continua: ore corso * € 134,00 + monte/ore 

partecipanti effettivi * € 6,32. 

Descrittivo azione Cod. Tipologia 

Percorsi di formazione continua C08b Formazione continua 

 

Al fine di massimizzare l’offerta che sarà resa disponibile, di 

ottimizzare l’accesso e la fruizione, di rendere tempestivamente 

disponibile le misure formative in funzione dell’effettiva 

domanda e del fabbisogno espresso, i singoli Progetti che 

costituiscono le Operazioni candidate dovranno essere erogati in 

funzione della effettiva domanda rendendo pertanto non rilevante 

e opportuno predeterminare, in fase di progettazione, il dato 

fisico relativo al numero di partecipanti e al numero di edizioni 

di ciascun Progetto. 

Le Operazioni candidate, pertanto, rappresentano la potenziale 

offerta di percorsi formativi che potranno essere erogati fino 

al concorso del costo totale come definito al punto J.  

 

Ciascuna Operazione, dovrà essere articolata in Progetti di 

formazione continua. L’articolazione in Progetti dovrà consentire 

di rendere disponibile un’offerta formativa che permetta la 

diffusione di una cultura sulla parità di genere all’interno 

dell’organizzazione dell’impresa propedeutica al conseguimento 

della certificazione della parità di genere da parte della stessa.   

 

In fase di erogazione i singoli Progetti di formazione continua 

potranno essere avviati a fronte di un numero minimo di 8 persone 

ammesse e pertanto in funzione della effettiva domanda di 

partecipazione espressa dalle imprese. Il numero minimo è 

determinato dalla documentazione trasmessa per la concessione 

degli aiuti. 

I singoli Progetti dovranno descrivere: 

­ le modalità e le metodologie didattiche;  

­ gli obiettivi di apprendimento attesi.  

Nel rispetto di quanto previsto dalle Linee guida relative alle 

modalità di erogazione della formazione a distanza per percorsi 

di formazione non regolamentata, adottato in sede di Conferenza 

delle Regioni e delle Province autonome il 21 dicembre 2022 e 

recepite con deliberazione di Giunta regionale n. 449/2023, in 

fase di erogazione delle attività potrà essere fatto ricorso alla 

video conferenza in modalità sincrona, nel rispetto delle 

modalità di documentazione dell’attività al fine 

dell’ammissibilità della spesa. Le modalità di erogazione ed in 

particolare la possibilità di ricorrere alla video conferenza 

sincrona risponde all’ esigenza di favorire l’accesso e la 

partecipazione congiunta di persone di imprese diverse che 

operano in una medesima filiera indipendentemente dalle sedi 

territoriali delle imprese coinvolte, favorire la più ampia 

partecipazione delle lavoratrici e dei lavoratori di imprese che 

hanno sede in aree montane e/o rurali nonché di tenere conto 

delle modalità di lavoro adottate dalle singole  organizzazioni 

d’impresa compreso lo smart working.  

Si evidenzia che, a fronte di specifica richiesta di uno o più 

partecipanti, dovrà essere garantita la possibilità di fruizione 

in presenza presso le sedi formative previste. 

Le Operazioni candidate dovranno, pena la non ammissibilità, 

fondarsi su un partenariato attuativo. Il partenariato dovrà 

essere formalizzato in un Accordo di collaborazione sottoscritto 

dalle parti nel quale sia evidenziato il ruolo e il contributo 

specifico di tutti i soggetti coinvolti nella realizzazione dei 

singoli progetti.  

L’Accordo, in deroga a quanto previsto dalla deliberazione della 

Giunta regionale n. 1298/2015, non dovrà riportare l’attribuzione 

finanziaria in capo ai diversi soggetti per le motivazioni sopra 

esposte. L’Accordo dovrà essere inviato nelle modalità previste 

al successivo punto K. “Modalità e termini per la presentazione 

delle operazioni”.  

 

F. AIUTI DI STATO 

Tenendo presente la natura delle attività oggetto del presente 

Avviso, le Operazioni si configurano come aiuti di Stato e devono 

quindi rispettare le normative comunitarie in materia. 

Il regime di aiuto applicabile alle Operazioni candidate a valere 

sul presente Avviso è unicamente il regime di aiuti de minimis.  

Il riferimento regionale in materia di aiuti di Stato relativo 

alle operazioni selezionate in esito al presente Avviso è la 

deliberazione della Giunta n.412/2024 ““Istituzione del regime 

di aiuti di importanza minore («de minimis») per formazione 

rivolta alle imprese operanti nel territorio della regione 
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­ le modalità e le metodologie didattiche;  

­ gli obiettivi di apprendimento attesi.  

Nel rispetto di quanto previsto dalle Linee guida relative alle 

modalità di erogazione della formazione a distanza per percorsi 

di formazione non regolamentata, adottato in sede di Conferenza 

delle Regioni e delle Province autonome il 21 dicembre 2022 e 

recepite con deliberazione di Giunta regionale n. 449/2023, in 

fase di erogazione delle attività potrà essere fatto ricorso alla 

video conferenza in modalità sincrona, nel rispetto delle 

modalità di documentazione dell’attività al fine 

dell’ammissibilità della spesa. Le modalità di erogazione ed in 

particolare la possibilità di ricorrere alla video conferenza 

sincrona risponde all’ esigenza di favorire l’accesso e la 

partecipazione congiunta di persone di imprese diverse che 

operano in una medesima filiera indipendentemente dalle sedi 

territoriali delle imprese coinvolte, favorire la più ampia 

partecipazione delle lavoratrici e dei lavoratori di imprese che 

hanno sede in aree montane e/o rurali nonché di tenere conto 

delle modalità di lavoro adottate dalle singole  organizzazioni 

d’impresa compreso lo smart working.  

Si evidenzia che, a fronte di specifica richiesta di uno o più 

partecipanti, dovrà essere garantita la possibilità di fruizione 

in presenza presso le sedi formative previste. 

Le Operazioni candidate dovranno, pena la non ammissibilità, 

fondarsi su un partenariato attuativo. Il partenariato dovrà 

essere formalizzato in un Accordo di collaborazione sottoscritto 

dalle parti nel quale sia evidenziato il ruolo e il contributo 

specifico di tutti i soggetti coinvolti nella realizzazione dei 

singoli progetti.  

L’Accordo, in deroga a quanto previsto dalla deliberazione della 

Giunta regionale n. 1298/2015, non dovrà riportare l’attribuzione 

finanziaria in capo ai diversi soggetti per le motivazioni sopra 

esposte. L’Accordo dovrà essere inviato nelle modalità previste 

al successivo punto K. “Modalità e termini per la presentazione 

delle operazioni”.  

 

F. AIUTI DI STATO 

Tenendo presente la natura delle attività oggetto del presente 

Avviso, le Operazioni si configurano come aiuti di Stato e devono 

quindi rispettare le normative comunitarie in materia. 

Il regime di aiuto applicabile alle Operazioni candidate a valere 

sul presente Avviso è unicamente il regime di aiuti de minimis.  

Il riferimento regionale in materia di aiuti di Stato relativo 

alle operazioni selezionate in esito al presente Avviso è la 

deliberazione della Giunta n.412/2024 ““Istituzione del regime 

di aiuti di importanza minore («de minimis») per formazione 

rivolta alle imprese operanti nel territorio della regione 

Emilia-Romagna ai sensi del Regolamento (UE) 2023/2831 e 

approvazione delle disposizioni applicative”.  

Nello specifico del presente Avviso, si considera beneficiario 

dell’aiuto l’impresa che parteciperà con propri destinatari, come 

definiti al punto D., ai progetti contenuti nelle suddette 

operazioni. Pertanto, le intensità e le altre condizioni di aiuto 

si riferiscono ai suddetti destinatari, definiti come “impresa” 

sulla base di quanto stabilito dal Regolamento (UE) 651/2014 

Allegato I Articolo 1, in qualità di beneficiari dell’aiuto di 

Stato per la partecipazione degli stessi destinatari alle 

suddette operazioni. 

Sulla base di quanto previsto dalle sopra richiamate disposizioni 

applicative, possono beneficiare degli aiuti “de minimis”, 

disciplinati dal Regolamento n. 2023/2831 (GU UE del 15/12/2023 

serie L), imprese grandi, medie e piccole. Per piccole e medie 

imprese s’intendono quelle conformi alla definizione di cui 

all’allegato I del Regolamento generale di esenzione (UE) n. 

651/2014 (GU UE del 26/6/2014 serie L 187/1). 

Le imprese non possono ricevere aiuti “de minimis” per la 

realizzazione delle seguenti attività (classificate secondo i 

codici ATECO 2007): 

 

Produzione primaria prodotti agricoli:1  

A AGRICOLTURA, SILVICOLTURA E PESCA 

A. 01 - COLTIVAZIONI AGRICOLE E PRODUZIONE DI PRODOTTI ANIMALI, 

CACCIA E SERVIZI CONNESSI  

01.1 Coltivazioni di colture agricole non permanenti  

01.2 Coltivazione di colture permanenti  

01.3 Riproduzione delle piante  

01.4 Allevamento di animali  

01.5 Coltivazioni agricole associate all’allevamento di animali: 

attività mista  

01.6 - Attività di supporto all'agricoltura e attività successive 

alla raccolta2 

Produzione primaria prodotti della pesca e dell’acquacoltura:3  

 
1 La produzione primaria include le attività svolte nell’azienda agricola necessarie 

per preparare un prodotto animale o vegetale alla prima vendita, e la prima vendita da 

parte di un produttore primario a rivenditori o a imprese di trasformazione, nonchè 

qualsiasi attività che prepara il prodotto per tale prima vendita. Esempi di attività 

di preparazione dei prodotti alla prima vendita: la pulitura, il taglio, la cernita, 

l’essicazione, la disinfezione, i trattamenti per la conservazione di cereali, riso, 

semi oleosi, la ceratura, la lucidatura, il confezionamento, la decorticazione, la 

macerazione, la refrigerazione, l’imballaggio alla rinfusa, la conservazione anche se 

in atmosfera controllata. 

2 Limitatamente alle attività relative ai prodotti di cui all’Allegato I del Trattato 
sul funzionamento dell’Unione europea (GU UE del 07/06/2016 serie C 202/331).  

 

3 La produzione primaria include tutte le operazioni relative alla pesca, 

all’allevamento o alla coltura di organismi acquatici nonché le attività svolte 

nell’azienda o a bordo necessarie per preparare un prodotto della pesca e 

dell’acquacoltura alla prima vendita, compresi il taglio, la sfilettatura o il 

congelamento e la prima vendita a rivenditori o a imprese di trasformazione. 
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Emilia-Romagna ai sensi del Regolamento (UE) 2023/2831 e 

approvazione delle disposizioni applicative”.  

Nello specifico del presente Avviso, si considera beneficiario 

dell’aiuto l’impresa che parteciperà con propri destinatari, come 

definiti al punto D., ai progetti contenuti nelle suddette 

operazioni. Pertanto, le intensità e le altre condizioni di aiuto 

si riferiscono ai suddetti destinatari, definiti come “impresa” 

sulla base di quanto stabilito dal Regolamento (UE) 651/2014 

Allegato I Articolo 1, in qualità di beneficiari dell’aiuto di 

Stato per la partecipazione degli stessi destinatari alle 

suddette operazioni. 

Sulla base di quanto previsto dalle sopra richiamate disposizioni 

applicative, possono beneficiare degli aiuti “de minimis”, 

disciplinati dal Regolamento n. 2023/2831 (GU UE del 15/12/2023 

serie L), imprese grandi, medie e piccole. Per piccole e medie 

imprese s’intendono quelle conformi alla definizione di cui 

all’allegato I del Regolamento generale di esenzione (UE) n. 

651/2014 (GU UE del 26/6/2014 serie L 187/1). 

Le imprese non possono ricevere aiuti “de minimis” per la 

realizzazione delle seguenti attività (classificate secondo i 

codici ATECO 2007): 

 

Produzione primaria prodotti agricoli:1  

A AGRICOLTURA, SILVICOLTURA E PESCA 

A. 01 - COLTIVAZIONI AGRICOLE E PRODUZIONE DI PRODOTTI ANIMALI, 

CACCIA E SERVIZI CONNESSI  

01.1 Coltivazioni di colture agricole non permanenti  

01.2 Coltivazione di colture permanenti  

01.3 Riproduzione delle piante  

01.4 Allevamento di animali  

01.5 Coltivazioni agricole associate all’allevamento di animali: 

attività mista  

01.6 - Attività di supporto all'agricoltura e attività successive 

alla raccolta2 

Produzione primaria prodotti della pesca e dell’acquacoltura:3  

 
1 La produzione primaria include le attività svolte nell’azienda agricola necessarie 

per preparare un prodotto animale o vegetale alla prima vendita, e la prima vendita da 

parte di un produttore primario a rivenditori o a imprese di trasformazione, nonchè 

qualsiasi attività che prepara il prodotto per tale prima vendita. Esempi di attività 

di preparazione dei prodotti alla prima vendita: la pulitura, il taglio, la cernita, 

l’essicazione, la disinfezione, i trattamenti per la conservazione di cereali, riso, 

semi oleosi, la ceratura, la lucidatura, il confezionamento, la decorticazione, la 

macerazione, la refrigerazione, l’imballaggio alla rinfusa, la conservazione anche se 

in atmosfera controllata. 

2 Limitatamente alle attività relative ai prodotti di cui all’Allegato I del Trattato 
sul funzionamento dell’Unione europea (GU UE del 07/06/2016 serie C 202/331).  

 

3 La produzione primaria include tutte le operazioni relative alla pesca, 

all’allevamento o alla coltura di organismi acquatici nonché le attività svolte 

nell’azienda o a bordo necessarie per preparare un prodotto della pesca e 

dell’acquacoltura alla prima vendita, compresi il taglio, la sfilettatura o il 

congelamento e la prima vendita a rivenditori o a imprese di trasformazione. 

A. 03 - PESCA E ACQUACOLTURA  

03.1 Pesca  

03.2 Acquacoltura  

È considerata commercializzazione di prodotti e non produzione 

primaria, essendo quindi ammessa al beneficio degli aiuti de 

minimis, la commercializzazione dei prodotti da parte delle 

imprese che esercitano la propria attività con uno dei codici 

ATECO sopra indicati, qualora dispongano di un sistema di 

separazione delle attività o distinzione dei costi in grado di 

assicurare che gli aiuti ricevuti a titolo di “de minimis” non 

finanzieranno le suddette attività di produzione primaria in 

quanto escluse dal campo di applicazione. 

Nel caso in cui un potenziale beneficiario, eserciti la propria 

attività con uno dei sopra richiamati codici ATECO, ma realizzi 

anche altre attività non riconducibili ai suddetti codici ATECO 

e pertanto ammesse a beneficiare degli aiuti “de minimis”, il 

beneficiario potrà ricevere gli stessi aiuti esclusivamente per 

queste ultime attività.  

esercizi specializzati 

 

Pena la revoca del contributo, i destinatari che partecipano ai 

progetti devono provenire da unità operativa/sede legale 

localizzate in Emilia-Romagna al momento della presentazione 

della richiesta di aiuto. 

Il contributo concedibile è pari al 100% del costo totale del 

singolo progetto. Non è ammesso il cumulo con la concessione di 

altri aiuti di stato. 

L’ammontare di aiuto concedibile in regime de minimis è limitato 

dalle soglie indicate nei seguenti Regolamenti (UE): 

- n.2023/2831 del 13 dicembre 2023 relativo all’applicazione 

degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 

dell'Unione europea agli aiuti «de minimis»; 

- n.2023/2832 del 13 dicembre 2023, relativo all’applicazione 

degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 

dell’Unione europea agli aiuti di importanza minore (de 

minimis) concessi ad imprese che forniscono servizi di 

interesse economico generale;  

- n.2023/2391 del 4 ottobre 2023, che modifica i regolamenti (UE) 

n. 2014/717, (UE) n. 2013/1407, (UE) n. 2013/1408 e (UE) n. 

2012/360 per quanto riguarda gli aiuti de minimis per la 

trasformazione e la commercializzazione dei prodotti della 

pesca e dell’acquacoltura e il regolamento (UE) n. 2014/717 

per quanto riguarda l’importo complessivo degli aiuti de 

minimis concessi a un’impresa unica, il relativo periodo di 

applicazione ed altri aspetti;  
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A. 03 - PESCA E ACQUACOLTURA  

03.1 Pesca  

03.2 Acquacoltura  

È considerata commercializzazione di prodotti e non produzione 

primaria, essendo quindi ammessa al beneficio degli aiuti de 

minimis, la commercializzazione dei prodotti da parte delle 

imprese che esercitano la propria attività con uno dei codici 

ATECO sopra indicati, qualora dispongano di un sistema di 

separazione delle attività o distinzione dei costi in grado di 

assicurare che gli aiuti ricevuti a titolo di “de minimis” non 

finanzieranno le suddette attività di produzione primaria in 

quanto escluse dal campo di applicazione. 

Nel caso in cui un potenziale beneficiario, eserciti la propria 

attività con uno dei sopra richiamati codici ATECO, ma realizzi 

anche altre attività non riconducibili ai suddetti codici ATECO 

e pertanto ammesse a beneficiare degli aiuti “de minimis”, il 

beneficiario potrà ricevere gli stessi aiuti esclusivamente per 

queste ultime attività.  

esercizi specializzati 

 

Pena la revoca del contributo, i destinatari che partecipano ai 

progetti devono provenire da unità operativa/sede legale 

localizzate in Emilia-Romagna al momento della presentazione 

della richiesta di aiuto. 

Il contributo concedibile è pari al 100% del costo totale del 

singolo progetto. Non è ammesso il cumulo con la concessione di 

altri aiuti di stato. 

L’ammontare di aiuto concedibile in regime de minimis è limitato 

dalle soglie indicate nei seguenti Regolamenti (UE): 

- n.2023/2831 del 13 dicembre 2023 relativo all’applicazione 

degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 

dell'Unione europea agli aiuti «de minimis»; 

- n.2023/2832 del 13 dicembre 2023, relativo all’applicazione 

degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 

dell’Unione europea agli aiuti di importanza minore (de 

minimis) concessi ad imprese che forniscono servizi di 

interesse economico generale;  

- n.2023/2391 del 4 ottobre 2023, che modifica i regolamenti (UE) 

n. 2014/717, (UE) n. 2013/1407, (UE) n. 2013/1408 e (UE) n. 

2012/360 per quanto riguarda gli aiuti de minimis per la 

trasformazione e la commercializzazione dei prodotti della 

pesca e dell’acquacoltura e il regolamento (UE) n. 2014/717 

per quanto riguarda l’importo complessivo degli aiuti de 

minimis concessi a un’impresa unica, il relativo periodo di 

applicazione ed altri aspetti;  

 
  

 

- n.2014/717 del 27 giugno 2013 relativo all’applicazione degli 

articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione 

europea agli aiuti de minimis nel settore della produzione 

primaria della pesca e dell’acquacoltura; 

- n.2013/1408 del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione 

degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 

dell'Unione europea agli aiuti «de minimis» nel settore 

agricolo; 

Pertanto, le soglie di aiuto indicate nei sopra elencati 

Regolamenti devono essere tutte rispettate. Nello specifico, la 

soglia: 

- di cui al Regolamento (UE) n.2023/2831 che definisce che un 

beneficiario non può ricevere più di Euro 300.000,00 di aiuti “de 

minimis”, nell’arco dei tre anni4.  

- di cui al Regolamento (UE) n.2023/2832 che definisce che il 

beneficiario di aiuti “de minimis”, qualora sia anche fornitore 

di servizi d’interesse economico generale, non può ricevere, 

incluso l’aiuto in questione, più di Euro 750.000,00 di aiuti “de 

minimis” concessi sia sulla base del Regolamento (UE) n.2023/2831 

che dello stesso Regolamento (UE) nell’arco dei tre anni 

precedenti.  

Il suddetto riferimento ai tre anni precedenti è un periodo 

mobile, calcolato a ritroso dal momento della concessione del 

nuovo aiuto valevole per tutte le imprese che costituiscono 

l’”impresa unica”, ai sensi dell’art. 2 c. 2 del Regolamento (UE) 

n.2023/2831.  

Il suddetto aiuto, pertanto, non potrà essere concesso qualora 

la stessa concessione comporti il superamento dei massimali 

pertinenti di cui alle soglie indicate nei capoversi precedenti.  

Nel caso la richiesta di aiuto sia presentata da un’impresa che 

presenti, rispetto ad altre imprese, almeno una delle seguenti 

relazioni anche per il tramite di una o più altre imprese: 

a. un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli 
azionisti o soci di un’altra impresa; 

b. un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza 
dei membri del Consiglio di amministrazione, direzione o 

sorveglianza di un’altra impresa; 

c. un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante 
su un’altra impresa in virtù di un contratto concluso con 

quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di 

quest’ultima; 

 
4 Il periodo di tre anni da prendere in considerazione ai fini del Regolamento (UE) 
n.2023/2831 deve essere valutato su base mobile. Per ogni nuova concessione di aiuti 

«de minimis», si deve tener conto dell’importo complessivo degli aiuti «de minimis» 

concessi nei tre anni precedenti. 
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- n.2014/717 del 27 giugno 2013 relativo all’applicazione degli 

articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione 

europea agli aiuti de minimis nel settore della produzione 

primaria della pesca e dell’acquacoltura; 

- n.2013/1408 del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione 

degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 

dell'Unione europea agli aiuti «de minimis» nel settore 

agricolo; 

Pertanto, le soglie di aiuto indicate nei sopra elencati 

Regolamenti devono essere tutte rispettate. Nello specifico, la 

soglia: 

- di cui al Regolamento (UE) n.2023/2831 che definisce che un 

beneficiario non può ricevere più di Euro 300.000,00 di aiuti “de 

minimis”, nell’arco dei tre anni4.  

- di cui al Regolamento (UE) n.2023/2832 che definisce che il 

beneficiario di aiuti “de minimis”, qualora sia anche fornitore 

di servizi d’interesse economico generale, non può ricevere, 

incluso l’aiuto in questione, più di Euro 750.000,00 di aiuti “de 

minimis” concessi sia sulla base del Regolamento (UE) n.2023/2831 

che dello stesso Regolamento (UE) nell’arco dei tre anni 

precedenti.  

Il suddetto riferimento ai tre anni precedenti è un periodo 

mobile, calcolato a ritroso dal momento della concessione del 

nuovo aiuto valevole per tutte le imprese che costituiscono 

l’”impresa unica”, ai sensi dell’art. 2 c. 2 del Regolamento (UE) 

n.2023/2831.  

Il suddetto aiuto, pertanto, non potrà essere concesso qualora 

la stessa concessione comporti il superamento dei massimali 

pertinenti di cui alle soglie indicate nei capoversi precedenti.  

Nel caso la richiesta di aiuto sia presentata da un’impresa che 

presenti, rispetto ad altre imprese, almeno una delle seguenti 

relazioni anche per il tramite di una o più altre imprese: 

a. un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli 
azionisti o soci di un’altra impresa; 

b. un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza 
dei membri del Consiglio di amministrazione, direzione o 

sorveglianza di un’altra impresa; 

c. un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante 
su un’altra impresa in virtù di un contratto concluso con 

quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di 

quest’ultima; 

 
4 Il periodo di tre anni da prendere in considerazione ai fini del Regolamento (UE) 
n.2023/2831 deve essere valutato su base mobile. Per ogni nuova concessione di aiuti 

«de minimis», si deve tener conto dell’importo complessivo degli aiuti «de minimis» 

concessi nei tre anni precedenti. 

  

 

d. un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da 
sola, in virtù di un accordo stipulato con altri azionisti o 

soci dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto 

degli azionisti o soci di quest’ultima; 

In uno di questi casi di relazione, pertanto, le imprese devono 

essere considerate come “impresa unica”. 

Ove ricorrano questi casi, il reale beneficiario dell’aiuto de 

minimis è “l’impresa unica” e non l’impresa individuale che chiede 

l’aiuto. Pertanto, le regole riguardanti le soglie di aiuto sopra 

indicate devono essere verificate al livello dell’”impresa unica” 

e non della sola impresa richiedente. 

Al momento della richiesta di aiuto “de minimis” ai fini della 

partecipazione al progetto, l’impresa deve presentare 

un’autocertificazione, ai sensi dell’art. 47 D.P.R. 28/12/2000 

n. 445, relativa ai propri dati identificativi, sulla base di 

apposita modulistica approvata con determinazione dirigenziale 

n.6938/2024.  

La forma che assumerà l’aiuto concesso è quella del rimborso 

delle spese ammissibili per la partecipazione al progetto, 

erogato come rimborso a “costi standard” a favore dell’ente di 

formazione titolare dello stesso progetto. 

Il controllo del massimale relativo agli aiuti de minimis già 

concessi a favore dell’impresa avviene esclusivamente attraverso 

il Registro nazionale aiuti ai sensi dell’Art. 14 c. 6 del Decreto 

n. 115 del 31 maggio 2017.  

L’avvenuta registrazione nel suddetto Registro Nazionale degli 

Aiuti della concessione dell’aiuto a favore dell’impresa come 

riportato nell’atto del dirigente competente, pertanto, è 

condizione per la partecipazione al progetto da parte dei 

destinatari.  

G. PRIORITA’  

Pari opportunità, non discriminazione, interculturalità: capacità 

di contrastare disparità di accesso, garantire modelli e modalità 

di erogazione inclusivi e finalizzati a sostenere la 

conciliazione; 

 

H. SOGGETTI AMMESSI ALLA PRESENTAZIONE DELLE OPERAZIONI 

Potranno candidare Operazioni a valere sul presente Avviso, in 

qualità di soggetti gestori titolari: 

− organismi accreditati per l’ambito della “Formazione continua 

e permanente” ai sensi della deliberazione di Giunta regionale 

n. 177/2003 in quanto hanno presentato domanda ai sensi della 

delibera di Giunta regionale n. 201/2022 al 31 ottobre 2023 e 

nelle more della conclusione del procedimento, ricompresi 

nell’elenco approvato con determina dirigenziale vigente alla 

scadenza del presente Avviso; 

oppure 
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d. un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da 
sola, in virtù di un accordo stipulato con altri azionisti o 

soci dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto 

degli azionisti o soci di quest’ultima; 

In uno di questi casi di relazione, pertanto, le imprese devono 

essere considerate come “impresa unica”. 

Ove ricorrano questi casi, il reale beneficiario dell’aiuto de 

minimis è “l’impresa unica” e non l’impresa individuale che chiede 

l’aiuto. Pertanto, le regole riguardanti le soglie di aiuto sopra 

indicate devono essere verificate al livello dell’”impresa unica” 

e non della sola impresa richiedente. 

Al momento della richiesta di aiuto “de minimis” ai fini della 

partecipazione al progetto, l’impresa deve presentare 

un’autocertificazione, ai sensi dell’art. 47 D.P.R. 28/12/2000 

n. 445, relativa ai propri dati identificativi, sulla base di 

apposita modulistica approvata con determinazione dirigenziale 

n.6938/2024.  

La forma che assumerà l’aiuto concesso è quella del rimborso 

delle spese ammissibili per la partecipazione al progetto, 

erogato come rimborso a “costi standard” a favore dell’ente di 

formazione titolare dello stesso progetto. 

Il controllo del massimale relativo agli aiuti de minimis già 

concessi a favore dell’impresa avviene esclusivamente attraverso 

il Registro nazionale aiuti ai sensi dell’Art. 14 c. 6 del Decreto 

n. 115 del 31 maggio 2017.  

L’avvenuta registrazione nel suddetto Registro Nazionale degli 

Aiuti della concessione dell’aiuto a favore dell’impresa come 

riportato nell’atto del dirigente competente, pertanto, è 

condizione per la partecipazione al progetto da parte dei 

destinatari.  

G. PRIORITA’  

Pari opportunità, non discriminazione, interculturalità: capacità 

di contrastare disparità di accesso, garantire modelli e modalità 

di erogazione inclusivi e finalizzati a sostenere la 

conciliazione; 

 

H. SOGGETTI AMMESSI ALLA PRESENTAZIONE DELLE OPERAZIONI 

Potranno candidare Operazioni a valere sul presente Avviso, in 

qualità di soggetti gestori titolari: 

− organismi accreditati per l’ambito della “Formazione continua 

e permanente” ai sensi della deliberazione di Giunta regionale 

n. 177/2003 in quanto hanno presentato domanda ai sensi della 

delibera di Giunta regionale n. 201/2022 al 31 ottobre 2023 e 

nelle more della conclusione del procedimento, ricompresi 

nell’elenco approvato con determina dirigenziale vigente alla 

scadenza del presente Avviso; 

oppure 

− organismi accreditati per l’ambito “Formazione per l’accesso 

all’occupazione, continua e permanente FC” ai sensi della 

deliberazione di Giunta regionale n. 201/2022 o che abbiano 

presentato domanda di accreditamento per tale ambito, entro la 

data di scadenza del presente Avviso. 

Si specifica che per tutti i Progetti di cui alla tipologia 

“Formazione continua (C08b)” che costituiscono le Operazioni, la 

responsabilità dovrà essere formalmente attribuita, in qualità 

di soggetto referente, sia lo stesso il soggetto titolare o un 

partner attuatore, a soggetti aventi i medesimi requisiti di cui 

sopra e, pertanto a: 

− organismi accreditati per l’ambito della “Formazione continua 

e permanente” ai sensi della deliberazione di Giunta regionale 

n. 177/2003 in quanto hanno presentato domanda ai sensi della 

delibera di Giunta regionale n. 201/2022 al 31 ottobre 2023 e 

nelle more della conclusione del procedimento, ricompresi 

nell’elenco approvato con determina dirigenziale vigente alla 

scadenza del presente Avviso; 

oppure 

− organismi accreditati per l’ambito “Formazione per l’accesso 

all’occupazione, continua e permanente FC” ai sensi della 

deliberazione di Giunta regionale n. 201/2022 o che abbiano 

presentato domanda di accreditamento per tale ambito, entro la 

data di scadenza del presente Avviso. 

Eventuali altri soggetti non accreditati componenti il 

partenariato non potranno realizzare le attività di direzione, 

coordinamento, tutoraggio e segreteria didattico-organizzativa 

dei suddetti progetti di tipologia C08b e pertanto non potranno 

essere i soggetti referenti. 

Per le motivazioni espresse al punto E., relative alla 

impossibilità di determinazione a priori delle quote finanziarie 

in capo ai diversi soggetti attuatori, le Operazioni NON potranno 

essere candidate da Raggruppamenti Temporanei di Impresa. 

Ai sensi di quanto previsto dalla deliberazione di Giunta 

regionale n. 1298/2015 il Partenariato è una forma di 

collaborazione/compartecipazione di più soggetti che condividono 

finalità e obiettivi di una operazione, sia partecipando 

attivamente alle diverse fasi attuative dell’operazione stessa 

(partner attuatori), sia essendone promotori sulla base di uno 

specifico fabbisogno/interesse di cui sono portatori (partner 

promotori o stakeholder).  

Ne consegue che potranno essere: 

- Partner attuatori: tutti i soggetti che concorrono 

all’attuazione dell’operazione. Si specifica che sono da 

intendersi partner attuatori tutti i soggetti ai quali il 

soggetto titolare dell’operazione trasferisce risorse per la 

realizzazione delle attività. Nel sistema informativo devono 
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− organismi accreditati per l’ambito “Formazione per l’accesso 

all’occupazione, continua e permanente FC” ai sensi della 

deliberazione di Giunta regionale n. 201/2022 o che abbiano 

presentato domanda di accreditamento per tale ambito, entro la 

data di scadenza del presente Avviso. 

Si specifica che per tutti i Progetti di cui alla tipologia 

“Formazione continua (C08b)” che costituiscono le Operazioni, la 

responsabilità dovrà essere formalmente attribuita, in qualità 

di soggetto referente, sia lo stesso il soggetto titolare o un 

partner attuatore, a soggetti aventi i medesimi requisiti di cui 

sopra e, pertanto a: 

− organismi accreditati per l’ambito della “Formazione continua 

e permanente” ai sensi della deliberazione di Giunta regionale 

n. 177/2003 in quanto hanno presentato domanda ai sensi della 

delibera di Giunta regionale n. 201/2022 al 31 ottobre 2023 e 

nelle more della conclusione del procedimento, ricompresi 

nell’elenco approvato con determina dirigenziale vigente alla 

scadenza del presente Avviso; 

oppure 

− organismi accreditati per l’ambito “Formazione per l’accesso 

all’occupazione, continua e permanente FC” ai sensi della 

deliberazione di Giunta regionale n. 201/2022 o che abbiano 

presentato domanda di accreditamento per tale ambito, entro la 

data di scadenza del presente Avviso. 

Eventuali altri soggetti non accreditati componenti il 

partenariato non potranno realizzare le attività di direzione, 

coordinamento, tutoraggio e segreteria didattico-organizzativa 

dei suddetti progetti di tipologia C08b e pertanto non potranno 

essere i soggetti referenti. 

Per le motivazioni espresse al punto E., relative alla 

impossibilità di determinazione a priori delle quote finanziarie 

in capo ai diversi soggetti attuatori, le Operazioni NON potranno 

essere candidate da Raggruppamenti Temporanei di Impresa. 

Ai sensi di quanto previsto dalla deliberazione di Giunta 

regionale n. 1298/2015 il Partenariato è una forma di 

collaborazione/compartecipazione di più soggetti che condividono 

finalità e obiettivi di una operazione, sia partecipando 

attivamente alle diverse fasi attuative dell’operazione stessa 

(partner attuatori), sia essendone promotori sulla base di uno 

specifico fabbisogno/interesse di cui sono portatori (partner 

promotori o stakeholder).  

Ne consegue che potranno essere: 

- Partner attuatori: tutti i soggetti che concorrono 

all’attuazione dell’operazione. Si specifica che sono da 

intendersi partner attuatori tutti i soggetti ai quali il 

soggetto titolare dell’operazione trasferisce risorse per la 

realizzazione delle attività. Nel sistema informativo devono 

essere inseriti nell’area ATTUATORI inserendo le informazioni 

richieste Codice organismo - Ragione sociale - Modalità di 

partecipazione.  In fase di attuazione l’eventuale inserimento 

di nuovi partner attuatori dovrà essere preventivamente 

richiesto, adeguatamente motivato, ed autorizzato con nota del 

Responsabile dell’Area interventi formativi e per 

l’occupazione; 

- Partner promotori: tutti i soggetti che concorrono a titolo 

non oneroso al conseguimento degli obiettivi dell’operazione.  

Nel sistema informativo devono essere inseriti nell’area 

PROMOTORI inserendo le informazioni richieste Ragione sociale - 

Ruolo.  Ai partner promotori non potrà essere attribuita una 

quota di risorse e pertanto le attività eventualmente realizzate 

dagli stessi per concorrere alla realizzazione dell’operazione 

non potranno essere riconosciute economicamente. Non sarà 

possibile richiedere in corso di realizzazione eventuali 

modifiche in tale senso, ovvero la modifica del loro ruolo in 

soggetti attuatori o in soggetti delegati. 

Si specifica, inoltre, che i soggetti delegati NON possono far 

parte del partenariato e pertanto non potranno sottoscrivere 

l’accordo di partenariato. I Delegati sono i soggetti ai quali 

il soggetto titolare dell’operazione affida servizi integrativi 

specialistici o prestazioni aventi carattere di occasionalità. 

Nel sistema informativo devono essere inseriti nell’area DELEGATI 

inserendo le informazioni richieste Ragione sociale - Contenuto 

dell'attività delegata – Importo. 

Si specifica che i soggetti delegati e i Partner attuatori NON 

possono essere partecipanti delle attività nell'ambito della 

stessa operazione in cui sono soggetti in delega o partner 

attuatori. 

I. IMPEGNI DEL SOGGETTO ATTUATORE 

In attuazione di quanto disposto con deliberazione di Giunta 

regionale n. 1384/2023 concernente le misure di semplificazione 

per l'attuazione e la gestione delle misure di cui al PR FSE+ 

2021/2027 e altri fondi comunitari, nazionali e regionali, i 

Soggetto titolare dell’operazione che sarà approvata e finanziata  

in esito al presente Avviso dovrà ricorrere all’utilizzo del ROL 

(Registro On Line) per la registrazione delle presenze per la 

componente d’aula.  

Tenuto conto che l’ Operazioni che sarà approvata e finanziata 

in esito al presente Avviso è rivolta a lavoratrici/lavoratori e 

pertanto i risultati attesi non sono misurabili in termini di 

incremento di occupabilità i partecipanti delle operazioni 

approvate sono esentati dalla somministrazione del questionario 

per la rilevazione e valorizzazione degli indicatori di risultato 

di cui alla determinazione dirigenziale n. 25150/2022 

“Rilevazione per la valorizzazione degli indicatori di risultato 
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essere inseriti nell’area ATTUATORI inserendo le informazioni 

richieste Codice organismo - Ragione sociale - Modalità di 

partecipazione.  In fase di attuazione l’eventuale inserimento 

di nuovi partner attuatori dovrà essere preventivamente 

richiesto, adeguatamente motivato, ed autorizzato con nota del 

Responsabile dell’Area interventi formativi e per 

l’occupazione; 

- Partner promotori: tutti i soggetti che concorrono a titolo 

non oneroso al conseguimento degli obiettivi dell’operazione.  

Nel sistema informativo devono essere inseriti nell’area 

PROMOTORI inserendo le informazioni richieste Ragione sociale - 

Ruolo.  Ai partner promotori non potrà essere attribuita una 

quota di risorse e pertanto le attività eventualmente realizzate 

dagli stessi per concorrere alla realizzazione dell’operazione 

non potranno essere riconosciute economicamente. Non sarà 

possibile richiedere in corso di realizzazione eventuali 

modifiche in tale senso, ovvero la modifica del loro ruolo in 

soggetti attuatori o in soggetti delegati. 

Si specifica, inoltre, che i soggetti delegati NON possono far 

parte del partenariato e pertanto non potranno sottoscrivere 

l’accordo di partenariato. I Delegati sono i soggetti ai quali 

il soggetto titolare dell’operazione affida servizi integrativi 

specialistici o prestazioni aventi carattere di occasionalità. 

Nel sistema informativo devono essere inseriti nell’area DELEGATI 

inserendo le informazioni richieste Ragione sociale - Contenuto 

dell'attività delegata – Importo. 

Si specifica che i soggetti delegati e i Partner attuatori NON 

possono essere partecipanti delle attività nell'ambito della 

stessa operazione in cui sono soggetti in delega o partner 

attuatori. 

I. IMPEGNI DEL SOGGETTO ATTUATORE 

In attuazione di quanto disposto con deliberazione di Giunta 

regionale n. 1384/2023 concernente le misure di semplificazione 

per l'attuazione e la gestione delle misure di cui al PR FSE+ 

2021/2027 e altri fondi comunitari, nazionali e regionali, i 

Soggetto titolare dell’operazione che sarà approvata e finanziata  

in esito al presente Avviso dovrà ricorrere all’utilizzo del ROL 

(Registro On Line) per la registrazione delle presenze per la 

componente d’aula.  

Tenuto conto che l’ Operazioni che sarà approvata e finanziata 

in esito al presente Avviso è rivolta a lavoratrici/lavoratori e 

pertanto i risultati attesi non sono misurabili in termini di 

incremento di occupabilità i partecipanti delle operazioni 

approvate sono esentati dalla somministrazione del questionario 

per la rilevazione e valorizzazione degli indicatori di risultato 

di cui alla determinazione dirigenziale n. 25150/2022 

“Rilevazione per la valorizzazione degli indicatori di risultato 

e dei tassi di accreditamento”. 

 

J. RISORSE DISPONIBILI E VINCOLI FINANZIARI 

Le risorse pubbliche, provenienti dal “Fondo per le attività di 

formazione propedeutiche all'ottenimento della certificazione di 

parità di genere”, assegnate alla Regione Emilia-Romagna e 

disponibili per la realizzazione delle Interventi oggetto 

dell’Avviso, che si approva con il presente atto, sono pari ad 

euro 230.493,00, come previsto nell’Allegato 1 Decreto del 

Ministro per il Lavoro e delle Politiche Sociali del 18 gennaio 

2024.  

Le operazioni candidate dovranno prevedere, pena la non 

ammissibilità, un contributo pubblico richiesto pari alla 

dotazione complessiva del presente Avviso al fine di garantire 

la realizzazione degli interventi a favore delle imprese 

dell’intero territorio regionale.  

Si specifica che l'attuazione gestionale, in termini 

amministrativo-contabili delle azioni avrà a riferimento i 

principi e postulati che disciplinano le disposizioni previste 

dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.. Nello specifico, al fine di 

meglio realizzare gli obiettivi che costituiscono l'asse portante 

delle prescrizioni tecnico-contabili previste per le 

Amministrazioni Pubbliche dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., con 

particolare riferimento al principio della competenza finanziaria 

potenziata, le successive fasi gestionali nelle quali si articola 

il processo di spesa della concessione, impegno, liquidazione, 

ordinazione e pagamento saranno soggette a valutazioni per 

renderli rispondenti al percorso contabile tracciato dal Decreto 

medesimo. 

 

K. MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE OPERAZIONI 

Le Operazioni dovranno essere compilate esclusivamente attraverso 

l’apposita procedura applicativa web, disponibile all’indirizzo 

https://sifer.regione.emilia-romagna.it e dovranno essere 

inviate alla Pubblica Amministrazione per via telematica entro e 

non oltre le ore 12.00 del 09/07/2024, pena la non ammissibilità.  

La richiesta di finanziamento, completa degli allegati nella 

stessa richiamati, dovrà essere inviata via posta elettronica 

certificata all’indirizzo 

AttuazioneIFL@postacert.regione.emilia-romagna.it entro e non 

oltre il giorno successivo alla scadenza telematica prevista, 

pena la non ammissibilità. La richiesta di finanziamento, firmata 

digitalmente dal legale rappresentante del soggetto richiedente, 

dovrà essere in regola con le norme sull'imposta di bollo. I 

soggetti esenti dovranno indicare nella domanda i riferimenti 

normativi che giustificano l'esenzione. 
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e dei tassi di accreditamento”. 

 

J. RISORSE DISPONIBILI E VINCOLI FINANZIARI 

Le risorse pubbliche, provenienti dal “Fondo per le attività di 

formazione propedeutiche all'ottenimento della certificazione di 

parità di genere”, assegnate alla Regione Emilia-Romagna e 

disponibili per la realizzazione delle Interventi oggetto 

dell’Avviso, che si approva con il presente atto, sono pari ad 

euro 230.493,00, come previsto nell’Allegato 1 Decreto del 

Ministro per il Lavoro e delle Politiche Sociali del 18 gennaio 

2024.  

Le operazioni candidate dovranno prevedere, pena la non 

ammissibilità, un contributo pubblico richiesto pari alla 

dotazione complessiva del presente Avviso al fine di garantire 

la realizzazione degli interventi a favore delle imprese 

dell’intero territorio regionale.  

Si specifica che l'attuazione gestionale, in termini 

amministrativo-contabili delle azioni avrà a riferimento i 

principi e postulati che disciplinano le disposizioni previste 

dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.. Nello specifico, al fine di 

meglio realizzare gli obiettivi che costituiscono l'asse portante 

delle prescrizioni tecnico-contabili previste per le 

Amministrazioni Pubbliche dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., con 

particolare riferimento al principio della competenza finanziaria 

potenziata, le successive fasi gestionali nelle quali si articola 

il processo di spesa della concessione, impegno, liquidazione, 

ordinazione e pagamento saranno soggette a valutazioni per 

renderli rispondenti al percorso contabile tracciato dal Decreto 

medesimo. 

 

K. MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE OPERAZIONI 

Le Operazioni dovranno essere compilate esclusivamente attraverso 

l’apposita procedura applicativa web, disponibile all’indirizzo 

https://sifer.regione.emilia-romagna.it e dovranno essere 

inviate alla Pubblica Amministrazione per via telematica entro e 

non oltre le ore 12.00 del 09/07/2024, pena la non ammissibilità.  

La richiesta di finanziamento, completa degli allegati nella 

stessa richiamati, dovrà essere inviata via posta elettronica 

certificata all’indirizzo 

AttuazioneIFL@postacert.regione.emilia-romagna.it entro e non 

oltre il giorno successivo alla scadenza telematica prevista, 

pena la non ammissibilità. La richiesta di finanziamento, firmata 

digitalmente dal legale rappresentante del soggetto richiedente, 

dovrà essere in regola con le norme sull'imposta di bollo. I 

soggetti esenti dovranno indicare nella domanda i riferimenti 

normativi che giustificano l'esenzione. 

L’Accordo di Partenariato di cui al punto E., sottoscritto dalle 

parti, dovrà essere inviato sempre tramite la procedura 

applicativa web, disponibile all’indirizzo 

https://sifer.regione.emilia-romagna.it 

 

M. PROCEDURE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Le Operazioni sono ritenute ammissibili se: 

- candidate da soggetto ammissibile come definito al punto H. 

del presente Avviso;  

- corredate dell’Accordo di Partenariato debitamente 

sottoscritto dalle parti come definito al punto E;  

- compilate on-line attraverso la procedura applicativa web, 

all’indirizzo https://sifer.regione.emilia-romagna.it; 

- inviate telematicamente entro la data di scadenza come da punto 

K.; 

- la relativa richiesta di finanziamento, completa di tutti gli 

allegati richiamati nella stessa, è pervenuta nei tempi e con 

le modalità di cui al punto K. 

L’istruttoria di ammissibilità sarà eseguita da un gruppo di 

lavoro composto da collaboratori del Settore Educazione, 

Istruzione, Formazione, Lavoro nominato con atto del Direttore 

Generale Conoscenza, Ricerca, Lavoro, Imprese. 

Nel caso di operazioni valutate non ammissibili, il Responsabile 

del Procedimento comunicherà ai soggetti titolari delle citate 

operazioni, ai sensi dell’art. 10-bis della L.241/1990 e 

ss.mm.ii., i motivi che ostano all'accoglimento delle domande. 

Entro il termine di dieci giorni dal ricevimento della 

comunicazione, gli istanti hanno il diritto di presentare per 

iscritto le loro osservazioni, eventualmente corredate da 

documenti. 

Le Operazioni ammissibili sono sottoposte a successiva 

valutazione. Le Operazioni saranno selezionate conformemente ai 

criteri di selezione delle operazioni da ammettere al 

cofinanziamento approvati dal Comitato di Sorveglianza del 

Programma Regionale FSE+ Emilia­Romagna 2021­2027 Codice CCI n. 

2021IT05SFPR004 approvato con Decisione C(2022) 5300 del 

18/07/2022 nella seduta del 30 settembre 2022.  

La valutazione verrà effettuata da un Nucleo di valutazione 

nominato con atto del Direttore Generale Conoscenza, Ricerca, 

Lavoro, Imprese, con il supporto, nella fase di pre-istruttoria 

tecnica, di ART-ER SCpA. Sarà facoltà del nucleo di valutazione 

richiedere chiarimenti sulle operazioni candidate.  

Per tutte le Operazioni ammissibili, si procederà alla 

valutazione e attribuzione del punteggio all’operazione e per 
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L’Accordo di Partenariato di cui al punto E., sottoscritto dalle 

parti, dovrà essere inviato sempre tramite la procedura 

applicativa web, disponibile all’indirizzo 

https://sifer.regione.emilia-romagna.it 

 

M. PROCEDURE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Le Operazioni sono ritenute ammissibili se: 

- candidate da soggetto ammissibile come definito al punto H. 

del presente Avviso;  

- corredate dell’Accordo di Partenariato debitamente 

sottoscritto dalle parti come definito al punto E;  

- compilate on-line attraverso la procedura applicativa web, 

all’indirizzo https://sifer.regione.emilia-romagna.it; 

- inviate telematicamente entro la data di scadenza come da punto 

K.; 

- la relativa richiesta di finanziamento, completa di tutti gli 

allegati richiamati nella stessa, è pervenuta nei tempi e con 

le modalità di cui al punto K. 

L’istruttoria di ammissibilità sarà eseguita da un gruppo di 

lavoro composto da collaboratori del Settore Educazione, 

Istruzione, Formazione, Lavoro nominato con atto del Direttore 

Generale Conoscenza, Ricerca, Lavoro, Imprese. 

Nel caso di operazioni valutate non ammissibili, il Responsabile 

del Procedimento comunicherà ai soggetti titolari delle citate 

operazioni, ai sensi dell’art. 10-bis della L.241/1990 e 

ss.mm.ii., i motivi che ostano all'accoglimento delle domande. 

Entro il termine di dieci giorni dal ricevimento della 

comunicazione, gli istanti hanno il diritto di presentare per 

iscritto le loro osservazioni, eventualmente corredate da 

documenti. 

Le Operazioni ammissibili sono sottoposte a successiva 

valutazione. Le Operazioni saranno selezionate conformemente ai 

criteri di selezione delle operazioni da ammettere al 

cofinanziamento approvati dal Comitato di Sorveglianza del 

Programma Regionale FSE+ Emilia­Romagna 2021­2027 Codice CCI n. 

2021IT05SFPR004 approvato con Decisione C(2022) 5300 del 

18/07/2022 nella seduta del 30 settembre 2022.  

La valutazione verrà effettuata da un Nucleo di valutazione 

nominato con atto del Direttore Generale Conoscenza, Ricerca, 

Lavoro, Imprese, con il supporto, nella fase di pre-istruttoria 

tecnica, di ART-ER SCpA. Sarà facoltà del nucleo di valutazione 

richiedere chiarimenti sulle operazioni candidate.  

Per tutte le Operazioni ammissibili, si procederà alla 

valutazione e attribuzione del punteggio all’operazione e per 

ogni singolo progetto, tenuto conto di quanto sopra specificato, 

utilizzando i seguenti criteri e sottocriteri (espressi in una 

scala da 1 a 10) e relativi pesi e ambiti di applicazione: 

Criteri di 

valutazione 

N. Sottocriteri Punt. 

grezzo 

Peso 

% 

Ambito 

1. 

Finalizzazione 

1.1 Coerenza e rispondenza rispetto 

ai documenti di programmazione e 

alle specifiche del presente 

Avviso 

1 - 10 10 Operazione 

1.2 Qualità e completezza 

dell’identificazione del 

tema della parità di genere 

e della relativa analisi 

1 - 10 15 Operazione 

2. Qualità 

progettuale 

2.1 Adeguatezza e completezza 

dell’Operazione 

nell’articolazione in Progetti, 

anche con riferimento al 

potenziale accesso da parte 

delle imprese con sede nei 

diversi territori regionali 

1 - 10 15 Operazione  

2.2 Coerenza dei progetti alle 

diverse Aree della Prassi di 

riferimento UNI/PdR 125:2022   

1 - 10 20 Progetto 

2.3 Qualità e adeguatezza del 

modello di intervento e delle 

risorse professionali 

1 - 10 15 Operazione 

2.4  Adeguatezza delle modalità 

organizzative, delle modalità di 

informazione e delle procedure 

per l’accesso alle opportunità 

funzionale alla effettiva 

attuazione dei principi 

orizzontali di parità 

1 - 10 10 Operazione 

3. Rispondenza 

alle priorità 

3.1 Pari opportunità, non 

discriminazione, 

interculturalità 

1 - 10 15 Operazione 

Totale 100   

* La griglia di valutazione non contiene l’indicatore relativo 

all’economicità, 

Saranno approvabili le Operazioni e i singoli Progetti che: 

­ avranno conseguito un punteggio grezzo pari ad almeno 6 punti 

su 10 rispetto a ciascun sottocriterio riferito ai criteri “1. 

Finalizzazione” e “2. Qualità progettuale”, relativi 

all’ambito operazione e all’ambito progetto;  

­ un punteggio totale pari o superiore a 70/100. 

Il punteggio complessivo delle Operazioni approvabili sarà 

determinato come media dei punteggi conseguiti dai singoli 

Progetti approvabili.  

Le Operazioni saranno non approvabili se non avranno ottenuto un 

punteggio pari o superiore a 6/10 in almeno uno dei sottocriteri 

riferiti all’operazione nei criteri “1. Finalizzazione” e “2. 

Qualità progettuale” o se tutti i Progetti di formazione continua 
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ogni singolo progetto, tenuto conto di quanto sopra specificato, 

utilizzando i seguenti criteri e sottocriteri (espressi in una 

scala da 1 a 10) e relativi pesi e ambiti di applicazione: 

Criteri di 

valutazione 

N. Sottocriteri Punt. 

grezzo 

Peso 

% 

Ambito 

1. 

Finalizzazione 

1.1 Coerenza e rispondenza rispetto 

ai documenti di programmazione e 

alle specifiche del presente 

Avviso 

1 - 10 10 Operazione 

1.2 Qualità e completezza 

dell’identificazione del 

tema della parità di genere 

e della relativa analisi 

1 - 10 15 Operazione 

2. Qualità 

progettuale 

2.1 Adeguatezza e completezza 

dell’Operazione 

nell’articolazione in Progetti, 

anche con riferimento al 

potenziale accesso da parte 

delle imprese con sede nei 

diversi territori regionali 

1 - 10 15 Operazione  

2.2 Coerenza dei progetti alle 

diverse Aree della Prassi di 

riferimento UNI/PdR 125:2022   

1 - 10 20 Progetto 

2.3 Qualità e adeguatezza del 

modello di intervento e delle 

risorse professionali 

1 - 10 15 Operazione 

2.4  Adeguatezza delle modalità 

organizzative, delle modalità di 

informazione e delle procedure 

per l’accesso alle opportunità 

funzionale alla effettiva 

attuazione dei principi 

orizzontali di parità 

1 - 10 10 Operazione 

3. Rispondenza 

alle priorità 

3.1 Pari opportunità, non 

discriminazione, 

interculturalità 

1 - 10 15 Operazione 

Totale 100   

* La griglia di valutazione non contiene l’indicatore relativo 

all’economicità, 

Saranno approvabili le Operazioni e i singoli Progetti che: 

­ avranno conseguito un punteggio grezzo pari ad almeno 6 punti 

su 10 rispetto a ciascun sottocriterio riferito ai criteri “1. 

Finalizzazione” e “2. Qualità progettuale”, relativi 

all’ambito operazione e all’ambito progetto;  

­ un punteggio totale pari o superiore a 70/100. 

Il punteggio complessivo delle Operazioni approvabili sarà 

determinato come media dei punteggi conseguiti dai singoli 

Progetti approvabili.  

Le Operazioni saranno non approvabili se non avranno ottenuto un 

punteggio pari o superiore a 6/10 in almeno uno dei sottocriteri 

riferiti all’operazione nei criteri “1. Finalizzazione” e “2. 

Qualità progettuale” o se tutti i Progetti di formazione continua 

tip. C08b saranno non approvabili: in tal caso il punteggio 

dell'operazione è determinato come media dei punteggi conseguiti 

dai singoli Progetti.  

Le Operazioni approvabili andranno a costituire una graduatoria, 

in ordine di punteggio conseguito. Tenuto conto degli obiettivi 

generali e specifici del presente Avviso, sarà approvata una sola 

operazione, e pertanto quella che avrà conseguito il punteggio 

più alto.  

L’Operazione approvabile, che avrà conseguito il punteggio 

maggiore, sarà finanziabile nel limite delle risorse disponibili 

di cui al punto J., a condizione che l’ente di formazione titolare 

dell’Operazione sia accreditato ai sensi della delibera di Giunta 

n. 177/2003, che abbia presentato domanda ai sensi della delibera 

di Giunta regionale n. 201/2022 al 31 ottobre 2023 e nelle more 

della conclusione del procedimento, o ai sensi della 

deliberazione di Giunta regionale n. 201/2022, con determinazione 

dirigenziale vigente alla data di approvazione da parte della 

Giunta regionale degli esiti della valutazione. 

 

N. TEMPI ED ESITI DELLE ISTRUTTORIE 

Gli esiti delle valutazioni delle Operazioni presentate saranno 

sottoposti all’approvazione della Giunta regionale entro 90 

giorni dalla data di scadenza del presente Avviso.  

La delibera di approvazione che la Giunta Regionale adotterà sarà 

pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna 

Telematico e sul sito http://formazionelavoro.regione.emilia-

romagna.it/ 

Le schede tecniche contenenti i giudizi e le valutazioni espresse 

per ogni singola operazione saranno consultabili presso la 

Segreteria del Nucleo di valutazione dai soggetti aventi diritto.  

 

O. TERMINE PER L’AVVIO E CONCLUSIONE DELLE OPERAZIONI E DEI 
PROGETTI 

L’Operazione dovrà essere attivata entro 45 gg. dalla data di 

pubblicazione dell'atto di finanziamento sul sito web 

istituzionale nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 

Eventuali richieste di proroga, adeguatamente motivate, della 

data di avvio dell’Operazione potrà essere autorizzata dal 

Responsabile dell’Area Interventi Formativi e per l’Occupazione 

attraverso propria nota.  

Sulla base di quanto previsto dal Decreto del Ministro per il 

Lavoro e delle Politiche Sociali del 18 gennaio 2024 gli 

interventi finanziati con le risorse di cui allo stesso Decreto, 

come l’Operazione approvata in esito al presente, dovranno 

concludersi improrogabilmente entro e non oltre il 30/06/2025 e 
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tip. C08b saranno non approvabili: in tal caso il punteggio 

dell'operazione è determinato come media dei punteggi conseguiti 

dai singoli Progetti.  

Le Operazioni approvabili andranno a costituire una graduatoria, 

in ordine di punteggio conseguito. Tenuto conto degli obiettivi 

generali e specifici del presente Avviso, sarà approvata una sola 

operazione, e pertanto quella che avrà conseguito il punteggio 

più alto.  

L’Operazione approvabile, che avrà conseguito il punteggio 

maggiore, sarà finanziabile nel limite delle risorse disponibili 

di cui al punto J., a condizione che l’ente di formazione titolare 

dell’Operazione sia accreditato ai sensi della delibera di Giunta 

n. 177/2003, che abbia presentato domanda ai sensi della delibera 

di Giunta regionale n. 201/2022 al 31 ottobre 2023 e nelle more 

della conclusione del procedimento, o ai sensi della 

deliberazione di Giunta regionale n. 201/2022, con determinazione 

dirigenziale vigente alla data di approvazione da parte della 

Giunta regionale degli esiti della valutazione. 

 

N. TEMPI ED ESITI DELLE ISTRUTTORIE 

Gli esiti delle valutazioni delle Operazioni presentate saranno 

sottoposti all’approvazione della Giunta regionale entro 90 

giorni dalla data di scadenza del presente Avviso.  

La delibera di approvazione che la Giunta Regionale adotterà sarà 

pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna 

Telematico e sul sito http://formazionelavoro.regione.emilia-

romagna.it/ 

Le schede tecniche contenenti i giudizi e le valutazioni espresse 

per ogni singola operazione saranno consultabili presso la 

Segreteria del Nucleo di valutazione dai soggetti aventi diritto.  

 

O. TERMINE PER L’AVVIO E CONCLUSIONE DELLE OPERAZIONI E DEI 
PROGETTI 

L’Operazione dovrà essere attivata entro 45 gg. dalla data di 

pubblicazione dell'atto di finanziamento sul sito web 

istituzionale nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 

Eventuali richieste di proroga, adeguatamente motivate, della 

data di avvio dell’Operazione potrà essere autorizzata dal 

Responsabile dell’Area Interventi Formativi e per l’Occupazione 

attraverso propria nota.  

Sulla base di quanto previsto dal Decreto del Ministro per il 

Lavoro e delle Politiche Sociali del 18 gennaio 2024 gli 

interventi finanziati con le risorse di cui allo stesso Decreto, 

come l’Operazione approvata in esito al presente, dovranno 

concludersi improrogabilmente entro e non oltre il 30/06/2025 e 

gli interventi rendicontati entro il 31/12/2025.  

Poiché l’Operazione si configura come Aiuti di Stato si dovranno 

rispettare le normative comunitarie in materia. Pertanto, a 

seguito dell’istituzione del Registro Nazionale degli aiuti di 

Stato di cui all'art. 52 della L. n. 234/12 e s.m., la 

registrazione della concessione dell’aiuto, con atto del 

dirigente regionale competente, a favore dell’impresa, 

rappresenta condizione per l’avvio dei singoli Progetti a favore 

delle imprese partecipanti. 

 

P. MODALITA’ DI FINANZIAMENTO E DI LIQUIDAZIONE 

Al finanziamento dell’Operazione finanziabile ed all’assunzione 

del relativo impegno di spesa, provvederà il Responsabile 

dell’Area “Interventi formativi e per l’occupazione” nel rispetto 

di quanto previsto dagli articoli da 82 a 94 del D.Lgs. n.159/2011 

e ss.mm. c.d. “Codice antimafia” e previa acquisizione: 

- della certificazione attestante che i soggetti beneficiari dei 

contributi sono in regola con il versamento dei contributi 

previdenziali e assistenziali; 

- dell'atto di impegno di cui alla propria deliberazione n. 

1298/2015 comprensiva della dichiarazione resa ai sensi degli 

Art. 46 e n. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, che l'ente 

non si trova in stato di scioglimento, liquidazione o di 

fallimento o di altre procedure concorsuali, non ha ad oggi 

deliberato tali stati, né ha presentato domanda di concordato, 

né infine versa in stato di insolvenza, di cessazione o di 

cessione dell'attività o di parti di essa; 

- del cronoprogramma delle attività con il riparto tra le varie 

annualità del finanziamento che sarà approvato ai fini della 

corretta imputazione della spesa.  

Il finanziamento pubblico approvato verrà liquidato dal Dirigente 

regionale competente, o suo delegato, nel rispetto delle 

disposizioni previste dal D.lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. con le 

seguenti modalità: 

- mediante richiesta di rimborsi, di importo non inferiore a 

20.000,00 euro - salvo eventuali decurtazioni finanziarie 

effettuate in sede di controllo - del finanziamento pubblico 

approvato fino a un massimo dell’85% dell'importo del predetto 

finanziamento, su presentazione della regolare nota, a fronte 

di domanda di pagamento a titolo di rimborso di costi standard. 

Si specifica che l’importo minimo non trova applicazione 

all’ultima domanda di rimborso al fine di consentire la 

richiesta del massimo contributo maturato o almeno dell’85% 

dell'importo del predetto finanziamento; 

- il saldo ad approvazione del rendiconto previa presentazione 

della domanda di saldo inviata dal beneficiario relativa 
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gli interventi rendicontati entro il 31/12/2025.  

Poiché l’Operazione si configura come Aiuti di Stato si dovranno 

rispettare le normative comunitarie in materia. Pertanto, a 

seguito dell’istituzione del Registro Nazionale degli aiuti di 

Stato di cui all'art. 52 della L. n. 234/12 e s.m., la 

registrazione della concessione dell’aiuto, con atto del 

dirigente regionale competente, a favore dell’impresa, 

rappresenta condizione per l’avvio dei singoli Progetti a favore 

delle imprese partecipanti. 

 

P. MODALITA’ DI FINANZIAMENTO E DI LIQUIDAZIONE 

Al finanziamento dell’Operazione finanziabile ed all’assunzione 

del relativo impegno di spesa, provvederà il Responsabile 

dell’Area “Interventi formativi e per l’occupazione” nel rispetto 

di quanto previsto dagli articoli da 82 a 94 del D.Lgs. n.159/2011 

e ss.mm. c.d. “Codice antimafia” e previa acquisizione: 

- della certificazione attestante che i soggetti beneficiari dei 

contributi sono in regola con il versamento dei contributi 

previdenziali e assistenziali; 

- dell'atto di impegno di cui alla propria deliberazione n. 

1298/2015 comprensiva della dichiarazione resa ai sensi degli 

Art. 46 e n. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, che l'ente 

non si trova in stato di scioglimento, liquidazione o di 

fallimento o di altre procedure concorsuali, non ha ad oggi 

deliberato tali stati, né ha presentato domanda di concordato, 

né infine versa in stato di insolvenza, di cessazione o di 

cessione dell'attività o di parti di essa; 

- del cronoprogramma delle attività con il riparto tra le varie 

annualità del finanziamento che sarà approvato ai fini della 

corretta imputazione della spesa.  

Il finanziamento pubblico approvato verrà liquidato dal Dirigente 

regionale competente, o suo delegato, nel rispetto delle 

disposizioni previste dal D.lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. con le 

seguenti modalità: 

- mediante richiesta di rimborsi, di importo non inferiore a 

20.000,00 euro - salvo eventuali decurtazioni finanziarie 

effettuate in sede di controllo - del finanziamento pubblico 

approvato fino a un massimo dell’85% dell'importo del predetto 

finanziamento, su presentazione della regolare nota, a fronte 

di domanda di pagamento a titolo di rimborso di costi standard. 

Si specifica che l’importo minimo non trova applicazione 

all’ultima domanda di rimborso al fine di consentire la 

richiesta del massimo contributo maturato o almeno dell’85% 

dell'importo del predetto finanziamento; 

- il saldo ad approvazione del rendiconto previa presentazione 

della domanda di saldo inviata dal beneficiario relativa 

all'operazione approvata e su presentazione della regolare 

nota. 

Si specifica che le procedure di gestione e controllo e 

rendicontazione della spesa sono nella responsabilità dell’Area 

“Gestione e Liquidazione delle Attività per l'Occupazione e 

l'Inclusione”. 

Si specifica inoltre che la procedura di liquidazione è nella 

responsabilità del Settore Digitalizzazione, Promozione, 

Comunicazione, Liquidazioni. 

 

Q. OBBLIGHI DI COMUNICAZIONE E VISIBILITÀ 

I documenti e i materiali di comunicazione destinati al pubblico 

e quelli riguardanti l’attuazione del progetto devono riportare 

i loghi della Regione e degli eventuali enti finanziatori.  

Non sono richiesti i loghi su documenti amministrativi che non 

hanno rilevanza esterna quali, ad esempio, contratti, incarichi, 

convenzioni di stage, convenzioni di partenariato, 

autocertificazioni, dichiarazioni, fidejussioni, ecc.  

Il soggetto attuatore, titolare dell’Operazione approvata, è 

responsabile della correttezza e completezza degli adempimenti 

relativi alla comunicazione e promozione.  

I soggetti che intendono pubblicizzare un’iniziativa candidata 

in assenza di atti formali di approvazione devono riportare nei 

materiali di informazione e comunicazione rivolti al pubblico una 

dicitura, come ad esempio, “Operazione presentata alla Regione 

Emilia-Romagna in risposta all’Avviso pubblico (estremi atto) e 

in fase di valutazione” senza utilizzare loghi o altri riferimenti 

riconducibili alla Regione.  

I soggetti attuatori che citano in modo non corretto la Regione 

per pubblicizzare le attività non approvate da parte della Regione 

Emilia-Romagna sono passibili di denuncia agli organi competenti.  

Il soggetto attuatore deve prevedere almeno una forma di 

pubblicizzazione, che sarà inviata alla Regione nella fase di 

avvio del primo progetto dell’Operazione, che dia evidenza dei 

seguenti elementi sostanziali che caratterizzano l’attività:  

- descrizione sintetica dei contenuti del percorso; 

- requisiti di accesso ed eventuali criteri e modalità di 

selezione previsti, compresi quelli preferenziali che danno 

priorità di accesso e/o un punteggio maggiore per la 

formulazione dell’eventuale graduatoria;  

- indicazioni temporali sull’avvio del percorso;  

- attestato rilasciato al termine;  

- nel caso di percorsi finalizzati alla certificazione di 

qualifica o di competenze, denominazione della qualifica di 
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all'operazione approvata e su presentazione della regolare 

nota. 

Si specifica che le procedure di gestione e controllo e 

rendicontazione della spesa sono nella responsabilità dell’Area 

“Gestione e Liquidazione delle Attività per l'Occupazione e 

l'Inclusione”. 

Si specifica inoltre che la procedura di liquidazione è nella 

responsabilità del Settore Digitalizzazione, Promozione, 

Comunicazione, Liquidazioni. 

 

Q. OBBLIGHI DI COMUNICAZIONE E VISIBILITÀ 

I documenti e i materiali di comunicazione destinati al pubblico 

e quelli riguardanti l’attuazione del progetto devono riportare 

i loghi della Regione e degli eventuali enti finanziatori.  

Non sono richiesti i loghi su documenti amministrativi che non 

hanno rilevanza esterna quali, ad esempio, contratti, incarichi, 

convenzioni di stage, convenzioni di partenariato, 

autocertificazioni, dichiarazioni, fidejussioni, ecc.  

Il soggetto attuatore, titolare dell’Operazione approvata, è 

responsabile della correttezza e completezza degli adempimenti 

relativi alla comunicazione e promozione.  

I soggetti che intendono pubblicizzare un’iniziativa candidata 

in assenza di atti formali di approvazione devono riportare nei 

materiali di informazione e comunicazione rivolti al pubblico una 

dicitura, come ad esempio, “Operazione presentata alla Regione 

Emilia-Romagna in risposta all’Avviso pubblico (estremi atto) e 

in fase di valutazione” senza utilizzare loghi o altri riferimenti 

riconducibili alla Regione.  

I soggetti attuatori che citano in modo non corretto la Regione 

per pubblicizzare le attività non approvate da parte della Regione 

Emilia-Romagna sono passibili di denuncia agli organi competenti.  

Il soggetto attuatore deve prevedere almeno una forma di 

pubblicizzazione, che sarà inviata alla Regione nella fase di 

avvio del primo progetto dell’Operazione, che dia evidenza dei 

seguenti elementi sostanziali che caratterizzano l’attività:  

- descrizione sintetica dei contenuti del percorso; 

- requisiti di accesso ed eventuali criteri e modalità di 

selezione previsti, compresi quelli preferenziali che danno 

priorità di accesso e/o un punteggio maggiore per la 

formulazione dell’eventuale graduatoria;  

- indicazioni temporali sull’avvio del percorso;  

- attestato rilasciato al termine;  

- nel caso di percorsi finalizzati alla certificazione di 

qualifica o di competenze, denominazione della qualifica di 

riferimento o delle unità di competenza, i requisiti formali 

e sostanziali richiesti, il numero di partecipanti max previsto 

e il riferimento alla selezione in caso di candidati in 

soprannumero;  

- indicazione, se previsti, della quota a carico dei 

partecipanti, del valore dell’assegno di frequenza, dei 

rimborsi spese, ecc.  

- durata del percorso formativo con articolazione fra teoria e 

stage, se previsto. Nel caso di promozione sui social, gli 

elementi sopra indicati devono essere presenti nella pagina di 

atterraggio dei post 

La Regione e i soggetti attuatori sono responsabili della corretta 

visibilità, trasparenza e comunicazione nei confronti dei 

destinatari potenziali ed effettivi a cui le opportunità sono 

rivolte, nonché alla società civile rispetto a obiettivi attesi 

e risultati raggiunti.  

Per informazioni e supporto, si può contattare l’help desk 

Formazione e Lavoro all’indirizzo 

formazionelavoro@regione.emilia-romagna.it. 

 

R. DIRITTO DI UTILIZZAZIONE ECONOMICA DI TUTTI I PRODOTTI, 
LE OPERE E GLI STRUMENTI 

Ferma restando la titolarità del diritto morale in capo 

all’autore, spetta alla Regione Emilia-Romagna il diritto di 

utilizzazione economica di tutti i prodotti, le opere e gli 

strumenti realizzati nell’ambito dei progetti finanziati con 

risorse pubbliche, così come i dati e i risultati conseguiti. 

Sussistendo ragioni di interesse pubblico, la Regione Emilia-

Romagna può stipulare accordi con il titolare del diritto morale 

di autore al fine di concedere ad esso, in tutto o in parte, il 

diritto di utilizzazione economica, disciplinando i relativi 

termini e le modalità, nel rispetto della normativa comunitaria 

in materia di pubblicità. 

 

S. ADEMPIMENTI DI CUI ALLA LEGGE ANNUALE PER IL MERCATO E LA 

CONCORRENZA N.124/2017 

La Legge n. 124 del 4 agosto 2017, all’art. 1, commi da 125 a 

128, così come modificata dal DL n. 34 del 2019 (in vigore dal 

1/5/2019) convertito con modificazioni dalla Legge 28 giugno 2019 

n. 58, stabilisce che i beneficiari di sovvenzioni, sussidi, 

vantaggi, contributi o aiuti, in denaro o in natura, non aventi 

carattere generale e privi di natura corrispettiva, retributiva 

o risarcitoria provvedano agli obblighi di pubblicazione previsti 

dalle stesse disposizioni, definendo altresì le sanzioni 

conseguenti nel caso di mancato rispetto delle stesse nei termini 

ivi previsti. 
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riferimento o delle unità di competenza, i requisiti formali 

e sostanziali richiesti, il numero di partecipanti max previsto 

e il riferimento alla selezione in caso di candidati in 

soprannumero;  

- indicazione, se previsti, della quota a carico dei 

partecipanti, del valore dell’assegno di frequenza, dei 

rimborsi spese, ecc.  

- durata del percorso formativo con articolazione fra teoria e 

stage, se previsto. Nel caso di promozione sui social, gli 

elementi sopra indicati devono essere presenti nella pagina di 

atterraggio dei post 

La Regione e i soggetti attuatori sono responsabili della corretta 

visibilità, trasparenza e comunicazione nei confronti dei 

destinatari potenziali ed effettivi a cui le opportunità sono 

rivolte, nonché alla società civile rispetto a obiettivi attesi 

e risultati raggiunti.  

Per informazioni e supporto, si può contattare l’help desk 

Formazione e Lavoro all’indirizzo 

formazionelavoro@regione.emilia-romagna.it. 

 

R. DIRITTO DI UTILIZZAZIONE ECONOMICA DI TUTTI I PRODOTTI, 
LE OPERE E GLI STRUMENTI 

Ferma restando la titolarità del diritto morale in capo 

all’autore, spetta alla Regione Emilia-Romagna il diritto di 

utilizzazione economica di tutti i prodotti, le opere e gli 

strumenti realizzati nell’ambito dei progetti finanziati con 

risorse pubbliche, così come i dati e i risultati conseguiti. 

Sussistendo ragioni di interesse pubblico, la Regione Emilia-

Romagna può stipulare accordi con il titolare del diritto morale 

di autore al fine di concedere ad esso, in tutto o in parte, il 

diritto di utilizzazione economica, disciplinando i relativi 

termini e le modalità, nel rispetto della normativa comunitaria 

in materia di pubblicità. 

 

S. ADEMPIMENTI DI CUI ALLA LEGGE ANNUALE PER IL MERCATO E LA 

CONCORRENZA N.124/2017 

La Legge n. 124 del 4 agosto 2017, all’art. 1, commi da 125 a 

128, così come modificata dal DL n. 34 del 2019 (in vigore dal 

1/5/2019) convertito con modificazioni dalla Legge 28 giugno 2019 

n. 58, stabilisce che i beneficiari di sovvenzioni, sussidi, 

vantaggi, contributi o aiuti, in denaro o in natura, non aventi 

carattere generale e privi di natura corrispettiva, retributiva 

o risarcitoria provvedano agli obblighi di pubblicazione previsti 

dalle stesse disposizioni, definendo altresì le sanzioni 

conseguenti nel caso di mancato rispetto delle stesse nei termini 

ivi previsti. 

Non devono essere pubblicati importi inferiori complessivamente 

a euro 10.000,00 e si deve fare riferimento al criterio contabile 

di cassa. 

 

T. INDICAZIONE DEL FORO COMPETENTE 

Per tutte le controversie che si dovessero verificare si elegge 

quale foro competente quello di Bologna. 

 

U. INDICAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO AI SENSI DELLA 

LEGGE 241/1990 E S.M.I. 

Il Responsabile del procedimento ai sensi della L.241/90 

ss.mm.ii. è la Responsabile dell’Area interventi formativi e per 

l’occupazione della Direzione Generale Conoscenza, Ricerca, 

Lavoro, Imprese. 

Per informazioni è possibile contattare l’Area inviando una e-

mail all’indirizzo attuazioneifl@regione.emilia-romagna.it. 

 

V. TUTELA DELLA PRIVACY 

Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione venga in possesso 

in occasione dell’espletamento del presente procedimento verranno 

trattati nel rispetto del Regolamento europeo n. 679/2016 

“Regolamento generale sulla protezione dei dati”. La relativa 

informativa è parte integrante del presente atto. 

 

INFORMATIVA per il trattamento dei dati personali ai sensi 

dell’art 13 del Regolamento europeo n. 679/2016 

1. Premessa  

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, la 

Giunta della Regione Emilia-Romagna, in qualità di “Titolare” del 

trattamento, è tenuta a fornirle informazioni in merito 

all’utilizzo dei suoi dati personali. 

2. Identità e i dati di contatto del titolare del trattamento  

Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla 

presente Informativa è la Giunta della Regione Emilia-Romagna, 

con sede in Bologna, Viale Aldo Moro n. 52, cap 40127.Al fine di 

semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi per il 

riscontro si invita a presentare le richieste di cui al paragrafo 

n.10, alla Regione Emilia-Romagna, Ufficio per le relazioni con 

il pubblico (Urp), per iscritto o recandosi direttamente presso 

lo sportello Urp. L’Urp è aperto dal lunedì al venerdì dalle 9 

alle 13 in Viale Aldo Moro 52, 40127 Bologna (Italia): telefono 

800-662200, fax 051- 527.5360, e-mail urp@regione.emilia-

romagna.it. 
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Non devono essere pubblicati importi inferiori complessivamente 

a euro 10.000,00 e si deve fare riferimento al criterio contabile 

di cassa. 

 

T. INDICAZIONE DEL FORO COMPETENTE 

Per tutte le controversie che si dovessero verificare si elegge 

quale foro competente quello di Bologna. 

 

U. INDICAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO AI SENSI DELLA 

LEGGE 241/1990 E S.M.I. 

Il Responsabile del procedimento ai sensi della L.241/90 

ss.mm.ii. è la Responsabile dell’Area interventi formativi e per 

l’occupazione della Direzione Generale Conoscenza, Ricerca, 

Lavoro, Imprese. 

Per informazioni è possibile contattare l’Area inviando una e-

mail all’indirizzo attuazioneifl@regione.emilia-romagna.it. 

 

V. TUTELA DELLA PRIVACY 

Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione venga in possesso 

in occasione dell’espletamento del presente procedimento verranno 

trattati nel rispetto del Regolamento europeo n. 679/2016 

“Regolamento generale sulla protezione dei dati”. La relativa 

informativa è parte integrante del presente atto. 

 

INFORMATIVA per il trattamento dei dati personali ai sensi 

dell’art 13 del Regolamento europeo n. 679/2016 

1. Premessa  

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, la 

Giunta della Regione Emilia-Romagna, in qualità di “Titolare” del 

trattamento, è tenuta a fornirle informazioni in merito 

all’utilizzo dei suoi dati personali. 

2. Identità e i dati di contatto del titolare del trattamento  

Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla 

presente Informativa è la Giunta della Regione Emilia-Romagna, 

con sede in Bologna, Viale Aldo Moro n. 52, cap 40127.Al fine di 

semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi per il 

riscontro si invita a presentare le richieste di cui al paragrafo 

n.10, alla Regione Emilia-Romagna, Ufficio per le relazioni con 

il pubblico (Urp), per iscritto o recandosi direttamente presso 

lo sportello Urp. L’Urp è aperto dal lunedì al venerdì dalle 9 

alle 13 in Viale Aldo Moro 52, 40127 Bologna (Italia): telefono 

800-662200, fax 051- 527.5360, e-mail urp@regione.emilia-

romagna.it. 

3. Il Responsabile della protezione dei dati personali  

Il Responsabile della protezione dei dati designato dall’Ente è 

contattabile all’indirizzo mail dpo@regione.emilia-romagna.it o 

presso la sede della Regione Emilia-Romagna di Viale Aldo Moro 

n. 30.  

4. Responsabili del trattamento  

L’Ente può avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di 

attività e relativi trattamenti di dati personali di cui 

manteniamo la titolarità. Conformemente a quanto stabilito dalla 

normativa, tali soggetti assicurano livelli esperienza, capacità 

e affidabilità tali da garantire il rispetto delle vigenti 

disposizioni in materia di trattamento, ivi compreso il profilo 

della sicurezza dei dati. Formalizziamo istruzioni, compiti ed 

oneri in capo a tali soggetti terzi con la designazione degli 

stessi a "Responsabili del trattamento". Sottoponiamo tali 

soggetti a verifiche periodiche al fine di constatare il 

mantenimento dei livelli di garanzia registrati in occasione 

dell’affidamento dell’incarico iniziale.  

5. Soggetti autorizzati al trattamento  

I Suoi dati personali sono trattati da personale interno 

previamente autorizzato e designato quale incaricato del 

trattamento, a cui sono impartite idonee istruzioni in ordine a 

misure, accorgimenti, modus operandi, tutti volti alla concreta 

tutela dei suoi dati personali.  

6. Finalità e base giuridica del trattamento  

Il trattamento dei suoi dati personali viene effettuato dalla 

Giunta della Regione Emilia-Romagna per lo svolgimento di 

funzioni istituzionali e, pertanto, ai sensi dell’art. 6 comma 1 

lett. e) non necessita del suo consenso.  

I dati personali sono trattati in conformità del regolamento (UE) 

2016/679 o del regolamento (UE) 2018/1725 del Parlamento europeo 

e del Consiglio, a seconda dei casi. 

I dati personali sono quindi trattati per le suddette finalità 

generali e per le seguenti finalità specifiche: 

a. registrare i dati relativi ai Soggetti titolari e attuatori 
che intendono presentare richieste di finanziamento 

all’Amministrazione Regionale per la realizzazione di attività  

b. realizzare attività di istruttoria e valutazione sulle proposte 
di operazione pervenute 

c. realizzare attività di gestione, verifica e controllo previste 
dalle normative vigenti in materia 

d. inviare comunicazioni agli interessati da parte 

dell’Amministrazione Regionale 

e. realizzare indagini dirette a verificare il grado di 

soddisfazione degli utenti sui servizi offerti o richiesti  
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3. Il Responsabile della protezione dei dati personali  

Il Responsabile della protezione dei dati designato dall’Ente è 

contattabile all’indirizzo mail dpo@regione.emilia-romagna.it o 

presso la sede della Regione Emilia-Romagna di Viale Aldo Moro 

n. 30.  

4. Responsabili del trattamento  

L’Ente può avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di 

attività e relativi trattamenti di dati personali di cui 

manteniamo la titolarità. Conformemente a quanto stabilito dalla 

normativa, tali soggetti assicurano livelli esperienza, capacità 

e affidabilità tali da garantire il rispetto delle vigenti 

disposizioni in materia di trattamento, ivi compreso il profilo 

della sicurezza dei dati. Formalizziamo istruzioni, compiti ed 

oneri in capo a tali soggetti terzi con la designazione degli 

stessi a "Responsabili del trattamento". Sottoponiamo tali 

soggetti a verifiche periodiche al fine di constatare il 

mantenimento dei livelli di garanzia registrati in occasione 

dell’affidamento dell’incarico iniziale.  

5. Soggetti autorizzati al trattamento  

I Suoi dati personali sono trattati da personale interno 

previamente autorizzato e designato quale incaricato del 

trattamento, a cui sono impartite idonee istruzioni in ordine a 

misure, accorgimenti, modus operandi, tutti volti alla concreta 

tutela dei suoi dati personali.  

6. Finalità e base giuridica del trattamento  

Il trattamento dei suoi dati personali viene effettuato dalla 

Giunta della Regione Emilia-Romagna per lo svolgimento di 

funzioni istituzionali e, pertanto, ai sensi dell’art. 6 comma 1 

lett. e) non necessita del suo consenso.  

I dati personali sono trattati in conformità del regolamento (UE) 

2016/679 o del regolamento (UE) 2018/1725 del Parlamento europeo 

e del Consiglio, a seconda dei casi. 

I dati personali sono quindi trattati per le suddette finalità 

generali e per le seguenti finalità specifiche: 

a. registrare i dati relativi ai Soggetti titolari e attuatori 
che intendono presentare richieste di finanziamento 

all’Amministrazione Regionale per la realizzazione di attività  

b. realizzare attività di istruttoria e valutazione sulle proposte 
di operazione pervenute 

c. realizzare attività di gestione, verifica e controllo previste 
dalle normative vigenti in materia 

d. inviare comunicazioni agli interessati da parte 

dell’Amministrazione Regionale 

e. realizzare indagini dirette a verificare il grado di 

soddisfazione degli utenti sui servizi offerti o richiesti  

f. organizzare eventi per far conoscere opportunità e risultati 
ottenuti dalle politiche e dagli strumenti messi in campo dalla 

Regione Emilia-Romagna. 

7. Destinatari dei dati personali 

I suoi dati personali potranno essere conosciuti esclusivamente 

dagli operatori della Direzione Generale Conoscenza, ricerca, 

lavoro, imprese della Regione Emilia-Romagna individuati quali 

Incaricati del trattamento.  

Esclusivamente per le finalità previste al paragrafo 6 (Finalità 

del trattamento), possono venire a conoscenza dei dati personali 

società terze fornitrici di servizi per la Regione Emilia-

Romagna, previa designazione in qualità di Responsabili del 

trattamento e garantendo il medesimo livello di protezione.  

Alcuni dei dati personali da Lei comunicati alla Regione Emilia- 

Romagna, ai sensi dell’art. 27 del D.Lgs. 33/2013, sono soggetti 

alla pubblicità sul sito istituzionale dell’Ente.   

8. Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE  

I suoi dati personali non sono trasferiti al di fuori dell’Unione 

europea.  

9. Periodo di conservazione  

I suoi dati sono conservati per un periodo non superiore a quello 

necessario per il perseguimento delle finalità sopra menzionate. 

A tal fine, anche mediante controlli periodici, viene verificata 

costantemente la stretta pertinenza, non eccedenza e 

indispensabilità dei dati rispetto al rapporto, alla prestazione 

o all'incarico in corso, da instaurare o cessati, anche con 

riferimento ai dati che Lei fornisce di propria iniziativa. I 

dati che, anche a seguito delle verifiche, risultano eccedenti o 

non pertinenti o non indispensabili non sono utilizzati, salvo 

che per l'eventuale conservazione, a norma di legge, dell'atto o 

del documento che li contiene.  

10. I suoi diritti  

Nella sua qualità di interessato, Lei ha diritto: 

− di accesso ai dati personali;  

− di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la 

limitazione del trattamento che lo riguardano; 

− di opporsi al trattamento;  

− di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati 

personali  

11. Conferimento dei dati  

Il conferimento dei dati è facoltativo, ma in mancanza non sarà 

possibile adempiere alle finalità descritte al punto 6 (“Finalità 

del trattamento”). 
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f. organizzare eventi per far conoscere opportunità e risultati 
ottenuti dalle politiche e dagli strumenti messi in campo dalla 

Regione Emilia-Romagna. 

7. Destinatari dei dati personali 

I suoi dati personali potranno essere conosciuti esclusivamente 

dagli operatori della Direzione Generale Conoscenza, ricerca, 

lavoro, imprese della Regione Emilia-Romagna individuati quali 

Incaricati del trattamento.  

Esclusivamente per le finalità previste al paragrafo 6 (Finalità 

del trattamento), possono venire a conoscenza dei dati personali 

società terze fornitrici di servizi per la Regione Emilia-

Romagna, previa designazione in qualità di Responsabili del 

trattamento e garantendo il medesimo livello di protezione.  

Alcuni dei dati personali da Lei comunicati alla Regione Emilia- 

Romagna, ai sensi dell’art. 27 del D.Lgs. 33/2013, sono soggetti 

alla pubblicità sul sito istituzionale dell’Ente.   

8. Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE  

I suoi dati personali non sono trasferiti al di fuori dell’Unione 

europea.  

9. Periodo di conservazione  

I suoi dati sono conservati per un periodo non superiore a quello 

necessario per il perseguimento delle finalità sopra menzionate. 

A tal fine, anche mediante controlli periodici, viene verificata 

costantemente la stretta pertinenza, non eccedenza e 

indispensabilità dei dati rispetto al rapporto, alla prestazione 

o all'incarico in corso, da instaurare o cessati, anche con 

riferimento ai dati che Lei fornisce di propria iniziativa. I 

dati che, anche a seguito delle verifiche, risultano eccedenti o 

non pertinenti o non indispensabili non sono utilizzati, salvo 

che per l'eventuale conservazione, a norma di legge, dell'atto o 

del documento che li contiene.  

10. I suoi diritti  

Nella sua qualità di interessato, Lei ha diritto: 

− di accesso ai dati personali;  

− di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la 

limitazione del trattamento che lo riguardano; 

− di opporsi al trattamento;  

− di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati 

personali  

11. Conferimento dei dati  

Il conferimento dei dati è facoltativo, ma in mancanza non sarà 

possibile adempiere alle finalità descritte al punto 6 (“Finalità 

del trattamento”). 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DELLA RESPONSABILE AREA INTERVENTI FORMATIVI E PER L'OCCUPAZIONE 30
MAGGIO 2024, N. 10995

Approvazione "Catalogo regionale dell'apprendistato di cui all'art. 43 del D.Lgs. 81/2015 per lo svolgimento di
attività stagionali per l'anno 2024" in attuazione dell'invito di cui all'Allegato 1 della DGR 754/2024

LA DIRIGENTE FIRMATARIA
 
Visti:
-    il D.Lgs. 15 giugno 2015, n. 81 “Disciplina organica dei contratti di lavoro e revisione della normativa in tema

di mansioni, a norma dell'articolo 1, comma 7, della legge 10 dicembre 2014, n. 183. (15G00095)”;
-   il D.Lgs. 14 settembre 2015, n.150 “Disposizioni per il riordino della normativa in materia di servizi per il lavoro

e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183”;
-   il Decreto Interministeriale 12 ottobre 2015 “Definizione degli standard formativi dell'apprendistato e criteri

generali per la realizzazione dei percorsi di apprendistato, in attuazione dell'articolo 46, comma 1, del decreto
legislativo 15 giugno 2015, n. 81. (15A09396);

Viste le Leggi regionali:
-    n. 12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza delle opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per

tutto l’arco della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della formazione professionale, anche in integrazione
tra loro” ed in particolare l’art. 13 “Finanziamento dei soggetti e delle attività” e ss.mm.ii.;

-   n. 17 del 1 agosto 2005, “Norme per la promozione dell’occupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del
Lavoro” e ss.mm.ii.;

-   n. 5 del 30 giugno 2011 “Disciplina del sistema regionale dell’istruzione e formazione professionale” e s.m.i.;
-  n. 9 del 30 maggio 2016 “Legge comunitaria regionale per il 2016” e in particolare l'art. 54 “Sistema di

alternanza scuola-lavoro”;
Richiamate le deliberazioni di Giunta regionale:
-  n.177/2003 “Direttive regionali in ordine alle tipologie di azione ed alle regole per l’accreditamento degli

organismi di formazione professionale” e ss.mm.ii.;
-  n.201/2022 “Approvazione dei criteri e dei requisiti per l'accreditamento degli organismi che erogano formazione

professionale in Emilia-Romagna, ai sensi dell'art. 33 della Legge regionale n. 12/2003” e s.m.;
-   n.1298/2015 “Disposizioni per la programmazione, gestione e controllo delle attività formative e delle politiche

attive del lavoro - Programmazione SIE 2014-2020”;
Richiamate:
- la deliberazione di Giunta regionale n.963/2016 “Recepimento del Decreto Interministeriale 12/10/2015 e

approvazione dello Schema di Protocollo d'intesa tra Regione Emilia-Romagna, Ufficio Scolastico Regionale,
Università, Fondazioni ITS e Parti Sociali sulla "Disciplina di attuazione dell'apprendistato ai sensi del D.Lgs. 81/2015
e del Decreto Interministeriale 12/10/2015" - Attuazione art. 54 della L.R. 9/2016”;

- la deliberazione di Giunta regionale n.642/2017 “Integrazione alle proprie deliberazioni n.1859/2016 e
n.438/2017, relativamente alle tipologie di apprendistato per la qualifica e il diploma professionale e di apprendistato di
cui all'art. 43 del D.Lgs. 81/2015 per lo svolgimento di attività stagionali, di cui agli allegati 1 e 2 della propria
deliberazione n.963/2016”;

-   la deliberazione di Giunta regionale n. 496/2023 e in particolare le” Disposizioni per l'attuazione
dell'apprendistato di cui all'art. 43 del D.Lgs 81/2015 per lo svolgimento di attività stagionali in attuazione del comma 8
dell'art. 43 del D.Lgs 81/2015 anno 2023 e successivi" di cui all’Allegato 1, parte integrante della stessa deliberazione;

- la determinazione dirigenziale n.7784/2024 “Aggiornamento dell'elenco degli organismi accreditati alla
formazione professionale di cui alla determinazione dirigenziale n. 4814 del 7 marzo 2024”;

Richiamata, in particolare, la deliberazione di Giunta regionale n. 754    del 06/05/2024 ad oggetto “Approvazione
"Invito a presentare candidature per l'ammissione al catalogo regionale dell'apprendistato di cui all'art. 43 del D.Lgs
81/2015 per lo svolgimento di attività stagionali - anno 2024"; 

Dato atto che con l’“Invito a presentare candidature per l'ammissione al Catalogo regionale dell'apprendistato di cui
all'art. 43 del D.Lgs 81/2015 per lo svolgimento di attività stagionali – Anno 2024” di cui all’Allegato 1, parte
integrante della suddetta deliberazione n.754/2024, si è disposto che:

-    al fine della costituzione del Catalogo le candidature pervenute saranno oggetto di istruttoria tecnica per
l’ammissibilità per la validazione. che l’istruttoria di ammissibilità per la validazione venga eseguita a cura dell’Area
Interventi Formativi e per l’Occupazione;

65

10-06-2024 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 174



-    alla validazione delle candidature ammissibili avrebbe provveduto il Responsabile dell’Area Interventi
Formativi e per l’Occupazione con proprio atto;

Dato atto che:
-   nel rispetto delle modalità disposte dal suddetto Invito sono pervenute alla scadenza del 28/05/2024

complessivamente n.12 richieste di ammissione al Catalogo regionale dell’apprendistato di cui all’art. 43 del D.Lgs.
81/2015 per lo svolgimento di attività stagionali per l’anno 2024;

-   le n.12 richieste di ammissione sono risultate ammissibili a seguito dell’istruttoria svolta dall’Area Interventi
Formativi e per l’Occupazione e pertanto sono validabili;

Ritenuto pertanto, in attuazione di quanto disposto dalla suddetta delibera di Giunta regionale n.754/2024 di
approvare il “Catalogo regionale dell’apprendistato di cui all’art. 43 del D.Lgs. 81/2015 per lo svolgimento di attività
stagionali per l’anno 2024” di cui all’Allegato 1), parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, che
costituisce l’offerta formativa fruibile nell’anno 2024 sulla base delle disposizioni definite nell’Allegato 1 della suddetta
deliberazione di Giunta regionale n.496/2023;

Dato atto che, come disposto al punto 4. del dispositivo della suddetta deliberazione di Giunta regionale
n.754/2024, il servizio formativo erogato sarà finanziato con lo strumento dell’assegno formativo che sarà riconosciuto
ai destinatari e verrà pagato in nome e per conto degli stessi ai Soggetti attuatori, di cui al Catalogo che si approva con il
presente atto, quale quota di iscrizione ai percorsi formativi individuali a valere sulle risorse nazionali finalizzate al
finanziamento di attività di formazione nell’esercizio dell’apprendistato, per un importo massimo pari ad euro
180.000,00;

     Visti:
-  il D.Lgs. 14 marzo 2013, n.33 "Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni" e ss.mm.ii.;
-   la “Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione previsti dal decreto legislativo n.33 del

2013. Anno 2022.” di cui all’Allegato A) della determinazione dirigenziale n.2335/2022 per quanto applicabile;
-   la deliberazione di Giunta Regionale n. 1004/2022 “Definizione di competenze e responsabilità in materia di

protezione dei dati personali. Abrogazione della deliberazione di Giunta Regionale n. 1123/2018”;
-    la deliberazione di Giunta Regionale n. 2077/2023 “Nomina del Responsabile per la Prevenzione della

Corruzione e della Trasparenza”;
-   la deliberazione di Giunta Regionale n. 157/2024 “Piano Integrato delle Attività e dell'Organizzazione 2024-

2026. Approvazione”, di seguito per brevità PIAO 2024-2026;
Richiamate:
-  la Legge Regionale n.43/2001, “Testo Unico in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione

Emilia-Romagna” e ss.mm.ii.;
-  la deliberazione di Giunta Regionale n.2416/2008 “Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e funzionali tra

le strutture e sull’esercizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. Adeguamento e
aggiornamento della delibera n.450/2007” e ss.mm.ii., per quanto applicabile.

-  la deliberazione di Giunta regionale n. 468/2017 “Il sistema dei controlli interni nella Regione Emilia-Romagna”;
-  la deliberazione di Giunta regionale n. 325/2022 “Consolidamento e rafforzamento delle capacità amministrative:

riorganizzazione dell’ente a seguito del nuovo modello di organizzazione e gestione del personale”;
-  la deliberazione di Giunta regionale n. 426/2022 “Riorganizzazione dell’ente a seguito del nuovo modello di

organizzazione e gestione del personale. Conferimento degli incarichi ai Direttori Generali e ai Direttori di Agenzia”;
-  la deliberazione di Giunta regionale n. 2360/2022 “Modifica e assestamento degli assetti organizzativi della

Giunta regionale e soppressione dell'Agenzia Sanitaria e Sociale Regionale. Provvedimenti”;
-   la deliberazione della Giunta Regionale n. 2317/2023 ad oggetto “Disciplina organica in materia di

organizzazione dell’ente e gestione del personale. Aggiornamenti in vigore dal 1 gennaio 2024”;
-   la deliberazione della Giunta Regionale n. 2319/2023 ad oggetto “Modifica degli assetti organizzativi della

Giunta Regionale. Provvedimenti di potenziamento per fare fronte alla ricostruzione post alluvione e indirizzi
operativi”;

Richiamate altresì le determinazioni dirigenziali:
-   n. 5595/2022 “Micro-organizzazione della Direzione Generale Conoscenza, Ricerca, lavoro, Imprese a seguito

della D.G.R. n. 325/2022. Conferimento incarichi dirigenziali e proroga incarichi di titolarità di Posizione
organizzativa”;

-   n. 25436/2022 “Conferimento e proroga di incarichi dirigenziali presso la Direzione Generale Conoscenza,
Ricerca, Lavoro, Imprese”;

- n. 1633/2023 “Modifica della micro-organizzazione della Direzione Generale Conoscenza, Ricerca, Lavoro,
Imprese. Conferimento di incarichi dirigenziali”;
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Visti:
Attestato che il sottoscritto dirigente, responsabile del procedimento, non si trova in situazione di conflitto, anche

potenziale, di interessi;
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;

determina
per le motivazioni espresse in premessa di:
1. di approvare il “Catalogo regionale dell’apprendistato di cui all’art. 43 del D.Lgs. 81/2015 per lo svolgimento di

attività stagionali per l’anno 2024” di cui all’Allegato 1), parte integrante e sostanziale del presente provvedimento che
costituisce l’offerta formativa fruibile nell’anno 2024 sulla base delle disposizioni definite nell’Allegato 1 della
deliberazione di Giunta regionale n.496/2023;

2. di specificare che, come disposto al punto 4. del dispositivo della suddetta deliberazione di Giunta regionale
n.754/2024, il servizio formativo erogato sarà finanziato con lo strumento dell’assegno formativo che sarà riconosciuto
ai destinatari e verrà pagato in nome e per conto degli stessi ai Soggetti attuatori quale quota di iscrizione ai percorsi
formativi individuali a valere sulle risorse nazionali finalizzate al finanziamento di attività di formazione nell’esercizio
dell’apprendistato, per un importo massimo pari ad euro 180.000,00;

3. di specificare altresì che come disposto al punto 6 del dispositivo della suddetta deliberazione di Giunta regionale
n. 754/2024 con successivo atto dirigenziale della Responsabile dell’Area “Gestione e liquidazione delle attività di
orientamento, educazione, istruzione e formazione tecnica e professionale e alte competenze” saranno approvate le
procedure e modalità di controllo per l'attribuzione e la liquidazione degli assegni formativi relativi all'apprendistato per
lo svolgimento di attività stagionali - art. 43 D.lgs. n. 81/2015;

4. che si provvederà all’ulteriore pubblicazione ai sensi dell’art. 7 bis, comma 3 del D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33,
secondo quanto previsto dal PIAO 2024-2026 e nella Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione
previsti dal medesimo Decreto; 

5. di pubblicare la presente determinazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico e sul
sito http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it.

La Responsabile di Area
Francesca Ragazzini
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15/05/2024. 
0495885.E/1

FO
RM

art Soc. Cons. a r.l.
245

Bologna
Linda G

arutti
346-5027909

apprendistato@
form

art.it

15/05/2024. 
0495885.E/2 

FO
RM

art Soc. Cons. a r.l.
245

Ferrara
Linda G

arutti
346-5027909

apprendistato@
form

art.it

15/05/2024. 
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agna.it

14/05/2024. 
0491919.E/5

IAL Innovazione Apprendim
ento Lavoro 

Em
ilia Rom

agna S.r.l. Im
presa Sociale

260
Ravenna

Filippo Pilandri
0544-261991

sederavenna@
ialem

iliarom
agna.it
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Attuazione  Invito Allegato 1 D
G

R 754/2024

CATALO
G

O
 D

ELL'O
FFERTA D

I FO
RM

AZIO
N

E D
EI CO

N
TRATTI D

I APPREN
D

ISTATO
 PER LO

 SVO
LG

IM
EN

TO
 D

I ATTIVITÀ STAG
IO

N
ALI PER L’AN

N
O

 2024

Prot.
Soggetto attuatore

cod. org.
Territorio 
provinciale

Referente territorialeTelefono
e-m

ail

15/05/2024. 
0495885.E/1

FO
RM

art Soc. Cons. a r.l.
245

Bologna
Linda G

arutti
346-5027909

apprendistato@
form

art.it

15/05/2024. 
0495885.E/2 

FO
RM

art Soc. Cons. a r.l.
245

Ferrara
Linda G

arutti
346-5027909

apprendistato@
form

art.it

15/05/2024. 
0495885.E/3 

FO
RM

art Soc. Cons. a r.l.
245

Forlì-Cesena
Linda G

arutti
346-5027909

apprendistato@
form

art.it

15/05/2024. 
0495885.E/4 

FO
RM

art Soc. Cons. a r.l.
245

M
odena

Linda G
arutti

346-5027909
apprendistato@

form
art.it

15/05/2024. 
0495885.E/5

FO
RM

art Soc. Cons. a r.l.
245

Parm
a

Linda G
arutti

346-5027909
apprendistato@

form
art.it

15/05/2024. 
0495885.E/6 

FO
RM

art Soc. Cons. a r.l.
245

Piacenza
Linda G

arutti
346-5027909

apprendistato@
form

art.it

15/05/2024. 
0495885.E/7

FO
RM

art Soc. Cons. a r.l.
245

Ravenna
Linda G

arutti
346-5027909

apprendistato@
form

art.it

15/05/2024. 
0495885.E/8 

FO
RM

art Soc. Cons. a r.l.
245

Reggio Em
ilia

Linda G
arutti

346-5027909
apprendistato@

form
art.it

15/05/2024. 
0495885.E/9 

FO
RM

art Soc. Cons. a r.l.
245

Rim
ini

Linda G
arutti

346-5027909
apprendistato@

form
art.it

14/05/2024. 
0491919.E/1

IAL Innovazione Apprendim
ento Lavoro 

Em
ilia Rom

agna S.r.l. Im
presa Sociale

260
Ferrara

W
alter G

hini
0532-206521

sedeferrara@
ialem

iliarom
agna.it

14/05/2024. 
0491919.E/2

IAL Innovazione Apprendim
ento Lavoro 

Em
ilia Rom

agna S.r.l. Im
presa Sociale

260
Forlì-Cesena

Valeria Lunedei
0543-370507

sedeforlì@
ialem

iliarom
agna.it

14/05/2024. 
0491919.E/3

IAL Innovazione Apprendim
ento Lavoro 

Em
ilia Rom

agna S.r.l. Im
presa Sociale

260
M

odena
N

atascia Schieri
059-332592

sedem
odena@

ialem
iliarom

agna.it

14/05/2024. 
0491919.E/4

IAL Innovazione Apprendim
ento Lavoro 

Em
ilia Rom

agna S.r.l. Im
presa Sociale

260
Piacenza

Paola Trespidi
0523-751742

sedepiacenza@
ialem

iliarom
agna.it

14/05/2024. 
0491919.E/5

IAL Innovazione Apprendim
ento Lavoro 

Em
ilia Rom

agna S.r.l. Im
presa Sociale

260
Ravenna

Filippo Pilandri
0544-261991

sederavenna@
ialem

iliarom
agna.it

Catalogo apprendistato stagionale 2024

Attuazione  Invito Allegato 1 D
G

R 754/2024

Prot.
Soggetto attuatore

cod. org.
Territorio 
provinciale

Referente territorialeTelefono
e-m

ail

14/05/2024. 
0491919.E/6 

IAL Innovazione Apprendim
ento Lavoro 

Em
ilia Rom

agna S.r.l. Im
presa Sociale

260
Rim

ini
Paola Frontini

0541-615149
sedericcione@

ialem
iliarom

agna.it

27/05/2024. 
0539985.E/1

Il Sestante Rom
agna s.r.l.

265
Ravenna 

M
artina Vecchi

0544 210421
m

vecchi@
ilsestanterom

agna.it

15/05/2024. 
0494824.E/1

I.F.O
.A. Istituto Form

azione O
peratori 

Aziendali
295

Bologna
Francesca Lusenti

0522-329111
lusenti@

ifoa.it

15/05/2024. 
0494824.E/2

I.F.O
.A. Istituto Form

azione O
peratori 

Aziendali
295

Ferrara
Francesca Lusenti

0522-329111
lusenti@

ifoa.it

15/05/2024. 
0494824.E/3

I.F.O
.A. Istituto Form

azione O
peratori 

Aziendali
295

Forlì-Cesena
Francesca Lusenti

0522-329111
lusenti@

ifoa.it

15/05/2024. 
0494824.E/4

I.F.O
.A. Istituto Form

azione O
peratori 

Aziendali
295

M
odena

Francesca Lusenti
0522-329111

lusenti@
ifoa.it

15/05/2024. 
0494824.E/5

I.F.O
.A. Istituto Form

azione O
peratori 

Aziendali
295

Parm
a

Francesca Lusenti
0522-329111

lusenti@
ifoa.it

15/05/2024. 
0494824.E/6

I.F.O
.A. Istituto Form

azione O
peratori 

Aziendali
295

Piacenza
Francesca Lusenti

0522-329111
lusenti@

ifoa.it

15/05/2024. 
0494824.E/7

I.F.O
.A. Istituto Form

azione O
peratori 

Aziendali
295

Ravenna
Francesca Lusenti

0522-329111
lusenti@

ifoa.it

15/05/2024. 
0494824.E/8

I.F.O
.A. Istituto Form

azione O
peratori 

Aziendali
295

Reggio Em
ilia

Francesca Lusenti
0522-329111

lusenti@
ifoa.it

15/05/2024. 
0494824.E/9

I.F.O
.A. Istituto Form

azione O
peratori 

Aziendali
295

Rim
ini

Francesca Lusenti
0522-329111

lusenti@
ifoa.it

15/05/2024. 
0496946.E/1

IN
FO

M
ED

IA S.r.l.
612

Bologna
Eleonora Papa

0541-1572958
segreteria.rim

ini@
infom

ediaform
azi

one.it
15/05/2024. 
0496946.E/2

IN
FO

M
ED

IA S.r.l.
612

Ferrara
Eleonora Papa

0541-1572958
segreteria.rim

ini@
infom

ediaform
azi

one.it
15/05/2024. 
0496946.E/3

IN
FO

M
ED

IA S.r.l.
612

Forlì-Cesena
Eleonora Papa

0541-1572958
segreteria.rim

ini@
infom

ediaform
azi

one.it
15/05/2024. 
0496946.E/4

IN
FO

M
ED

IA S.r.l.
612

M
odena

Eleonora Papa
0541-1572958

segreteria.rim
ini@

infom
ediaform

azi
one.it
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Attuazione  Invito Allegato 1 D
G

R 754/2024

Prot.
Soggetto attuatore

cod. org.
Territorio 
provinciale

Referente territorialeTelefono
e-m

ail

14/05/2024. 
0491919.E/6 

IAL Innovazione Apprendim
ento Lavoro 

Em
ilia Rom

agna S.r.l. Im
presa Sociale

260
Rim

ini
Paola Frontini

0541-615149
sedericcione@

ialem
iliarom

agna.it

27/05/2024. 
0539985.E/1

Il Sestante Rom
agna s.r.l.

265
Ravenna 

M
artina Vecchi

0544 210421
m

vecchi@
ilsestanterom

agna.it

15/05/2024. 
0494824.E/1

I.F.O
.A. Istituto Form

azione O
peratori 

Aziendali
295

Bologna
Francesca Lusenti

0522-329111
lusenti@

ifoa.it

15/05/2024. 
0494824.E/2

I.F.O
.A. Istituto Form

azione O
peratori 

Aziendali
295

Ferrara
Francesca Lusenti

0522-329111
lusenti@

ifoa.it

15/05/2024. 
0494824.E/3

I.F.O
.A. Istituto Form

azione O
peratori 

Aziendali
295

Forlì-Cesena
Francesca Lusenti

0522-329111
lusenti@

ifoa.it

15/05/2024. 
0494824.E/4

I.F.O
.A. Istituto Form

azione O
peratori 

Aziendali
295

M
odena

Francesca Lusenti
0522-329111

lusenti@
ifoa.it

15/05/2024. 
0494824.E/5

I.F.O
.A. Istituto Form

azione O
peratori 

Aziendali
295

Parm
a

Francesca Lusenti
0522-329111

lusenti@
ifoa.it

15/05/2024. 
0494824.E/6

I.F.O
.A. Istituto Form

azione O
peratori 

Aziendali
295

Piacenza
Francesca Lusenti

0522-329111
lusenti@

ifoa.it

15/05/2024. 
0494824.E/7

I.F.O
.A. Istituto Form

azione O
peratori 

Aziendali
295

Ravenna
Francesca Lusenti

0522-329111
lusenti@

ifoa.it

15/05/2024. 
0494824.E/8

I.F.O
.A. Istituto Form

azione O
peratori 

Aziendali
295

Reggio Em
ilia

Francesca Lusenti
0522-329111

lusenti@
ifoa.it

15/05/2024. 
0494824.E/9

I.F.O
.A. Istituto Form

azione O
peratori 

Aziendali
295

Rim
ini

Francesca Lusenti
0522-329111

lusenti@
ifoa.it

15/05/2024. 
0496946.E/1

IN
FO

M
ED

IA S.r.l.
612

Bologna
Eleonora Papa

0541-1572958
segreteria.rim

ini@
infom

ediaform
azi

one.it
15/05/2024. 
0496946.E/2

IN
FO

M
ED

IA S.r.l.
612

Ferrara
Eleonora Papa

0541-1572958
segreteria.rim

ini@
infom

ediaform
azi

one.it
15/05/2024. 
0496946.E/3

IN
FO

M
ED

IA S.r.l.
612

Forlì-Cesena
Eleonora Papa

0541-1572958
segreteria.rim

ini@
infom

ediaform
azi

one.it
15/05/2024. 
0496946.E/4

IN
FO

M
ED

IA S.r.l.
612

M
odena

Eleonora Papa
0541-1572958

segreteria.rim
ini@

infom
ediaform

azi
one.it

Catalogo apprendistato stagionale 2024

Attuazione  Invito Allegato 1 D
G

R 754/2024

Prot.
Soggetto attuatore

cod. org.
Territorio 
provinciale

Referente territorialeTelefono
e-m

ail

15/05/2024. 
0496946.E/5

IN
FO

M
ED

IA S.r.l.
612

Parm
a

Eleonora Papa
0541-1572958

segreteria.rim
ini@

infom
ediaform

azi
one.it

15/05/2024. 
0496946.E/6

IN
FO

M
ED

IA S.r.l.
612

Piacenza
Eleonora Papa

0541-1572958
segreteria.rim

ini@
infom

ediaform
azi

one.it
15/05/2024. 
0496946.E/7

IN
FO

M
ED

IA S.r.l.
612

Ravenna
Eleonora Papa

0541-1572958
segreteria.rim

ini@
infom

ediaform
azi

one.it
15/05/2024. 
0496946.E/8

IN
FO

M
ED

IA S.r.l.
612

Reggio Em
ilia

Eleonora Papa
0541-1572958

segreteria.rim
ini@

infom
ediaform

azi
one.it

15/05/2024. 
0496946.E/9

IN
FO

M
ED

IA S.r.l.
612

Rim
ini

Eleonora Papa
0541-1572958

segreteria.rim
ini@

infom
ediaform

azi
one.it

22/05/2024. 
0524378.E/1

FO
RM

AZIO
N

E &
 LAVO

RO
 - Servizi per 

l'O
ccupazione e la Form

azione dei 
Lavoratori

3194
Bologna

Stefano Bolognesi
051-2100419

bolognesi@
apprendistato.org

22/05/2024. 
0524378.E/2

FO
RM

AZIO
N

E &
 LAVO

RO
 - Servizi per 

l'O
ccupazione e la Form

azione dei 
Lavoratori

3194
Ferrara

Stefano Bolognesi
051-2100419

bolognesi@
apprendistato.org

22/05/2024. 
0524378.E/3

FO
RM

AZIO
N

E &
 LAVO

RO
 - Servizi per 

l'O
ccupazione e la Form

azione dei 
Lavoratori

3194
Forlì-Cesena

Stefano Bolognesi
051-2100419

bolognesi@
apprendistato.org

22/05/2024. 
0524378.E/4

FO
RM

AZIO
N

E &
 LAVO

RO
 - Servizi per 

l'O
ccupazione e la Form

azione dei 
Lavoratori

3194
M

odena
Stefano Bolognesi

051-2100419
bolognesi@

apprendistato.org

22/05/2024. 
0524378.E/5

FO
RM

AZIO
N

E &
 LAVO

RO
 - Servizi per 

l'O
ccupazione e la Form

azione dei 
Lavoratori

3194
Parm

a
Stefano Bolognesi

051-2100419
bolognesi@

apprendistato.org

22/05/2024. 
0524378.E/6

FO
RM

AZIO
N

E &
 LAVO

RO
 - Servizi per 

l'O
ccupazione e la Form

azione dei 
Lavoratori

3194
Piacenza

Stefano Bolognesi
051-2100419

bolognesi@
apprendistato.org
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Attuazione  Invito Allegato 1 D
G

R 754/2024

Prot.
Soggetto attuatore

cod. org.
Territorio 
provinciale

Referente territorialeTelefono
e-m

ail

15/05/2024. 
0496946.E/5

IN
FO

M
ED

IA S.r.l.
612

Parm
a

Eleonora Papa
0541-1572958

segreteria.rim
ini@

infom
ediaform

azi
one.it

15/05/2024. 
0496946.E/6

IN
FO

M
ED

IA S.r.l.
612

Piacenza
Eleonora Papa

0541-1572958
segreteria.rim

ini@
infom

ediaform
azi

one.it
15/05/2024. 
0496946.E/7

IN
FO

M
ED

IA S.r.l.
612

Ravenna
Eleonora Papa

0541-1572958
segreteria.rim

ini@
infom

ediaform
azi

one.it
15/05/2024. 
0496946.E/8

IN
FO

M
ED

IA S.r.l.
612

Reggio Em
ilia

Eleonora Papa
0541-1572958

segreteria.rim
ini@

infom
ediaform

azi
one.it

15/05/2024. 
0496946.E/9

IN
FO

M
ED

IA S.r.l.
612

Rim
ini

Eleonora Papa
0541-1572958

segreteria.rim
ini@

infom
ediaform

azi
one.it

22/05/2024. 
0524378.E/1

FO
RM

AZIO
N

E &
 LAVO

RO
 - Servizi per 

l'O
ccupazione e la Form

azione dei 
Lavoratori

3194
Bologna

Stefano Bolognesi
051-2100419

bolognesi@
apprendistato.org

22/05/2024. 
0524378.E/2

FO
RM

AZIO
N

E &
 LAVO

RO
 - Servizi per 

l'O
ccupazione e la Form

azione dei 
Lavoratori

3194
Ferrara

Stefano Bolognesi
051-2100419

bolognesi@
apprendistato.org

22/05/2024. 
0524378.E/3

FO
RM

AZIO
N

E &
 LAVO

RO
 - Servizi per 

l'O
ccupazione e la Form

azione dei 
Lavoratori

3194
Forlì-Cesena

Stefano Bolognesi
051-2100419

bolognesi@
apprendistato.org

22/05/2024. 
0524378.E/4

FO
RM

AZIO
N

E &
 LAVO

RO
 - Servizi per 

l'O
ccupazione e la Form

azione dei 
Lavoratori

3194
M

odena
Stefano Bolognesi

051-2100419
bolognesi@

apprendistato.org

22/05/2024. 
0524378.E/5

FO
RM

AZIO
N

E &
 LAVO

RO
 - Servizi per 

l'O
ccupazione e la Form

azione dei 
Lavoratori

3194
Parm

a
Stefano Bolognesi

051-2100419
bolognesi@

apprendistato.org

22/05/2024. 
0524378.E/6

FO
RM

AZIO
N

E &
 LAVO

RO
 - Servizi per 

l'O
ccupazione e la Form

azione dei 
Lavoratori

3194
Piacenza

Stefano Bolognesi
051-2100419

bolognesi@
apprendistato.org

Catalogo apprendistato stagionale 2024

Attuazione  Invito Allegato 1 D
G

R 754/2024

Prot.
Soggetto attuatore

cod. org.
Territorio 
provinciale

Referente territorialeTelefono
e-m

ail

22/05/2024. 
0524378.E/7

FO
RM

AZIO
N

E &
 LAVO

RO
 - Servizi per 

l'O
ccupazione e la Form

azione dei 
Lavoratori

3194
Ravenna

Stefano Bolognesi
051-2100419

bolognesi@
apprendistato.org

22/05/2024. 
0524378.E/8

FO
RM

AZIO
N

E &
 LAVO

RO
 - Servizi per 

l'O
ccupazione e la Form

azione dei 
Lavoratori

3194
Reggio Em

ilia
Stefano Bolognesi

051-2100419
bolognesi@

apprendistato.org

22/05/2024. 
0524378.E/9

FO
RM

AZIO
N

E &
 LAVO

RO
 - Servizi per 

l'O
ccupazione e la Form

azione dei 
Lavoratori

3194
Rim

ini
Stefano Bolognesi

051-2100419
bolognesi@

apprendistato.org

07/05/2024. 
0468146.E /1

Im
presa Sicura S.r.l.

8358
Ferrara

Silvia M
agnani

0547-675661
s.m

agnani@
im

presasicurasrl.it

07/05/2024. 
0468146.E /2

Im
presa Sicura S.r.l.

8358
Forlì-Cesena

Silvia M
agnani

0547-675661
s.m

agnani@
im

presasicurasrl.it

07/05/2024. 
0468146.E /2

Im
presa Sicura S.r.l.

8358
Ravenna

Silvia M
agnani

0547-675661
s.m

agnani@
im

presasicurasrl.it

07/05/2024. 
0468146.E /4

Im
presa Sicura S.r.l.

8358
Rim

ini
Silvia M

agnani
0547-675661

s.m
agnani@

im
presasicurasrl.it

23/05/2024. 
0530595.E/1

CO
RSI RIM

IN
I SRL

8809
Rim

ini
Laura Pezzi

0541-307497
laura@

corsirim
ini.it

09/05/2024. 
0476861.E/1

SVILU
PPO

 PM
I S.r.l.

8853
Ravenna

Annalisa Bocchetti
0544-280289

abocchetti@
sviluppopm

i.com

28/05/2024. 
0545305/E/1

D
EM

ETRA FO
RM

AZIO
N

E S.R.L.
9274

Rim
ini

Annarita Bertaccini
0543-1796412

a.bertaccini@
dem

etraform
azione.it

28/05/2024. 
0543182.E/1

FO
RM

-APP S.R.L.
12927

Bologna
Elisa Pistoni

059-8635146
progettazione@

form
-app.it

28/05/2024. 
0543182.E/2

FO
RM

-APP S.R.L.
12927

Ferrara
Elisa Pistoni

059-8635146
progettazione@

form
-app.it

28/05/2024. 
0543182.E/3

FO
RM

-APP S.R.L.
12927

Forlì-Cesena
Elisa Pistoni

059-8635146
progettazione@

form
-app.it
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Attuazione  Invito Allegato 1 D
G

R 754/2024

Prot.
Soggetto attuatore

cod. org.
Territorio 
provinciale

Referente territorialeTelefono
e-m

ail

22/05/2024. 
0524378.E/7

FO
RM

AZIO
N

E &
 LAVO

RO
 - Servizi per 

l'O
ccupazione e la Form

azione dei 
Lavoratori

3194
Ravenna

Stefano Bolognesi
051-2100419

bolognesi@
apprendistato.org

22/05/2024. 
0524378.E/8

FO
RM

AZIO
N

E &
 LAVO

RO
 - Servizi per 

l'O
ccupazione e la Form

azione dei 
Lavoratori

3194
Reggio Em

ilia
Stefano Bolognesi

051-2100419
bolognesi@

apprendistato.org

22/05/2024. 
0524378.E/9

FO
RM

AZIO
N

E &
 LAVO

RO
 - Servizi per 

l'O
ccupazione e la Form

azione dei 
Lavoratori

3194
Rim

ini
Stefano Bolognesi

051-2100419
bolognesi@

apprendistato.org

07/05/2024. 
0468146.E /1

Im
presa Sicura S.r.l.

8358
Ferrara

Silvia M
agnani

0547-675661
s.m

agnani@
im

presasicurasrl.it

07/05/2024. 
0468146.E /2

Im
presa Sicura S.r.l.

8358
Forlì-Cesena

Silvia M
agnani

0547-675661
s.m

agnani@
im

presasicurasrl.it

07/05/2024. 
0468146.E /2

Im
presa Sicura S.r.l.

8358
Ravenna

Silvia M
agnani

0547-675661
s.m

agnani@
im

presasicurasrl.it

07/05/2024. 
0468146.E /4

Im
presa Sicura S.r.l.

8358
Rim

ini
Silvia M

agnani
0547-675661

s.m
agnani@

im
presasicurasrl.it

23/05/2024. 
0530595.E/1

CO
RSI RIM

IN
I SRL

8809
Rim

ini
Laura Pezzi

0541-307497
laura@

corsirim
ini.it

09/05/2024. 
0476861.E/1

SVILU
PPO

 PM
I S.r.l.

8853
Ravenna

Annalisa Bocchetti
0544-280289

abocchetti@
sviluppopm

i.com

28/05/2024. 
0545305/E/1

D
EM

ETRA FO
RM

AZIO
N

E S.R.L.
9274

Rim
ini

Annarita Bertaccini
0543-1796412

a.bertaccini@
dem

etraform
azione.it

28/05/2024. 
0543182.E/1

FO
RM

-APP S.R.L.
12927

Bologna
Elisa Pistoni

059-8635146
progettazione@

form
-app.it

28/05/2024. 
0543182.E/2

FO
RM

-APP S.R.L.
12927

Ferrara
Elisa Pistoni

059-8635146
progettazione@

form
-app.it

28/05/2024. 
0543182.E/3

FO
RM

-APP S.R.L.
12927

Forlì-Cesena
Elisa Pistoni

059-8635146
progettazione@

form
-app.it

Catalogo apprendistato stagionale 2024

Attuazione  Invito Allegato 1 D
G

R 754/2024

Prot.
Soggetto attuatore

cod. org.
Territorio 
provinciale

Referente territorialeTelefono
e-m

ail

28/05/2024. 
0543182.E/4

FO
RM

-APP S.R.L.
12927

M
odena

Elisa Pistoni
059-8635146

progettazione@
form

-app.it

28/05/2024. 
0543182.E/5

FO
RM

-APP S.R.L.
12927

Parm
a

Elisa Pistoni
059-8635146

progettazione@
form

-app.it

28/05/2024. 
0543182.E/6

FO
RM

-APP S.R.L.
12927

Piacenza
Elisa Pistoni

059-8635146
progettazione@

form
-app.it

28/05/2024. 
0543182.E/7

FO
RM

-APP S.R.L.
12927

Reggio Em
ilia

Elisa Pistoni
059-8635146

progettazione@
form

-app.it

28/05/2024. 
0543182.E/8

FO
RM

-APP S.R.L.
12927

Rim
ini

Elisa Pistoni
059-8635146

progettazione@
form

-app.it

24/05/2024. 
0535306.E/1

PIAN
ETA SICU

REZZA S.R.L.
12935

Forlì-Cesena
Silla Fabbri

0547-1825179
apprendistato@

pianetasicurezza.it
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Attuazione  Invito Allegato 1 D
G

R 754/2024

Prot.
Soggetto attuatore

cod. org.
Territorio 
provinciale

Referente territorialeTelefono
e-m

ail

28/05/2024. 
0543182.E/4

FO
RM

-APP S.R.L.
12927

M
odena

Elisa Pistoni
059-8635146

progettazione@
form

-app.it

28/05/2024. 
0543182.E/5

FO
RM

-APP S.R.L.
12927

Parm
a

Elisa Pistoni
059-8635146

progettazione@
form

-app.it

28/05/2024. 
0543182.E/6

FO
RM

-APP S.R.L.
12927

Piacenza
Elisa Pistoni

059-8635146
progettazione@

form
-app.it

28/05/2024. 
0543182.E/7

FO
RM

-APP S.R.L.
12927

Reggio Em
ilia

Elisa Pistoni
059-8635146

progettazione@
form

-app.it

28/05/2024. 
0543182.E/8

FO
RM

-APP S.R.L.
12927

Rim
ini

Elisa Pistoni
059-8635146

progettazione@
form

-app.it

24/05/2024. 
0535306.E/1

PIAN
ETA SICU

REZZA S.R.L.
12935

Forlì-Cesena
Silla Fabbri

0547-1825179
apprendistato@

pianetasicurezza.it
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